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Un italiano tra le vittime 
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del terremoto di Shop* 

Quotidiano / Sped. abb* postali / Lire 50 

Si è fermato due volte 

il cuore del dott. Ward 

A pag. 5 
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Clamorosa condanna dei piani « dorotei » 

La crisi 
di Palermo 
i ^ L CROLLO inglorioso del tentativo di realizzare 
in Sicilia l'operazione del centro sinistra «doroteo» 
è maturato in 24 ore, nel corso del dibattito sulle di­
chiarazioni programmatiche del governo e sull'eser­
cizio provvisorio. • V ,• ' , . . ' • \ -••'•' ;.. • 

Il gruppo doroteo, infatti, ritenendo ormai di ave­
re partita vinta, ha forzato il suo gioco sino al limite 
di rottura. L'aver stipulato, due giorni prima del di­
battito in Assemblea, l'accordo SO.FI.S.-Monteca-
tini, contro cui si era pronunciato unanime il Co­
mitato regionale del PSI, oltre che le organizzazioni 
unitarie dei lavoratori; l'aver tentato di coprire que­
sta vergognosa politica di completa subordinazione 
della Regione e dei suoi Enti alle scelte dei gruppi 
monopolistici dominanti con un forsennato attacco 
anticomunista, che per la sua virulenza non poteva 
essere che di rottura verso lo stesso partito sociali­
sta; i tentativi del Presidente D'Angelo e del, capo-
gruppo d.c, nei loro discorsi, di dar veste ideologica . 
al centro sinistra, non solo con l'affermazione del- v 

l'accordo di legislatura, che non trovava alcun ri­
scontro nel misero programma del governo, ma con 
una tracotante posizione di umiliazione dell'autono­
mia ideologica e politica del PSI e di quei gruppi 
più avanzati della DC che già avevano formulato 
serie critiche al programma del governo: tutti que­
sti elementi hanno fatto esplodere clamorosamente 
in aula le contraddizioni della maggioranza. ' 

M * . * ERITO DEL PARTITO comunista è statò quel­
lo di porre al centro del dibattito la denunzia della 
sostanza della politica economica del governo di cui 
lo scandaloso accordo SO.FLS-Montecatini diventa­
va la testimonianza più eloquente. ' > e ^ i • ^H "/ •-.vi,.... 

Tale accordò, infatti, è la traduzione in dialetto : 
siciliano della linea Carli e delle tesi di politica eco­
nomica fatte proprie dal gruppo doroteo. La Monte­
catini afferma di aver difficoltà, per mancanza di 
«l iquidità», per completare certi suoi programmi 
in Sicilia? Ecco pronta la Regione per finanziare, 
gratuitamente, tali programmi, accettando che gli 
Enti da essa creati (SOFIS, IRFIS, Ente Chimico 
Minerario) diventino un semplice supporto per i 
piani dei monopoli! ;, .-, ^ „ r. : , • ;i ^ •. 

, 1 particolari dell'accòrdo, poi, manifestano la me­
schinità di un gruppo dirigente semicoloniale q u a l e 
quello d.c, che accetta un ruolo di sensale nei con­
fronti dei piani del monopolio e non trova il corag­
gio né la capacità di motivare le ragioni del proprio 
operato, preferendo mentire di fronte al Parlamento. 

; La vigorosa e documentata denuncia del nostro 
partito ha fatto esplodere tutte le contraddizioni di 
una maggioranza ricucita faticosamente con un in­
tricato gioco di corridoio. Messa a nudo la reale so­
stanza del governo, ognuna delle componenti di 
quella maggioranza ha ritrovato la sua autonomia e 
la sua vera vocazione. V ' :: '» '-':.,-:-, '-•?, v > -r - ' ^ . 

; Il problema non è, quindi, di ricercare e indivi­
duare chi sono i nove deputati della maggioranza 
che nel segreto dell'urna hanno votato contro i l go­
verno, provocandone le dimissioni. Il fatto politico 
prevalente è che il governo è stato sconfitto in aula 
dalla spietata requisitoria del nostro partito. >r, ! 

Questo è il fatto politico di cui tutti debbono 
prendere atto. Da ciò devono partire tutti coloro 
che, con senso di responsabilità, vogliono trovare 
ima via d'uscita dalla grave crisi che si è riaperta 
all'inizio di questa legislatura. 

\J CCORRE riconoscere che il governo D'Angelo è 
stato travolto perché tentava di eludere, ancora una 
volta, le gravissime contraddizioni interne della 
D . C , acutizzando in tal mòdo i contrasti nella mag­
gioranza, con la minaccia di lacerazioni interne 
d e l P S L . 3 ; *:.:'' 

4 II divario tra la piattaforma polìtica e program­
matica del governo e la drammatica realtà dei pro­
blemi della società siciliana di oggi si è manifestato 
incolmabile. Il tentativo di coprire ciò con il ricorso, 
ancora una volta, all'anticomunismo è fallito ed è 
destinato a fallire anche in futuro. 

La crisi delle istituzioni autonomistiche siciliane, 
come dimostra tutta la esperienza di questi anni, è 
provocata da questa politica. 

In questa società siciliana, caratterizzata da pro­
fonde contraddizioni, un processo di rinnovamento 
democratico e sociale ha bisogno di poggiare su una 
grande tensione politica e morale che soltanto i gran­
di schieramenti unitari che abbracciano la maggio­
ranza del popolo possono risolvere positivamente. 

. Questo è il significato più profondo della politica 
unitaria che il partito comunista ripropone oggi a 
tutte l e forze democratiche isolane nella consapevo­
lezza che questo è anche il contributo che può venire 
dalla Sicilia per una svolta politica sul piano nazio­
nale. Tanto più che ciò che è accaduto in Sicilia co­
stituisce un significativo commento ai lavori del 
Coofiglio Nazionale della Democrazia Cristiana. 

Pio La Torre) 

45 « no» e 43 «sì»: 
nove deputati si schie­
rano con l'opposizione 
nel voto sull'esercizio 
provvisorio - Deciso at­
tacco del PCI agli accor­
di SOFIS - Montecatini 

Dalla nostra redazione 
; - - "^PALERMO, 1.' 
Travolto dalle gravi con­

traddizioni che ne , avevano 
caratterizzato, una settima­
na fa, la nascita, il governo 
regionale di centro-sinistra, 
presieduto • dalPon. D'Ange­
lo è stato costretto a dimet­
tersi * all'alba di oggi dopo 
essere stato " posto in mino­
ranza col voto segreto del­
l'esercizio provvisorio '<••• del 
bilancio contro il quale,'in­
sieme alle opposizioni, han­
no votato nove deputati del­
la • maggioranza. . Si è così 
conclusa, - dopo cinquanta 
giorni-di-trattative "cóntras-, 
segnate dall'equivoco e dal 
grave cedimento della destra 
socialista, la pericolosa av­
ventura con • cui i - dorotei 
avevano tentato di imporre 
all'Assemblea il loro diktat 
fondato sullo • arretramento 
del programma e sulla pre­
giudiziale : anticomunista e 
che, in sostanza, contraddi­
ceva nettamente alle preci­
se indicazioni di una - reale 
svolta a sinistra venute il 
9 giugno' dalle elezioni sici­
liane. * Tuttavia, -stasera i 
dirigenti del quadripartito, 
riunitisi nella sede della DC, 
hanno impudentemente ri­
confermato la validità del 
programma, nonché gli uomi­
ni che componevano il gover­
no sconfitto! E domani chie­
deranno la * riconvocazione 
immediata dell'Assemblea. ' 

La bruciante sconfitta del 
governo DC-PSI-PSDI-PRI è 
giunta a conclusione di - un 
ampio e importante dibattito 
politico, del quale il PCI è 
stato il vero protagonista e 
che è durato, praticamente 
senza interruzione, dalle 10 
di ieri mattina . all'alba di 
stamane prendendo le mos­
se dalle gravi dichiarazioni 
programmatiche rese dal go­
verno martedì sera. In real­
tà le dimissioni del governo 
D'Angelo, pur rese inevità­
bili dal clamoroso risultato 
del voto segreto sul bilancio 
non hanno colto di sorpresa 
quanti avevano seguito con 
attenzione gli sviluppi della 
situazione regionale all'indo­
mani del risultato delle ele­
zioni siciliane e infine gli 
avvenimenti di ieri, quando 
cioè il governo, appena inse­
diato, è stato posto sotto ac­
cusa dai deputati comunisti 
con le rivelazioni sui parti­
colari • dello scandaloso • ac­
cordo tra la Società 'finanzia­
ria regionale e la Monteca­
tini, accordo con cui, in pra­
tica, si tenta' di consegnare 
ai gruppi monopolistici pri­
vati una parte importante 
del patrimonio finanziario 
della regione e delle risorse 
del ••- sottosuolo dell'Isola. 
Questo accordo era la con­
ferma che il •« centro-sini­
stra > di D'Angelo non inten­
deva in alcun modo colpire 
gli interessi monopolistici e 
dei. grandi agrari per assi­
curare alla Sicilia una poli­
tica democratica ma che, an­
zi, di quegli interessi era in­
sieme garanzìa e copertura. 
Cosi, anche se al termine del 
dibattito sulle dichiarazioni 
di D'Angelo il governo ave­
va ottenuto il voto di fiducia 
per appello nominale (51 a 
favore, 35 contrari)* era 
chiaro che, da un momento 
all'altro, le contraddizioni 
esistenti in seno alla maggio­
ranza — e già emerse più 
volte negli ultimi giorni — 
sarebbero dovute esplodere. 
E cosi, due ore dopo, sul 
voto segreto per l'esercizio 
provvisorio, il risultato si è 
capovolto e il bilancio ha ot-

6. Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

o i l compromesso di Moro fra dorat** A 0«ì re de 
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II premio Nobel, prof. Daniele Bovet, ha presentato do­
manda per concorrere ad una cattedra presso l'aniver-
sità di Sassari, n trasferimento del prof. Bovet in Sar­
degna comporterebbe il suo allontanamento dall'Istituto 
Superiore di Sanità, nel quale l'illustre scienziato ri-
eopre un alto incarico. La notizia — che viene messa in 
relazione con la grave situazione esìstente nell'Istituto 
— ha suscitato viva impressione Nella foto: il prof. Bovet 

• ' - (A pagina 3 il nostro servizio) ••',.'• 

Contro la segregazione 

Attor i d i Hollywood 
a l la marcia 

su Washington 

•X 

v-,tó". 

NEW YORK, 1. 
Un gruppo di noti attori di 

Hollywood h.a preso posi­
zione, sull'esempio di Mar­
ion Brando, a favore della 
lotta dei negri per l'integra­
zione razziale: Charles He-
ston, Tony Curtis, Mei Fer-
rer, Anthony Franciosa, Burt 
Lancaster, Peter Brown e il 
regista Billy Wilder hanno 
annunciato che prenderanno 
parte alla marcia su Wash­
ington indetta dai leader del 
movimento antisegregazioni­
sta per il 28 agosto. 

A New York continuano 
intanto le manifestazioni per 
la fine delle discriminazioni 
nelle assunzioni al lavoro 
nell'edilizia. Ieri sera la po­
lizia ha arrestato altre de­
cine di dimostranti: nel so­
lo mese di luglio oltre 700 

• A , ; . -

persone sono state gettate in 
carcere per le dimostrazioni 
davanti ai cantieri edili. Da 
due giorni a queste manife­
stazioni prendono parte an­
che bambini negri che si 
pongono davanti agli auto­
cani per impedirne l'ingres­
so ai cantieri. La polizia, non 
potendo arrestare i bambi­
ni, ne registra i nomi per tra­
smetterli ai tribunali dei mi­
norenni. • -

Intanto l'Associazione per 
il progresso della «ente di 
colore (NAACP) ha annun­
ciato che nel caso in cui pri­
ma della ' riapertura delle 
scuole non venga abolita nel­
lo Stato di New York la se­
gregazione razziale, i negri 
boicotteranno le scuole stes­
se, e a costo - di violare la 
legge».-,.- -

Concessioni finali 

di Moro a Fanfani 

I dorotei manten­

gono la loro linea 

dalla quale il se­

gretario de non si 

é discostato nella 

sostanza -Oggi la 

seduta conclusiva 

Dopo tre giorni di dibattito 
e di contrasti acuti e sfibranti, 
il Consiglio nazionale d.c. ha 
chiuso.ieri sera la discussione 
con una replica di Moro. Ma 
ancora ieri sera, alle 23,40, il 
Consiglio si è riunito, deciden­
do di riconvocarsi per questa 
mattina, alle ore H. E ciò per 
la lettura e la votazione sulla 
mozione finale. La mozione sa­
rà1' stesa'da^-Moro; cné-̂  terrà 
conto in essa delle cinque mo­
zioni fatte circolare nei giorni 
precedenti dai diversi gruppi, 
< dorotei >, « centro », < nuove 
cronache > (fanfaniani), « rin­
novamento » e « base ». 

All'accordo si è giunti dopo 
che, al termine della replica di 
Moro, è ricominciato il consi­
glio nazionale «segreto», con 
una serie di riunioni di cor­
rente e, infine, un « vertice > 
di Moro con tutti i capicorren-
te. In questa sede, dopo che i 
presenti hanno apprezzato al­
cune concessioni fatte da Moro 
alle principali richieste poli­
tico-organizzative dei fanfania­
ni, si è deciso di conglobare 
tutte le mozioni in un solo do­
cumento finale. . -

E' terminato cosi, con un 
compromesso che in una certa 
misura ha costretto Moro a 
concessioni che, - certamente, 
non intaccano la sostanza po­
litica dorotea della sua rela­
zione, il più acceso e dramma­
tico Consiglio nazionale di 
questi ultimi tempi. : 

La replica di Moro ha evi­
tato accuratamente ogni pole­
mica aspra e diretta con Fan­
fani, riducendo l'attacco dell'ex 
presidente del Consiglio a una 
questione di sfumature e di 
« metodo » all'interno di una 
linea — quella del centro-sini­
stra — comunemente condivi­
sa. L'unica voce di opposizione 
a questa linea — secondo Mo­
ro — è stata quella di Sceiba, 
al quale il segretario della DC 
ha dato atto della sua « leale, 
onesta, franca » - opposizione. 
Oltre l'opposizione di Sceiba 
— ha sostenuto piuttosto ipo­
critamente Moro — non esiste 
nella DC altro contrasto che 
non possa essere riportato in 
termini dì unita. Parlando del­
la maggioranza di Napoli, Mo­
ro ha tuttavia ammesso che 
essa è ridotta a una « conver­
genza ». « Anche in ' questo 
momento — egli ha detto — 
in conclusione, c'è quanto è 
sufficiente per delineare una 
vasta convergenza di forze del 
partito che accettano la pro­
spettiva politica che noi in­
dicammo a Napoli ». Egli, dan­
do qualche soddisfazione a 
Fanfani, ha affermato che tale 
prospettiva «vede fatalmente 
in questo ̂ memento accelerare 
i modi e i tempi della sua at­
tuazione, perchè adesso dob­
biamo andare più lontano del 
Congresso di Napoli ». 

Naturalmente, nel giro del 
suo rilancio della politica di 
Napoli, Moro ha confermato la 
giustezza della interpretazione 
e regia dorotee, difendendo 
«gli atteggiamenti di pruden­
za e di vigilanza da parte della 
DC » e il noto slogan moro-
doroteo « novità nella conti­
nuità ». 

Con il sistema della difesa' 
elastica, Moro, in una serie 
di altri punti, ha ammesso im-
peritamente la ragione di una 
serie di critiche di Fanfani 
(«la DC, provata ma non lo­
gorata, deve aggiornarsi per 
sopravvìvere come partito do­

n i . f. 

La proposta sarà discussa dal 
prossimo Consiglio dei Minisiri 
dopo la visita a Roma dell'in­

viato delgovernoamericano 
Il Presidente del Consi­

glio Leone ha dichiarato ie­
ri, nel corso di una riunio­
ne col signor R. William Ty-
ler, assistente segretario di 
Stato al Dipartimento di Sta­
to - americano, che . l'Italia 
aderirà al trattato per la tre­
gua nucleare recentemente 
stipulato fra l'Unione Sovie­
tica. gli -: Stati Uniti e l'In­
ghilterra, '•>;', '••;' • ' ;• .• : 
'[ L'adesione de! nostro Pae­
se al" trattato sarà discussa 
nel corso della prossima se­
duta del Consiglio dei Mini­
stri che sarà essenzialmente 
dedicata all'esame delle in­
formarono fornite dal signor 
Tyikr a proposito rdèF n'ego^ 

ziato di Mosca e delle sue 
conclusioni. R. William Tyler 
infatti ha partecipato < alle 
trattative ed è stato succes­
sivamente inviato ' in Euro­
pa dal:: governo : americano 
per fornire informazioni in 
proposito ai : rappresentanti 
permanenti dei paesi del Pat­
to Atlantico e al governo del­
la . repubblica federale te­
desca. ". '--V'V •' •.-' '.•:.;, '--;•"'-'•' 

Dopo Parigi e Bonn Tyler 
ha visitato ieri Roma, dove, 
accompagnato dall'incarica­
to d'affari degli Stati Uniti 
è stato ricevuto dal presi­
dente Leone; successivamen­
te il delegato americano ha 
lasciato in aereo la città di-
Tetto à Washington: -"_':':.;- •••_ 

RuskeHome 

a Mosca 

Finalmente, 
ma... 

,:\' 

I ••'•"• Finalmente, sia pure con 
un certo ritardo rispetto 

Ial Giappone o all'India, al- < 
la Norvegia o alla Dani­
marca, anche l'Italia ' ha 

I fatto sapere che si dispone 
1 ad aderire al trattato di 

I moratoria atomica, siglato ' 
a Mosca una settimana fa. 

INon si può dire che sia 
mancato ai •• nostri gover-

I nauti il tempo pej riflette­
re su questo passo. Anzi, 

Ila,riflessione è durata tan­
to che si ha la netta seri-

I sazione che la nostra di­
plomazia abbia soprattutto 
esitato, non riflettuto; ab-

| bia esitato, incerta, come 
! se si trovasse davanti a 
| qualcosa di intimamente 
: fastidioso, che dava le ver-
| tigini. .••"-• 
• - Ci sono volute T molte 

I spinte, sollecitazioni, inco­
raggiamenti. Ma per sette 

I giorni sembrava che tutti 
spingessero il governo a fa-

Ire un « salto nel buio ». II 
Partito socialista ha pre-

Isentato • un'interrogazione 
parlamentare. Noi abbiamo 

I esercitato una pressione 
quotidiana nello stesso sen-

Iso, precisando anche con 
maggiore chiarezza che la 
adesione dell'Italia doveva. 

(significare una rinuncia a-
perta e definitiva a ogni 

I manifestazione d'oltranzi­
smo atlantico. Ma l'occa­
sione per decidersi a com­
piere il grande passo è ve­
nuta, per il governo Leo­
ne, attraverso la visita del 

I sottosegretario americano 
agli affari europei William 
R. Tyler. 

E* evidente che il go­
verno italiano è stato co­
stretto ad aderire alla sua 
sollecitazione (oltre che al­
le pressioni dei partiti ita­
liani che hanno una più 

(conseguente politica di pa­
ce). Tutto il modo come 
si sono svolte le cose è 
dunque una conferma del 

I fatto che le incertezze non 
soltanto esistevano, ma e-
sistono tuttora, nonostante, 
il comunicato di ieri dèlia 

I presidenza del consiglio. 
Un'ulteriore conferma vie-

l'ne, del resto, dagli svi­
luppi politici della cosid­
detta <xvisita d'amicizia » 

Idei Presidente Segni nella 
Germania di Bonn. 

Il portavoce della Far-1 
nesina, Cattani, ha dichia­
rato ieri esplicitamente, a{ 
Bonn, che il governo ita­
liano « condivide le ap­
prensioni* di quello tede. 
sco per certi aspetti del 
trattato di Mosca; e la ', 
stampa tedesco-occidentale, 

"' ; . . ' -~, •" •. ;.t.'- r - .• • " ' • " . - '••'.'f. "•'.'•-1 

dopo avere deriso per due . 
giorni il goffo tentativo ita- | 

Mano di minimizzare i col- . 
loqui politici di Segni, per I 
dare risalto solo alle ma-
nifestazioni celebrative, ma­
nifesta ormai senza rite­
gno gli scopi degli incon­
tri, sottolineando • per e-
sempio il fatto che Leone 
ha indicato di recente nel­
la « riconciliazione » fran­
co-tedesca un elemento di 
base della politica europea. 

Può essere — come ab­
biamo già detto ilei giorni . 
scorsi — che il governo di I 
Bonn stia facendo di tutto 
per compromettere il no- I 
stro Presidente e il mini- J 
stro degli esteri Piccioni,! 
la cui presenza al fianco * 
di Segni è stata ritenuta I 
necessaria solo all'ultimo ' 
momento. Rimane il fatto I 
che in tutto questo modo I 
di procedere non c'è chia- i 
rezza. '• E quando non c'è | 
chiarezza, è segno che si • 
vuole nascondere qualche | 
cosa. Ecco perché noi ri- . 
teniamo che il comunicato \ 
emesso ieri, dopo la rapi-
da visita di Tyler a Leone, I 
vada si, salutato come un 
passo importante, nel sen- I 
so che noi stessi auspica- ' 
vamo; ma non ci esime dal 
ripetere con la necessaria 
fermezza quanto già dice­
vamo di fronte alle prime 
esitazioni del governo ita­
liano. 

Si pone con urgenza sem-

(Segme in ultima pagina) \ ^ m^ tmmm ' ^ 'tmmm •'"•'' 

I 
oi pone cun inycntu sKin- * 

pre più evidente, il prò- \ 
blema di una scelta che . 
non contenga nessun pos- I 
sibile .elemento di equivo-
co. Non è nemmeno digni- I 
toso per noi, crediamo, che ! 
Un altro governo approfit- I 
ti della presenza sul suo : 
territorio, per una «visita I 
d'amicizia», del nostro * 
Presidente della repubbli­
ca, per sviluppare in suo 
nome una manovra che 
contrasta con altri impe­
gni espressi dal suo gover-

. no. Questa manovra deve 
essere sconfessata ufficial­
mente. Il comunicato di ie­
ri non è sufficiente, per . 
questo. Si tratta di dire | 
chiaramente se l'ItaUa sce- : 
glie il trattato di Mosca o | 
la politica di De Gaulle e ' 
Adenauer, sceglie la poli- I 
fica della « force de frap- • 
pe» della forza mutuiate- I 
ràle o sceglie la politica I 
della disatomizzazione del- l 
l'Europa centrale e del Me- I 
diterraneo, del trattato di i 
non aggressione fra Patto \ 
Atlantico e Patto di Var- . 
savia. I 

-... .-,. , WASHINGTON, 1 
" Il Dipartimento di Stato ha > 
annunciato ufficialmente og- [ 
gi che il trattato di tregua: 
nucleare sarà firmato a* Mo­
sca lunedì alle 16.30 (le 14,30 
italiane) nella « sala di San- : 
ta Caterina > al Cremlino. Il 
segretario di Stato, Rusk, che 
partirà domani sera per es­
sere a Mosca nel tardo pome­
riggio di sabato, si tratterrà 
nella capitale sovietica < di­
versi giorni », ospite di Gro-
miko, ed avrà un colloquio 
personale con Krusciov. (An­
che Lord Home ha ricevuto 
ed accettato analogo invito). 
^'Dal cantò sito, il presiden­
te Kennedy, si è detto con­
vinto, parlando nella sua con­
sueta conferenza stampa, che 
il Senato americano ratifi­
cherà il trattato ' di Mosca, 
trattandosi di un'intesa che 
« offre agli Stati Uniti ade­
guate garanzie e una certa 
speranza < in un ? mondo più 
pacifico ». T L'adesione della 
RDT al trattato, ha prose­
guito il presidente, non com­
porterà aleuti implicito rico­
noscimento di essa da parte 
americana: è stata concordata 
a questo fine una . speciale 
procedura', analoga a quella 
seguita nel 1954, quando gli 
Stati Uniti e la Cina popola­
re si trovarono a sottoscri­
vere gli accordi sull'Indocina-
Kennedy non ha fornito indi­
cazioni sui prossimi colloqui 
di Mosca. Del patto di non 
aggressione tra NATO e al­
leanza di Varsavia si riparle­
rà « dopo che la NATO avrà 
discusso la questione».- - " -
, Il presidente ha anche ri­
sposto, in termini piuttosto 
evasivi, h a diverse domande 
concernenti la linea che gli 
Stati Uniti intendono seguire 
nei confronti della Francia, 
dopo il «no» di De Gaulle 
agli accordi di Mosca, e, in 
particolare, un'eventuale of­
ferta di segreti atomici al 
riluttante alleato. Egli ha det­
to che Stati Uniti e Gran Bre­
tagna « si sono mantenuti in 
contatto con le autorità fran­
cesi per quanto riguarda la 
protezione degli interessi del­
le tre potenze in rapporto al­
la tregua nucleare » e che gli 
Stati Uniti, in particolare « ti 
sono offerti - di aiutare la 
Francia ai fini della difesa ». 
Vi sono stati contatti circa 
« il modo come la coopera­
zione potrà continuare in re­
lazione con il trattato di Mo­
sca»: la Francia, però, «non 
ha dato alcuna risposta >. 
Kennedy ha anche ricordato 
l'offerta fatta alla Francia 
dopo l'incontro anglo-ameri­
cano di Nassau e i contatti 
già fìssati con < altri paesi > 
per far progredire i piani di 
forza atomica multilaterale. 
e Bisogna dare un ruolo — 
egli ha detto — ai nostri al­
leati che non hanno una po­
tenza nucleare ». 

In merito alla possibilità 
di un vertice, Kennedy ha ri­
petuto quanto già affermato: 
non risulta che Krusciov ab­
bia sollevato la questione, ed 
egli « non vede l'utilità di un 
incontro del genere », dal 
momento che esistono ade­
guati canali di comunicazio­
ne. Il presidente ha anche 
precisato, in risposta ad una 
domanda, che gli Stati Uniti 
proseguiranno gli esperimen­
ti sotterranei. Infine, per 
quanto riguarda la Cina, 
Kennedy ha detto di sperare 
che essa finirà per aderire al 
trattato e che non vi sarà un 
« peggioramento » della si­
tuazione asiatica. 

Oggi, nuove adesioni fd 
trattato di Mosca sono- state 
rese note: quelle della Nor­
vegia, dell'Afghanistan, del­
la Polonia, dell'Olanda • éel 
Messico.......- , 
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Cercatori 
di crisi 

1 Quolc/ie fempo /a, oc­
cupandoci del fono scan­
dalistico col ^quale i /o -
gli borghesi 'trattano le 
controversie esislenti nel 
movimento operaio inter­
nazionale, avanzavamo il 
sospetto che Queste < ci­
neserie » ' tipo Stampa, 
Corriere della Sera, Na­
zione, ecc. non fossero in 
fondo che un espediente, 
disperato '- quanto vano, 
per un rilancio della « cri­
si del PCI*. Col passare 
dei giorni, il sospetto si 
è trasformato in solida 
certezza; a la cosa non 
ci preoccupa né ci. stupi­
sce, giacché conosciamo 
perfettamente quali sono 
gli interessi che stanno a". 
cuore a '• quei giornali e, 
ripetiamo, la ragione rea-

• le^della loro tanna pole­
mica contro di nni 

Ciò che ci stupisce, in­
vece è il dover costatare 
come anche -quotidiani e 
pn iodiciv- democfjflci e 
della sinistra operaia (co. 
»-,e, per esempio , ti Mon­
de. i.' l 'Avanti ! ) . CHI si ad­
direbbero altro stilli e cl-
tra dignità, non si fac­
ciano scrupolo di portare 
il loro secchiello d'acqua. 
a tanto ' screditato e lo-, 
goro mulino. Ciò che ci 
stupisce è il ritrovare 
sulle loro pagine, spesso 

.ripresi pari pari dalla 
stampa di destra, gli ar­
gomenti degli eterni cer­
catori di crisi nel nostro 
partito (e da quali pulpi­
ti vengono tali prediche!), 
le invenzioni grossolane, 
le amplificazioni dram­
matiche di episodi men 
che modesti, le ricostru­
zioni di sapore « giallo >. 
Ciò che ci stupisce, infi­
ne, è la disinvoltura — 
ma forse bisonnerebbe a-
doperare un altro termi­
ne — con cui da parte 
di questi giornali (vedi 
ad esempio vi'Avanti!) si 
pretende di rimproverar­
ci perché noi non discu­
teremmo, avremmo paura 
di^iiscutere i termini del 
dissenso che ci oppone ai 
compagni cinesi, '• non '• 
prenderemmo posizione. 

Ora, è proprio vero il 

contrarlo. Non passa gior­
no senza che 1 Unità non 
dia notizia di dibattiti av-

, venuti nelle federazioni e • 
nelle sezioni del nostro 

-. partito sulla controversia 
con i compagni "• cinesi. 
Un docu,mentò ufficiale 

. in proposito, è staio ap-
. provato dal nostro Comi- • 
- tato Centrale nella sua ul­

tima sessione dopo un 
i,! ampio rapporto del com-
; pagno Pajetta e una ani' ' 
•' pia discussione su di es- \ 

so: secondo quanto risul­
ta dai resoconti dell'Uni­
tà. Più volte sono apparsi 

' stillò stampa comunista 
articoli dei massimi diri-

'. genti del ' nostro partito, 
-' insieme d interventi di 
r lettori e di compagni. Di­

rigenti comunisti hanno 
partecipato a « tavole ro­
tonde » organizzate da al­
tri giornali. Se i redatto- ' 
ri del Mondo e dell'Avan-

1 ti! badassero meno ai ro­
manzi gialli e di più di 
problemi i reali probabil­
mente si sarebbero dun­
que accorti, 0 subito, che 
i comunisti italiani, con­
formemente al loro co-

; stwme, > hanno scelto an­
che per la questione del 
dissenso con i compagni] 
cinesi — come già fecero' 
dopo il XX e il XXII Con-. 
gresso — la linea del più 
ampio dibattito democra­
tico, fuori e dentro il par-

" tito. Ed è questa la linea 
che hanno sempre scelto ; 
tutte le volte che si trat­
tava ' di affrontare seria­
mente delle questioni im­
portanti non '; solo • dal 
punto di - «ìsfa • dell'inte­
resse di partito, ma del­
l'interesse generale, dello : 
sviluppo democratico del 
Paese. Se anche le altre 
forze della sinistra Italia-. 
na seguissero ; questa, e-' 

'• sempio,' crediamo che an-\ 
che òggi'ci sarebbero — 
oltre i temi posti, dalle 

' posizioni del PC cinese — 
altri importanti e urgen­
tissimi problemi della lo- • 
ro • linea politica che po­
trebbero essere oggetto di 
utili dibattiti..... 

gh. 

MSI in crisi 

700 «nostalgici» 
riuniti ali WR 

Col gronde moto popolare antifa­
scista del '60 è iniziato il crollo del 

movimento neofascista 

700 nuovi e vecchi fascisti si 
riuniscono oggi allTEUR in un 
congresso che promette di es­
sere qualche cosa a metà fra 
la manifestazione nostalgica e 
un match collettivo di boxe. 
Dei 700 delegati la metà sono 
membri di diritto del Con­
gresso, l'altra metà sono i su­
perstiti delle battaglie più o 
meno violente che hanno pre­
ceduto l'assise nazionale; tra 
queste la più vivace pare sia 
stata quella di Milano dove 
i ra.ppresentsnti delle varie 
correnti sono venuti alle mani 
lasciando sul terreno feriti e 
contusi. 

Sull'orientamento • del dele­
sati che oggi arrivano a Roma 
non è possibile però avere no-

Sassari 

Crisi al 
Comune 

CAGLIARI, I. 
La giunta comunale de -

PSDA-PSDI di Sassari si è 
dimessa; il sindaco Ganadu e 
gli assessori hanno deciso di 
presentarsi dimissionari ' al 
Consiglio, al termine della riu­
nione del gruppo d.c. avve­
nuta ieri sera. Il gruppo di 
maggioranza relativa ha ac­
cettato la decisione della giun­
ta all'unanimità. 

La crisi, latente da diversi 
mesi a causa dei forti dissidi 
esistenti nella DC, era dive­
nuta inevitabile dopo la pub­
blicazione di una lettera aper­
ta dell'assessore Libero Bal-
drati. 

-CI eravamo proposti — ha 
scritto l'assessore — di avvia­
re a concreta soluzione i pro­
blemi cittadini almeno nella 
parte relativa al settore del la­
vori pubblicL n piano ba in­
contrato una notevole resisten­
za In Giunta, resistenza che 
è taivita a ritardarne l'appro­
vazione e a impedire che tale 
programma venisse elaborato 
al di fuori delle pressioni del 
gruppi interessati alla specu­
lazione edilizia e alla specula­
zione delle aree fabbricabili*. 

Sembra ora che la destra de. 
stia manovrando per escludere 
i sardisti e i socialdemocratici 

. dall'amministrazione comunale 
•' e formare una Giunta con a 

capo il dr. Brlandn. L'opera­
zione sarebbe legata agli In­
teressi di un grande clan fa­
miliare diretto da un altissi­
mo personaggio. 

H gruppo comunista In un 
comunicato si è dichiarato di­
sposto ad appoggiare una Giun­
ta che si impegni a realizzare 
uà programma di rinnovamene 

lieo e sociale di Sai» 

$*?£?&&>.: 

tizie sicure. "' Michelinl, segre­
tario del Partito, sostiene che 
sono tutti fedelissimi della se­
greteria ' uscente; v Almirante, 
che è all'opposizione, sostiene 
di avere ottenuto la maggio­
ranza in ventidue congressi 
provinciali. - • .•.-••-• 
=• Nell'incertezza, il «« Secolo -, 

quotidiano del MSI con ben 
quattro direttori, ,si astiene da 
ogni informazione e da • ogni 
commento e preferisce in pra­
tica ignorare il Congresso. •» -

Il Congresso che si apre oggi 
viene considerato il settimo, 
ma è in realtà il sesto giac­
ché — come è noto — quello 
convocato a Genova nel luglio 
del '60 non venne mai tenuto. 
perchè I delegati, di fronte alla 
ferma protesta e alla solleva­
zione dei democratici genove­
si, furono costretti a ripartire 
di corsa dalla città: molti pre­
ferirono ' anzi non . scendere 
nemmeno dai treni e prose­
guire per altri - luoghi meno 
ostili. 

Da allora. In effetti, l'intera 
organizzazione missina è en­
trata in crisi, è cominciato il 
calo degli iscritti, si è accen­
tuata l'indifferenza dei giova­
ni. fra i quali, per qualche 
tempo, il MSI era pure riu­
scito a diffondere una certa 
propaganda patriottarda e na­
zionalistica. 

La scossa democratica del lu ­
glio '60 segnò la ripresa, in 
tutto il Paese, di uno slancio 
antifascista; la stessa DC. che 
per molti • anni aveva mante­
nuto un. atteggiamento di ac­
qui escienza nei confronti del 
MSI e che era giunta, col go­
verno Tambroni, ad imbarcar­
lo nella maggioranza, • fu co­
stretta a fare marcia indietro 
e a rinnovare le antiche pro­
fessioni di antifascismo; fu­
rono accolte le proposte della 
opposizione per • l'inserimento 
nei programmi scolastici della 
recente storia d'Italia; Comi­
tati unitari promossero cele­
brazioni della Resistenza. 
- Il - caro Arturo • (così : lo 
on. • Tambroni chiamava Mi­
chelinl) è quindi, oggi, attac­
cato direttamente dai suoi do­
po che la sua tattica di inse­
rimento nel sistema di potere 
ha fatto fallimento. Il MSI si 
ritrova infatti ai margini della 
vita politica come un vecchio 
rudere indesiderato. Non - sa­
rebbe, a questo punto, più op­
portuno — propone Almiran­
te — riprendere i temi della 
violenta contrapposizione ideo­
logica e politica nel rifiuto to­
tale di questo Stato e di que­
sta democrazia? La polemica 
è aperta, ma e facile preve­
dere che Michelinl avrà la me­
glio. Fra l'altro uno degli op­
positori è già passato in questi 
giorni dalla sua parte. Oggi 
stesso, infatti, il segretario 
uscente del MSI annuncerà che 
U senatore Turchi ha ceduto 
•Ila segreteria le sue azioni 
del «Secolo ditali»». 

Porto Marghera 

Di nuovo bloccato 
il monopolio Edison 
Dopo il primo sciopero, i settemila operai hanno « rinca-

; rato » le richieste — Grandioso comizio unitario 

Dal nostro corrispondente 
v ;."«•• •;;L- V E N E Z I A , ' 1 . 

Alle sei di questa matti­
na è iniziato lo sciopero uni­
tario di 48 ore negli stabi­
limenti Edison di Porto Mar­
ghera (SIC, SIAI, ACSA, 
ICPM e San Marco) con ol­
tre 7.000 dipendenti. In tut­
to il complesso, ad eccezio­
ne del San Marco, i lavora­
tori^ hanno partecipato alla 
fermata con.percentuali che 
vanno dal 90 al 95 per. cen­
to per gli operai e dal 35 al 
40 per cento per gli impie­
gati. La mancata adesione 
dello stabilimento San Mar­
co allo sciopero è dovuta al­
la confusione generata ' da 
una manovra di due membri 
di Commissione interna del­
la CISL, i quali -r- benché 
10 sciopero fosse stato pro­
clamato unitariamente — 
hanno diffuso uh manifesti­
no invitante a non parteci­
pare alla fermata. Le tre or­
ganizzazioni sindacali si to­
no impegnate a trovare una 
via di superamento; lo scio­
però continua infatti do­
mani, - r " • •. . . 

A parte questa zona d'om­
bra, lo sciopero nel grande 
monopolio ha avuto una ade­
sione che costringerà la • di­
rezione del complesso a ' un 
ripensamento. Il rifiutò alla 
trattativa ha infatti avuto 
come risposta uno • sciopero 
unitario su rivendicazioni.al­
largate rispetto alle prece­
denti, che hanno dato il via 
all'agitazione. Le richieste^ 
ribadite oggi -dai rappresen­
tanti dei tre sindacati nel 
corso di un grande comizio 
svoltosi. a Marghera, e al 
quale hanno partecipato ol­
tre 4.000 lavoratori, riguar­
davano in un primo tempo 
il potenziamento del Pondo 
aziendale assistenza fiialàt-
tié.e il ritiro del provvedi­
mento che. decurta le ferie 
11 primo sciopero iniziò un 
mese fa fi segnò il risveglio 
di questa che èra considerata 
* un'isola dormiente ». • -Ma 
di fronte all'assurda intran 
sigenza del monopolio, che 
si appresta tra l'altro ad in­
cassare dall'ENEL un inden­
nizzo per le attività elettri­
che pari a 400 miliardi di li­
re, i lavoratori hanno mag­
giorato le richieste. ''••'. • ; 

Nel corso di una assemblea 
tenutasi alcunu giorni fa, è 
stata elaborata una < carta 
rivendicativa * che ' elenca, 
accanto ai problemi posti 
inizialmente sul tappeto, al­
tre scottanti questioni, qua­
li l'erogazione di un premio 
annuo- da ripartire mensil­
mente per perequare i salari 
e gli stipendi, l'istituzione di 
nuove tariffe di cottimi, le 
indennità per lavoro nocivo 
e gravoso — che è uno dei 
più gravi problemi della con­
dizione dell'operaio chimico, 
il riconoscimento delle quali­
fiche contrattuali e l'orario 
di lavoro, dei guardiani. Una 
* carta » che ha fatto fare un 
salto di qualità alla lotta in­
trapresa, nella Edison di Por­
to Marghera. -<•••>-•.. ..-.-•-•'-• 

Ultime due importanti ri­
chieste avanzate riguardano 
la •• franchigia • per alcuni 
membri di Commissione in­
terna e la libertà di movi­
mento e di informazione 
scritta ed orale nei confronti 
delle maestranze, per tutti ì 
componenti degli organismi 
elettivi di fabbrica. Si tratta 
in sostanza di rivendicazioni 
riguardanti i diritti e le li­
bertà J sindacali all'interno 
delle aziende. ••. - - •-. 

La * carta rivendicativa », 
debitamente trasmessa alla 
associazione industriale, ave­
va trovato ancora una volta 
ferma sulle sue posizioni di 
rifiuto la parte padronale. Ai 
settemila della Edison non è 
dunque rimasta che l'alter­
nativa della lotta. E' certo 
che anche la situazione allo 
stabilimento San Marco sarà 
corretta prontamente ed è 
auspicabile che domani an­
che i lavoratori di questo 
complesso entreranno in lot­
ta per le rivendicazioni co­
muni. 

h. o. 

Tessili a Lucca 

< i 

Scuola media 

l » ' - -< !*•>, Negativa risultati 
lesami 

Anche in molte città dell'Italia setten­
trionale diminuito i l numero dei pro­
mossi, aumentato quello dei respinti - Un 
candidato su tre « passato » a Cagliari 
« Strage » negli istituti di Salerno - Due 

clamorose polemiche a Roma 

j£ÙA'4ì-

LUCCA. — Con piena partecipazione, si è concluso ieri 
l'undicesimo sciopero (durato due giorni) dei 3 mila 
tessili della e Cucirini Cantoni», in lotta da un mese per 
conquistare sostanziali miglioramenti salariali. Nella 
foto: un eloquente cartello operalo che allude alle paghe 
di 35 mila lire mensili. 

Una grave decisione 

Dato per certo 
r aumento 

della benzinai 
t'possibile invece accogliere le richieste 
dei gestori operando sulle incidenze fi­

scali e sui profitti dei trust 

L'aumento ' del ' prezzo • della 
benzina viene ormai dato come 
cosa cèrta. Ieri una nota uffi­
ciosa affermava: « In merito 
alla situazione determinatisi a 
seguito dell'agitazione dei ge­
stori degli impianti di carbu­
rante negli ambienti ministe­
riali si fa " osservare che il 
problema del prezzo dei pro­
dotti petroliferi è allo studio 
dei competenti organi consul­
tivi per un più approfondito 
esame e che un'equa soluzione 
non tarderà ad aversi». . 

In realtà — a quanto si ap­
prende in ambienti ben infor­
mati ; — questa - «soluzione 
equa» consisterebbe appunto 
in un aumento del prezzo. Non 
solo. L'agitazione dei gestori 
degli impianti .— giustificata 
dall'esiguo margine di guadagno 
lasciato loro - dalle compagnie 
petrolifere — viene ' presa a 
pretesto dai • trust petroliferi 
che da tempo chiedevano un 
aumento dei prezzi di vendita 
al pubblico. Tale richiesta è 
fondata su un sistema che 
prende per base la scala dei 
prezzi delle aree di importa-

PER LA CUSTODIA 
DEI VOSTRI VALORI 
spertaliaente nel pertoi* m «al VI •ll«ataaM« é» 
per recarvi la vlllagglatara, avvaletevi . CON UNA. 
TENUE SPESA, del «errisi* 

CASSETTE DI SICUREZZA 
n 

BANCO DI NAPOLI 
latitato «1 credit* «1 «Iritt* pa»»l lc* foniate nel l t t » 
r*n«l pntrliMnlall • riserve: h. SS.7ft.M9.SSI - • -
BlMira anwlal* CreS. In*.: U 7.7SSJtT.191 : -

SEDE DI ROMA 
Via M Pansé»**, 2 .'.TsL a. W1.7I1 

zione vale * a dire i l Medio 
Oriente. ; Criterio quanto - mai 
assurdo: a ben diverse conclu­
sioni. invece, da quelle soste­
nute dai trust del petrolio, si 
arriverebbe facendo F un cal­
colo degli effettivi costi, di 
produzione, di trasporto e di 
raffinazione e distribuzione. 
ossia ' con metri di paragone 
che ' abbiano un effettivo ri 
scontro con la realtà economica 
italiana. - - - •--

Un'altra possibilità è di ope­
rare sulle attuali incidenze fi­
scali. riducendo le attuali eli-
quote tenendo anche conto che 

possibili incrementi di con­
sumi possono rapidamente ri­
portare il gettito ai livelli di 
oggi. Si parla infine della pos­
sibilità di sganciare il prezzo 
della benzina - super» dal li­
vello fissato dal CIP per la 
benzina . normale. - Questa ope­
razione. •- - tuttavia, • potrebbe 
comprimere il consumo della 
super attualmente in espansio­
ne. anche in relazione ad un 
certo tipo di motorizzazione. 

Ma la considerazione centrale 
riguarda l e evidenti ripercus­
sioni negative che un aumento 
del prezzo della benzina avreb­
be non solo per gli automobi 
listi ma in generale. Le gravi 
carenze del sistema dei tra­
sporti pubblici hanno costretto 
molti ad acquistare ed usare 
l'auto come mezzo indispensa 
bile per il lavoro: l'aumento del 
prezzo della benzina aggrave 
rebbe la situazione di questi 
consumatori. Inoltre la benzina 
con II suo prezzo, b una com­
ponente non ultima della for­
mazione dei prezzi in generale 
un aumento nel settore dei car­
buranti può in altri termini 
causare nuove spinte all'au 
mento del costo della vita. 

Diversa sarebbe questa situa­
zione se la questione del car­
burante venisse affrontata nello 
ambito di u n a nuova politica 
dei trasporti pubblici, per ade 
guarii alle crescenti necessità 
sia dei centri urbani che della 
campagna. Soprattutto di una 
siffatta politica l'aumento del 
prezzo della benzina sarebbe 
unfatto negativo. Le richieste 
dei gestori poesono essere ac 
colte operando sulle incidenze 
fiscali e sul profitti dei trust 

•'.V •:>::- .' . A - . '.':'• •if-fr^ s.^ì*^t , •"<-.>/'. -'. *-v>.' . v . .* 

• Non è ancora possibile 
tracciare '.. un consuntivo 
completo degli esami di 
maturità e di abilitazione, 
che hanno impegnato que^ 
sfanno — solo nella primo 
sessione "- — >- oltre 106.000 
candidati, dei quali 28.000 
circa "- nei * Licei • classici , 
13.000 nei Licei scientifici,, 
35.000 negli Istituti tecnici 
e 30.000 negli Istituti ma­
gistrati. - , ' 
. / risultati finora cono­

sciuti. tuttavia, conferma­
no le previsioni della vigi­
lia: rispetto agli anni pre­
cedenti le percentuali dei 
promossi, dei rimandati e 
dei respinti non sono so­
stanzialmente ; modificate. 

Si registra nel comples- ' 
so una situazione stazio­
naria, anche se non sono 
rari-i casi di ulteriori peg­
gioramenti. Gli ultimi da­
ti ufficiali, relativi al 1960-
1961, davano, infatti, co­
m'è noto, le seguenti per­
centuali nazionali: 32,8% 
di promòssi, 52,1% di ri­
mandati, 149% di respinti. 

:' Di contro ecco le notizie 
e i dati pervenuti quesfan­
no da alcune fra le princi­
pali città italiane: • : c 

- MILANO — ; Gli esami 
di maturità hanno avuto 
un esito analogo a*-quello 
degli * anni scorsi sìa nei 
Licei classici che nei; Li­
cei scientifici; le percen­
tuali . dei promossi sono 
state però lievemente in-. 
Seriori. • '.,. - '-

I dati complessivi rela­
tivi ai Licei, agli Istituti 

; magistrali e agli Istituti 
tecnici danno il 36% circa 
di promossi, il 49% di ri­
mandati ed oltre il 15% di 
respinti. 

v TORINO — Analogo U 
panorama negli istituti to­
rinesi. Si '• conoscono i ' ri­
sultati ~ concernenti 3.874 
candidati su 4.470. Rispet­
to alla ' prima sessione di 
esame dello scorso anno si 
registra un netto migliora­
mento nei Licei ". classici 
(dove i promossi sono sa­
liti dal 44 al 499%), nei 
Licei scientifici (dal 35 al 
44%) e anche negli Isti­
tuti magistrali (dal 34 al 
372%); vi è invece un ca­
lo notevole per quanto ri­
guarda gli esami di abili­
tazione tecnica (i promos­
si scendono infatti dal 38 
al 312% negli Istituti a 
indirizzo commerciale, e 
dal 33 di 302% in quelli 
per geometri). " In com­
plesso, la percentuale dei 
promossi è del 384% (39 
per cento nel '62), quella 
dei rimandati è del 46J%, 
quella dei respinti del 15,6 
per cento. . ;? , -j.. •••. -..., 

• B O L O G N A — Poco sod­
disfacenti • i risultati nel 
capoluogo •'-emiliano. '•• Ri­
spetto allo scorso anno, i 
promossi sono in diminu­
zione mentre.sono in au­
mento non solo i'rimanda-
ti, ma anche i respinti. Ed 
ecco i dati percentuali per 
i vari ordini di scuola: 
Maturità c lass ica: promos­
si 49%, rimandati 39%, re­
spinti 13%. Maturità scien­
tifica: promossi 52%, • ri­
mandati 40%, respinti 8%. 
Abilitazione ' magistrale : 
promossi 47%, ' rimandati 
43%, respinti 10%. Per 
quanto riguarda i candi­
dati • privatisti*: Maturi­
tà classica: promossi 18,5 
per cento, rimandati 37%, 
respinti 44,5%. Maturità 
scientif ica; promossi 12,5 
per cento, rimandati 50%, 
respinti 37,5%. Abilitazio­
ne magistrale: promossi 8 
per cento, rimandati 49%, 
respinti 43%. Mancano i 
dati relativi agli Istituti 
tecnici,, 

VENEZIA — Dalla lagu­
na giungono notizie miglio­
ri, soprattutto se rapporta­
te ai risultati precedenti: 
più del 44%, complessiva­
mente, l promossi; i ri­
mandati sono il 472%, Ì 
respinti l'B.4%. La per­
centuale pia alta di pro­
mossi si registra all'Istitu­
to nautico Venier (57,1%), 
la pia bassa all'Istituto tec­
nico Paolo Sarpi (332). Al 
Liceo classico Marco Polo 
Io studente Guido Padua-
no, promosso con la media 
del 9, ha collezionato —• 
fornendo • una « prestazio­
ni» veramente ecceziona­
li 9 quindi meritevoli di 

maturità 

essere segnalata — ben 
quattro 10 (in italiano, la­
tino, greco e storia del­
l'arte). ; ; (. v^-; 

, TRIESTE — Diversa è la 
situazione a Trieste, dove, 
su 895 candidati alla matu­
rità • e all'abihtazione (37 
del quali « privatisti »), so­
lo 350, pari al 39%, sono i 
promossi: rispetto all'anno 
scorso si registra così la 
non indifferente flessione 
complessiva del 5%. Anche 
il numero dei respinti è au­
mentato sensibilmente: dai 
60 (6,57o) del 1962 ai 108 
(12%) dì quest'anno. •.;-,. 

Per s quanto "• '': riguarda 
l'Italia meridionale e le 
Isole, sono noti solo pochi 
risultati, non certo incorag­
gianti. ^v'1 v ;..,•;••'.•'."-.•'•,.' ;••;'.• 

CAGLIARI ~ / candi­
dati erano complessivamen­
te 1522: ne sono stati pro­
mossi 526. cioè uno su tre. 
1 rimandati sono 801, i re­
spinti 195. Il più alto nu­
mero di respinti (84 su 370 
esaminati da sette commis­
sioni) si è avuto negli Isti­
tuti magistrali. Il più alto 
numero di promossi si è • 
avuto negli Istituti tecnici 
(240 su 627). Rispetto al­
l'anno scorso, il numero 

; dei respìnti è lièvemente 
diminuito. •'?. \. 

: SALERNO — Preoccu­
pante la situazione di Sa­
lerno. Al 'Liceo scientifico 

: 105 candidati su 266 sono 
stati respinti; 122 sono sta­
ti rimandati, 36 promossi. 
All'Istituto magistrale Re­
gina Margheri ta 62 candi­
dati su 419 sono stati re­
spinti. 236 rimandati, 122 
promossi. Fra i < privati­
sti », solo 7 su 100 sono sta­
ti • promossi, mentre : la 
grande maggioranza è sta­
tù respinta. Infine al Liceo 
classico Tasso su 191 can­
didati i promossi sono 65, 
103 i rimandati e 23 respin­
ti. Si tratta, dunque, di ri­
sultati estremamente nega­
tivi. •;•. . r'. .; z.:.v;,-,;••- .•;;<;".»— :.' 

ROMA — Non si può an­
cora delineare un quadro 
esauriente dei risultati con-

, seguiti dai candidati che, 
' hanno sostenuto le prove a 
Roma. E' utile, tuttavia, se­
gnalare alcuni < casi » che 
hanno suscitato polemiche 
e risentimenti, in quanto 
da essi risulta evidente da 
un lato quanto sia difficile 
per i € commissari * prepo­
sti ' agli >• ormai • anacroni­
stici esami arrivare ad 
una valutazione veramen­
te serena; oggettiva, reali­
stica della preparazione e 
delle attitudini dei giova-

; ni, d'altro lato quanto sia \ 
insoddisfacente fa situazio- ' 
ne della scuola secondaria 

; superiore, < nei diversi or­
dini e gradi. 

Al Liceo Scientifico Ri­
ghi , per,; e s empio , la I 
commissione 'ha respinto 
ben 33 candidati su 83 (di 
cui 13 appartenenti ad una 
classe di 24 studenti); la II 
commissione 14 su 80; la 
III 10 su 53. Perchè una si­
mile discrepanza di giudi­
zi? E' possibile che fra una 
classe e l'altra di uno stes­
so istituto i dislivelli siano 
cosi marcati? F* chiaro che 
si tratta di tuff altro: va­
riano troppo, in effetti, i 
criteri degli esaminatori. E 
ciò, evidentemente, finisce 
con l'annullare l'imparzia-

'•: lità delle prove, danneg­
giando ingiustamente grup­
pi di studenti e favorendo-

_ ne alfri. E' questo uno fra i 
tanti assurdi dell'esame di 
Stato. --..•.-:-• 
r Ancora più clamoroso ciò 
che è - accaduto al ' Liceo 
classico Visconti, dove la I 
commissione ha promosso 
solo 12 candidati su 55, rin­
viandone 29 a settembre e 
respingendone 14. Ora, fra 
l 14 respinti alcuni erano 
stari presentati dalla scuo­
la con la media dell'8. An­
che questo è un episodio si­
gnificativo: comunque io si 
voglia spiegare, infatti, es­
so dimostra che la scuola 
secondaria italiana è un 
meccanismo arrugginito. 
caotico, regolato da norme 
la cui applicazione spesso 
conduce, in momenti deci­
sivi come quello della ma­
turità. a paradossali risul­
tati. • . : • > • • 

Ed ecco la situazione di' 
un altro Liceo classico sta­
tale, l'Augusto: 77 promos­
si, 99 rimandati e 28 re­
spinti fra i 204 candidati 
interni; nessun pronìosso. 
25 rimandati e 49 respinti 
fra i € privatisti». 

_IN_BREVE_ 
Le donne italiane e la tregua H . 

La Presidenza dell'Unione Donne Italiane ha espresso in 
un comunicato alla stampa la grande soddisfazione di tutte 
le proprie aderenti per la recente stipulazione dell'accordo 
fra Gran Bretagna. Stati Uniti e Unione Sovietica per la 
meésa al bando degli esperimenti' termonucleari; ' . ' ' . " 

E* stata ' pratica costante dell'U.D.I. — dice fra l'altro 
Il comunicato — prendere posizione ogni volta che tali espe­
rimenti hanno avuto luogo e condannarli in quanto tali 
ovunque essi si svolgessero. Per questo la Presidenza del­
l'U.D.I. saluta la firma del patto di Mosca come un grande 
e importante passo sulla via ; della pace, considerando il 
valore dell'avvenimento sia per le conseguenze immediate, • 
sia come primo passo per la completa Interdizione delle armi 
atomiche e verso il disarmo, e anche e soprattutto come 
inizio di una nuova importante fase nei rapporti interna­
zionali. " 

Perugia: seminario sulla non-violenza 
*' ' Si sono aperti questa mattina alla Rocca Paulina di Pe­
rugia i lavori del seminario internazionale dj discussioni 
sulle tecniche delia non-violenza che si protrarranno fino al 
10 agosto attraverso un ciclo di conversazioni e dibattiti. 11 
convegno è promosso dal centro di coordinamento interna-

. zionale per la non-violenza, sorto nel capoluogo umbro il 30 
gennaio 1952 nel quarto anniversario della morte di Gandhi. 
Ai lavori hanno inviato la loro adesione numerose perso­
nalità. Partecipano, tra gli altri. Peter Kadogan, segretario 
del Comitato dei Cento. Danilo Dolci. Robert Young. Vito 
Calogero. Alla presidenza del seminario è pervenuto un mes- ' 

'* saggio della segreteria provinciale della Federazione giova­
nile comunista perugina nel quale, mentre s! saluta l'impegno 
antimilitarista e pacifista dell'iniziativa, è contenuto l'invito 
ad appoggiare in tutte le forme la campagna in atto per 
il disarmo delle forze di polizia del nostro Paese. 

Nuova giunta PCI-PSI ad Arezzo 
"••'•' La crisi dell'amministrazióne- comunale di Arezzo (aper­

tasi con le dimissioni del sindaco Vinaj del PSI e quindi della 
" Giunta) è stata risolta ieri con l'elezione del nuovo sindaco 
, e della nuova Giunta. Con 21 voti (13 comunisti ed 8 socia­

l isti) . è stato eletto sindaco il compagno socialista Aldo Duc­
ei. La giunta è risultata composta da 5 assessori comunisti e 
da 3 socialisti. 

Tessili: trattative al Tognella 
Lo sciopero generale proclamato unitariamente a Gorizia 

per oggi e stato sospeso poiché la direzione del Tognella 
; ha accettato -di trattare sulle rivendicazioni dei 4 mila ,tes-
- sili. Un accordo è statò inoltre raggiunto per i chimici del 

reparto «fiocco artificiale-. 

Vetrài: migliorie alla VIS 
- Pur non accogliendo tuutte le richieste e non facendo • 

testo per la categoria, un accordo è stato concluso per i 
vetrai della VIS in lotta da mesi nei quattro 6tabilimenti 
del gruppo (Saint Gobain e FIAT). L'accordo concerne mi­
glioramenti salariali e una tantum, ma non risolve le richie­
ste sull'orario e sulle qualifiche. 

Portuali: incontro al ministero 
Si è svolto fra sindacati e ministero della Marina mer­

cantile l'annunciato incontro sulle rivendicazioni avanzate 
dai portuali genovesi circa i portabagagli dell'aeroporto, il 

' collocamento nel ramo industriale del porto e l'inaccettabile 
«autonomia funzionale» Italsider. già combattuta da vigo­
rose lotte della categoria. Il ministero ha assicurato il pro-

" prio interessamento ed ha proposto altri incontri. 

Bologna e I.N.T. 

Lotte dei ferrovieri 
ed autotrasportatori 

Proseguendo nelle agitazioni 
locali per - una • sistemazione 
degli organici, divenuti insop­
portabili specialmente col su­
perlavoro di questo - periodo 
(destinato ' ad aumentare), i 
ferrovieri : del ' compartimento 
di Bologna hanno iniziato ieri 
alle ore 0 uno sciopero di due 
giorni che consiste nel ritar­
dare di 30 minuti la partenza 
dei convogli La lotta, indetta 
dal SFI-CGIL. ha provocato il 
ritardo di 80 treni, senza ecces­
sivo disagio per i viaggiatori. 
La lotta infatti è diretta con­
tro le F.S.. che mantengono 
gli organici ridotti rispetto al­
le esigenze normali, e addirit­

tura esigui rispetto ai periodi 
di punta come quello attuale. 

Sempre nelle ferrovie, dopo 
lo sciopero di 48 ore del per­
sonale dell'Istituto nazionale 
trasporti delle F.S.. addetto 
al servizio autolinee e merci, 
1 sindacati - hanno deciso una 
nuova astensione di 72 ore per 
imporre il riconoscimento del­
le rivendicazioni aziendali: Nel 
settore merci, lo sciopero ver­
rà attuato a partire dal 9. con 
probabile sospensione imme-
data ' degli straordinari, men­
tre nelle autolinee le astensio­
ni avverranno secondo l e de ­
cisioni sindacali delle varie 
province. - -

Braccianti 

Domani lo sciopero 
nel settore ortofrutta 

L'agitazione nelle campagne 
si va - intensificando. Ottima 
risulta - la preparazione dello 
sciopero nazionale - nel settore 
ortofrutticolo — promosso dal. 
la Federbraccianti nazionale 
per domani — specie in Emi­
lia, nelle Puglie e in alcune 
zone della Sicilia nel settore 
dell'agrumeto e del vigneto. 
Uno sciopero provinciale di 48 
ore è stato intanto effettuato 
il 30 e SI a Reggio Calabria 
per il contratto dei braccianti. 
Lo sciopero ha investito la 
grande piana di Giaiatauro 
bloccando al 100% i centri di 
Melicucco, Polistena, Cinque-
frondi, Taurianova. Sono an­
che stati effettuati forti cortei 
mentre astensioni che vanno 
dal 50 al 70% si sono avute a 
Molochio, Palmi. San Martino 
e Rizzi coni. 

I braccianti e 1 forestali 
reggini sono decisi a intensifi­
care l'azione collegandosi al­
le iniziative che nella provin­
cia fi vanno sviluppando tra 
le addette alla raccolta del 
gelsomino, 

. » _ . * f * Y . 

Giunta 
fanfaniani 
WlePSI 

a Francofonte 
PALERMO, 1. 

A Francofonte, grosso centro 
agricolo della provincia di Si­
racusa, comunisti, socialisti e 
fanfaniani hanno dato vita ad 
una giunta municipale unitaria. 
in sostituzione di quella di cen-' 
tro-sinistra. 

I consiglieri democristiani 
della corrente fanfaniana (6 su 
11), con alla testa il sindaco 
dott. Iachello. hanno rotto eoa 
l'ala dorotea del partito ( le­
gata alle forze della conserva­
zione agraria) • ' 

Nella nuova Giunta, con i 
democristiani, sono entrati due 
assessori socialisti e due comu­
nisti. 

. * . • • * - . • %" .. » . * ••: .. ^ _ » '<>; 
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Ecco la « legglna »• preien-
tataJ'11 'gerinaio 1963, e doe 
poco prima dello acadere del* 
la legislature, dal deputati dc. 
Bartole. De Maria e Lattanzlo 
per I'latituxione del • labora-
tori dl chimlca degll allmentl 
e toaalcologla ». *>.'•** . i • -*• -.•,--

Come ' ti legge ' nell'art. .2 
delta legglna I poatl del nuovi 
laboratori avrebbero <•: dovuto 
venire rlcopertl traaferendo al-
cunl tecnlci e apeclalistl nel-
I'amblto del tervizl dell'ltti-
tuto dl Sanita. Fra I tratferi-
mentl l| comma «b» dell'ar-
ticolo 2 prevedeva anche quello 
dl un « prlmo rlcercatore... dal 
laboratorio dl chimlca tera-
peutica >. II primo rlcercatore 
in queatione, guarda casol, e 
proprio II prof. Chiaravelli, co-
gnato dl Moro. 
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II romanzo contemporaneo a Leningrado 

tuttele 

L'illustre scienziato concorrera per una cattedra presso I'universitd di Sassari — II ruolo del cognato 

dell'on. Moro — Secondo un giornale sarebbero spariti alcuni documenti 

II premio Nobel • Daniele 
Bovet, capo del • laboratorio 
di chimica terapeutica del-
l'lstituto Superiore di Sanita, 
ha presentato domanda'per 
concorrere alia cattedra di 
farmacologia nella facolta di 
Medicina dell'Univexsita di 
Sassari. . ,•.:•.>•• .•;.; .>^; 

La notizia, negli ambienti 
universitari e culturali e in 
particolare in quelli dell'Isti-
tuto Superiore di Sanita, ha 
fatto Peffetto di una bomba. 
Perche uno scienziato di cosi 
chiara fama — si e osserva-
to -^ ha • chiesto di andare 
in Sardegna? Perche il pro-
fessore Bovet vorrebbe la-
sciare (questa e, in effetti, 
la sostanza della questione) 

un oganismo tanto importan-
te, al centro della attivita 
scientifica nazionale, per de-
dicarsi all'insegnamento in 
una sede universitaria, sicu-
ramente decorosa ma pur 
sempre periferica? . •; ; 

Non saremo'noi 'ad inda-
gare sulle intenzioni e sulle 
volonta del- prof. Bovet, il 
quale, per altro, ha fatto la 
sua libera scelta per ragioni 
che a nessuno e consentito 
sindacare. Non c 'e ' dubbio, 
tuttavia, che la richiesta del 
premio Nobel italiano per la 
medicina di prendere parte 
al concorso •• per la cattedra 
sassarese (cio che comporte-
rebbe inevitabilmente le sue 
dimissioni da capo del labo-

ratoi'io di chimica terapeuti­
ca) compromette ulterior-
mente il prestigio dell'Istitu-
to di Sanita, venutosi a tro-
vare in questi giorni al cen­
tro dell'attenzione generale 
per motivi non certo lunsin-
ghieri . i : • . , .'•••'• , 

Un giornale milanese vi-
cino a certi ambienti gover-
nativi, riprendendo •_ nostre 
informazioni, ' molte delle 
quali per la verita risalivano 
a mesi addietro, ^ha riferito 
ieri che il ministro < ha. chie­
sto al prof. Giacomello, - di-
rettore dell'Istituto, un rap-
porto completo > e che le in-
dagini sulle vicende denun-
ciate dai parlamentari «so-
no in corso >. 

" II giornale ha ammesso, 
inoltre, che l'affare della 
centrale telefonica,' venduta 
otto milioni alia stessa: so-
cieta che aveva proposto di 
acquistarla per idiciotto <e 
vero», ma si spiegherebbe 
col fatto che « tra la prima 
proposta e la stesura dettni-
tiva del contratto di vendita 
sono passati alcuni anni >, ag-
giungendo quindi che per al-
cune delle domande rivolte 
al ministro c le risposte sa-
ranno particolarmente diffi-
cili perche risulta che alcu­
ni documenti sono gia spa­
riti >. Tale circostanza, evi-
dentemente, non fa ch e ag-
gravare la situazione ed ali-
mentare i sospetti. Ne, in 

Amnistia per i detehuti politici spagnoli! 

dal ca^rceredi Burgos 
dalla prigionc centrale di Burgos la 
un gruppo di .detehuti politici: ' ; . , ^ 

" Ci e 'pen'cnuta 
•^guetite letters di 
Cart amici, .'.-.;..,.:. '•-' .''.'./".>' •'̂ .-..••:'"'\..-T • .''"•-.: . - '"• ' 

desideriamo anzitutto esprimervi la nostra piu viva 
riconoscenza per quanto avete' fatto in nostro favorc, 
per la nobile causa della amnistia ai delenuti e agli esi-
Uati politici. ; . -

La nostra situazione nella prigibne centrale di Burgos '.' 
(m certamente nelle alt re prigioni in cut la repressione ' 
ticne incarcerali centinaia di antifranchisti) si e seria~ ' 
mente aggravata negli ullimi tempi. Abhiamo allraversa-
to un inverno assni crudo e senza mezzi di protezione. ; 
Siamo rimasli giorno e notle esposti a temperature eslre-
mamente rigide, senza alcun tipo di riscaldamento, reclu-
si in stanzbni cadenti, in gruppi da quaranta a cinqttanta 
persone. Le : malatlie, . e sopraltutto quelle connesse alle 
vie respiratarie, ai reitmatixmi, ecc, si sono moltiplicate. 
L'infermeria della prigione si e moslrata del tulto insuf-
ficiente, fra Vnltro la maggior parte del malali, non tro~ 
vandovi posto, ha • dovuto rimanere \ durante il periodo 
della malattia nelle corsie comuni. - ,. ;_- •..—.: x--

• Inoltre, . Valimentazione peggiora ogni giorno. * L'au-
mento del costo della vita la si che le 12 pesetas giorna' 
Here dcstinate al mantenimento di ogni detenuto risultino '• 
insufficienti per assicurarci il minimo di calorie indispew '. 
sabili. Alle nostre richieste, inollrate per via legale, si e 
risposto con il silenzio o direndoci cite avevamo ragicne 
ma die hisognava attendere la itecisione del Direttore ue- . 
nerale di polizia e - del Minislero di giustizia rispetlo 
alCaumento della dicta giornaliera dei dctenuti. Si e gittnti 
m punirci se cerchiamo di spicgare la situazione reale ai 
nostri familiari. Cib in particolare e accaduto al nostro 
caro '• compagno, il piltore Miguel Vaxqnes, che h stato ; 
gravemente punito ed al quale si e proihito di scriverc • 
ed anclie di comunicare con la moglie ed i figli, per aver 
spiegato lorn in una lellera che ralimentazione riccvula 
in prigione risnltava insufficiente. In questo modo sono 
stati crudelmente puniti non solo il detenuto ma anche i 

. pmrenli di esso. II nostro compagno ha coraggiosamcnle 
prolestato per questo trattamcnto ingiustificato, e noi lo 
abbiamo appoggiato; ma bisognn che questo caso, e che 
i rati particolari sulle nostre condizioni, vengano cono-
aciuti dagli spagnoli e dal mondo, che da tutle le parti si 
alzino decise proteste conlro questi arhitrii. Bisogna scrl-
cere lettere, com piere pressioni di ogni gencre snlla dire 
xione delta prigione e stigli organismi ufficiali. affincite 
questo stato di cose abbia fine. r 

Da parte nostra siamo decisi a porlare avanti to lotta 
in difesa dei nostri diritli dando inizio ad azioni Icgali 
di ogni tipo, promuotendo qnerele c denunce giuridiche 
conlro la dirczionc della prigione, la direziorie generale 
di Polizia, ecc. E .siamo decisi a ricorrcre anche ad aliri 
mezzi di azione se cio risullasse necessario. Xon ci lasce-
remo intimorire, saremo intransigent verso la permanente 
ingiustizia cite ci si cuole imparrc. 

. Tra le grnri minacce che pesann su di noi in questi 
moment!, c'e il proposito della direzione di polizia di rin-
ehiudere in questa prigione circa un centinaio di detenuti 
comuni irmdattati, gente deprarata, mediante la quale si 
intende creare rerso di noi un clima permanente di pro-
vocazioni, ed mddiritiura di attenlali. come e gia successo 
nel passato. IM polizia si giusifica affermando che * occar-
rm completare il numero dei detenuti nei laboratori del 

.•• penilenziario ». ; / / che pcro • pub vrnir compiuto , traslc-
; rendo a Burgos i detenuti politici di Caccres. Ducse t*d 

mllri luoghi: in effetti si cercn di cnnrerlire il penilenzia­
rio di Burgos in un inferno dore risulterrbbe imposiihile 
it nostro sforzo di studio ed atlirita e dore ogni azione 
intrapresa conlro di noi arrehhe fappoggio inenndizionato 
della massa dei detenuti comuni. scelti tra i prggiori. Xai 
ercdiamo, amici, che questo progetlo possa venire impe-
dilo se si suscila intnrno ad esso rinteressc internazionale. 
Ma hisognn ngire con rapidili e decisione. Riteniamo che, 
eontemporaneamenle. dehha" proporsi il riconoscimento 
delta nostra condizione di detenuti politici e dei diritli 
ehe ci spcttann. Per c.wmpio risulta inammissihile che ren~ 
fn violal* la nostra coscienza obbligando ad assistere for-
xalamenle alle crrimonie religiose tn\ti coloro che hanno 
dichiarnio di non essere credenti. . ' . ' 

Koiallri, che sentiamo un profondo ed aulentico rispet-
- $m verso i cattolici e i credenti in genere, ci sentiamo 

mmiliati quando, conlro la nostra volonta e coscienza, sia-
• mo ohbligati ad assistere alia messa. Riteniamo che le 
' germrchie delta Chiesa, e i cattolici lutti dehbano aiutarci 

md ottenere il rispetlo delle nostre coscienze e dei nostri 
' mntimenli, e desideriamo che la nostra petizione giunga 

• tino m loro per ottenerne Fappoggio morale e materiale: 
• m trmtta infatii di una questione assai grave, cite coinrolge 

B rispetto delta personatnmana. 
Nello stesso tempo, non si puo permcllere che nei la-

tri ci vengano imp'osli dei salari minimi e che la 

direzione generale di polizia proibisca I'applicazione del ' 
decrcto sul salario minimo di 60 pesetas ai lavoratori •' 
detenuti. Ci viene limitata al minimo la corrispondehza 
con i parenti di primo grado, essa inoltre e sotloposta 
ad una censura indiscriminata; non possiamo scrivere ai 
familiari di secondo grado ne agli amici; non ci e permes-
so leggere la stampa ufficiale e ci viene vietata Vaudizione:.. 
dei notiziari della radio governativa; si limita al minimo •. 
I'ingresso - di; libri e giornali, a un punto tale che un 
nostra compagno ha dovuto sostenere una lotta aff incite '. 
venisse aulorizzato Fingresso in carcere di una copia. 
del «Don Chisciolte». Ci vengono pcrsino resi difficiti 
i corsi di cultura generale: si creano costantemente degli ) 
ostacoli ai giovani pittori e scrittori per impedire loro di •'. 
realizzare la loro opera arlistica; in particolare non si 
permette che i loro quadri o le loro poesie escano dalla : 
prigione, si confisca il materiale di lavoro cite ricevono 
dall'estero, ecc. Recentemente fu impedito ad un. nostro .; 
compagno avvocato di rivolgersi alia Giunta del colicgio ~" 
di Madrid per ringraziare di quanto si slava facendo in 
favore del figtio e della moglie. E cosi di seguito. 

Abbiamo osservato nelle autorita > (come se non ha-
stasse il fatto che alcuni di noi sono incarcerati da IS o 
20 anni per a delilti» cite in qualsiasi Paesc costituiscono 
il semplice esercizio dei diritli civici) il deciso proposito 
di aggravare la repressione. E* anche per questo motivo 
che chiediamo il vostro aiuto nelTazione decisa che con-
duciamo in favore delta nostra personatita e dei nostri 
diritti. A'on v'e dubbio, can amici, che la situazione nazio­
nale ed internazionale favorisce la • nostra (e la • vostra) , 
azione a favore di uno Stato di diritto nel nostro Poese. '••• 
t*a brutalita del regime dittatoriale e condannata da ogni '• 
punto di vista dalla societa spagnola e dagli uomini delle ' 
piu diverse ideologic potitiche aWestero. IM crisi econo- • 
mica e potitica in cut si dihalte it regime franchista. il 
suo isolamento e la perdila di prestigio sempre maggiori 
rendono possibite un azione energica contra gli arhitrii e 

' le violazioni di ogni legillimita (incluse le stcsse teggi al-
tuali) da parte degli organismi repressivi della dittatura. 

•Siamo convinti rhe Vunione e la lotta di tulle le forze 
delFopposizione porra fine, a breve scadenza. alia situa­
zione anacronistica in cui si trora la Spagna, aprendo il 
nostra Paese alle prospettive democraliche. - ••''•• 

Cosi e indicato dalTazione operaia e dei piu divcrsi 
strati sociali, sempre piu combattiva e coordinata. Cost esi-
gono gli interessi non solo dei lavoratori e del popolo in 
genere, ma delta stessa borghesia spagnola. . -'. •.-.-•. 

tVella Spagna esislono problemi che esigono la parte- < 
cipazione di I til I i gli spagnoli alia lotta per uno sviluppo . 
democralico del Paese. Su questa strada, ramnistia per i 
detenuti politici e gli esiliati e prcmessa fondnmentale. * 
un ' primo ' passo di straordinaria imporlanza. Appog-

' giandoci' alia situazione fatorerole, cui ci siamo anlcrior-
menle riferiti, alia dichiarazione dei giurisii di Ginevra 
ed al vasto movimento di opiniane nazionale ed interna­
zionale c - javore deWamnistia, noi e le nostre famiglie 
siamo disposti a compiere quanti sforzi e sacrifici risultino 
nccessari per demuiciare la real la dciroppressio/tc che su 
di noi si esercila, e, col voslro aiuto, imporre alia dilta-
litra in primo lungo H riconoscimento della nostra con­
dizione di delenuti politici (e dei diritti ad essa perti-
nenti). ed in secondo luogo, ramnistia. In questo senso 
ottenere la revisione di miii o della gran parte dei giu-
dizi dei detenuti politici sara 'un passo in avanti decisiro 
equivalenle a meilere la dittalura sotlo processo. chiarendo 
la violazinne delle leggi e la coslante violazione dei di­
ritti della persona umana che enrattcrizza la «giuslizia r> 
delle leggi eccezionali e dei giudizi sommari dai quali sia­
mo slati giudicali. " . 

1M sola campagna giuridico-politica costiluira un colpo 
importmnte conlro la dittatura. Speriamo che sia possibite 
ottenere raittlo dei giurisii stranieri per le rerisioni dei 
processi. II regolamento delle prigioni, i mille e uno arti-
coli del codice militare, ci forniranno parte delle nrmi 
di cui abbiamo bisogno per la nostra totla. A questo scopo 
insistiamo nella richiesta di vn rostro aiuto e deWappog-

' gio della rostra esperienza ed iniziativa. 
Xon pensale che ci sia materia piii che sufficicnte per 

un azione costanie di denuncia conlro tante ingiustizie, 
, contra tanti arhitrii? • 

Potreic contare, ripetiamo, suirincondizionala ricono­
scenza delle nostre famiglie, dei nostri cart cosi sensibili 
a qualsiasi forma di incoraegiamento. 

Polrete contare sul la solidarieta sempre piu . vasta ed 
effience. delFopinione puhblica nazionale ed internazionale. 

Come redete siamo ottimisli perche la situazione e 
giunta al limite, perche contiamo su tntli roi, nostri amici, 
c sul colore del nostro popolo. • , . . 

Vi ringraziamo nunramcnlc di questa fraterna ed atti-
ra amicizia. Ricevete, cari amici, i piu sinceri salmi. 

•;• I DETKXVTI POLITICI DI BURCOS 

(• 

questa cornice, appare azzar. 
datb ritenere che le intenzio­
ni • del ' prof. Bovet • possano 
avere qualche riferimento 
con l'atrriosfera regnante nel-
ristituto di Sanita. - •• 
• A parte le vicende di sa-
pore scandalistico, del resto, 
la vita dell'Istituto e zeppa 
di stranezze, che certamente 
non fayoriscono ne la sua at­
tivita, ne •• il suo necessario 
sviluppo. Non si capisce, in-
tanto, il motivo per. cui il 
prof. • Giordano •' Giacomello, 
nominato direttore dal Con-
siglio dei ministri il l°'set-
tembre 1961 sia ancora oggi 
< incaricato >" La cosa ' puo 
avere.una spiegazione se ?i 
pensa che, . contemporanea-
mente, il prof. Giacomello e 
direttore dell'Istituto di Chi­
mica Farmaceuti'ca all'Uni-
versita di Roma. -•;.-•• : K -
•"- Stando cosi le cose, la di­
rezione dell'Istituto di Sani­
ta deve, infatti, fare affida-
mento sull'iniziativa di altre 
persone al di la e a volte an­
che al di sopra della neces-
saria collaborazione. Questo 
chiarisce, • forse, almeno in 
parte, le ragioni per cui de-
termhiati •' personaggi, u-- dei 
quali per altro non si discute 
il valore professional,r gio-
cano un ruolo assai piu « im-
pegnato > di quanto loro 
conipete.' ,""'', * :-'•',-.> •-.-.-• -,•T 

r Una '• delle persone •• la cui 
sfera -' d'azione •' supererebbe 
largamente le pur importan-
ti attribuzioni professional! 
sarebbe il prof^' Chiavarelli, 
primo ricercatbfe' del labo­
ratorio di chimica terapeuti­
ca (quello. diretto dal prof. 
Bovet) e cognato' dell'onore-
vole-Moro. -.•• .,. 'i -vv"-'--.-

Alcuni degli episodi piu cla-
morosi di faziosita politica, 
accaduti nell'interno dell'or-
ganismo, avrebbero ; avuto 
origine, appunto, dall'intra-
prendenza del congiunto del 
segretario della DC. Ci rife-
riamo, in particolare, ai ten-
tativi di colp»re alcuni espo-
nenti sindacali sulla base di 
accuse risultale poi mantfe-
stamente false, ma che han­
no contribuito a creare un 
clima di sospetti .e di ten-
sione. -;.- r% . <-_."-..• v>.',.:>;.:,_> ,'. ! 
•7 E' certo, comunque, che il 
prof. Chiavarelli e la perso­
na cui alludeva il sindacato 
unitario •. nel suo '•• bollettino 
n. 7 allorche accusava la di­
rezione di non voler predi-
sporre insieme ai rappresen-
tanti sindacali « un progetto 
sulla riforma dell'istituto >. 
« Mentre si faceva piu impel. 
Iente la necessita di prepa-
rare un progetto. di riforma 
organica e globale — affer-
mava il bollettino — veniva 
preparata una legge (Came­
ra dei Deputati n. 4444, III 
legislature) che prevedeva la 
creazione di un nuovo labo­
ratorio a capo del quale sa­
rebbe andalo il cognato del-
Ton. Moro ». L'iniziativa. do-
vuta ai deputati d.c. Bartole?. 
De Maria e Lattanzio, veni­
va bloccata nella commissio. 
ne Sanita dai comunisti. -

La richiesta del prof Bo­
vet di trasferirsi a Sassari e 
di lasciare I'lstituto Superio 
re di Sanita viene. pero, po 
sta in relazione alle mire del 
Chiavarelli. Ne la cosa sem-
bra illogica. se si pensa che 
il prof. Bovet e attualmcnte 
il capo del laboratorio di chi­
mica terapeutica nel quale il 
cognato di.Moro e primo ri­
ce rca to re. •'•'"-. 

Le carenze dell'Istituto di 
Sanita. per altro, non sono 
soltanto dovute al modo con 
cui viene fatto funzionare. 
ma anche e soprattutto allii 
Sua struttura: a quella stmt-
tura -- antidemocratica che 
consente, fra I'altro. « al per-
sonale tecnico della camera 
direttiva 1'espletamento di 
attivita professional! connes­
se con i compiti dell'istitu­
to » stesso. Cio significa, in 
pratica. che il personale te­
cnico della Sanita e autoriz-
zato ad assumere consulenze 
per conto di quelle stesse im. 

, prese private che deve con-
trollare. Si verifica, cosi 
Tevento singolarissimo per 
cui le case produttrici che si 
servono della consulenza dei 
tecnici dell'Istituto di Sanita 
pagano i loro controllori. 

Se insistiamo, pertanto, sul 

BONN — Adenauer conversa vivacemente con Segni ';_ : "' 

La visita di Segni in Germania Ovest 

(Telefbtd") 

riserve 
di Bonn 
Dopo il colioquio Piccioni-Schroeder, Catfani dichiara che 

Ufa I ia condi vide le « apprensioni »di Adenauer 

l'esigenza di mettere ordine 
in questo organismo (che 
presenta, oltretutto, altre 
gravi lacune e incongruenze) 
non e solo per evitare gli 
scandali, ma anche e soprat­
tutto • per sottolineare l'im-
portanza dell'ausplcata rifor­
ma dell'istituto. 

Dal nostro inviato .-
- ; • - . ;.%••>.: BONN, i : I 
- II governo italiano condivi-
de le «apprensioni» tedesche 
occidentali • circa le - conse-
guenze che potrebbe avere la 
firma del trattato di Mosca 
sulla cessazipne degli esperi-
menti nucleari: e cid « ren-
deridosi conto di quali sono 
i lati negativi di questo ac­
cord o qualora, come si teme 
a • Bonn, esso contempli in 
qualche modo un riconosci­
mento — anche solo di fatto 
— della Repubblica drmo-
cratica tedesca>. • ••"•••".•-

Neirora e'40'minuti di col­
ioquio che il ministro degli 
esteri - Piccioni ha avuto col 
suo collega tedesco occiden-
tale' Schrpeder, oggi a Bonn, 
in margine - alia visita del 
presidente Segni (arrivato a 
mezzogiorno aH'aeroporto di 
Colonia), il nostro governo 
si e impegnato esplicitamen-
te sulla linea adenaueriana 
che,. come riconosce la stes­
sa .Fran kfurter Rundschau 
stamane. « mette. in modo ar-
tificioso, il bast one tra le 
ruote agli accordi moscoviti. 
sollevando la questione del 
riconoscimento indiretto del 
governo di Berlino-est e pre-
cludendosi cosi la porta di-
na.nzi alio sviluppo inevita-
bile degli avvemmenti ». ; 
- L'ambasciatore Cattani che 

ha - preso parte ai colloqui 
Piccioni-Schroeder e .. stato 
esplicito nella sua breve di­
chiarazione fatta ai giornali-
sti nelle sale dellllotel Koe-
nigshof, anche se, rendendo-
si conto dell'effetto negativo 
che avrebbe potuto provoca-
re un allineamento cosi aper-
to ai desideri di Bonn, ha 
cercato di addolcire le sue 
affermazioni aggiungendo 
cche le cose sono tultora in 
movimento e che certamente 
si trovera il modo di non 
peggiora re la situazione te-
desca nell' ambito dell' ac-

-jcordo». 
Questo, a quanto pare, e 

stato il tema che ha occupa-
to quasi interamente il pri­
mo abbocca'mento tra Piccio­
ni e Schroeder.-L'incontro, ha 
detto Cattani, «si e. s vol to 
in un'atmosfera molto cordia-
le e di pi en a comprensione ». 

Molto evasive sono Slate 

invece le sue delucidazioni 
circa il secondo argomento 
discusso: . quello • dell'unita 
politica europea. c Si e trat­
tato — ha detto Cattani — 
di una esplorazione sulle 
possibilita ' che si presenta-
no alia ripresa delle conver­
sazioni di Bruxelles, che ^~ 
egli ha detto ancora — sa-
ranno ' riprese forse nell'ot-
tobre prossimo*. •• • - ' •• 
; '' Richiesto di • precisare - se 
1'Italia • abbia avanzato pre­
cise proposte in merito, l'am­
basciatore Cattani si e limi-
tato a. ripetere che <non si 
e trattato di questo, oggi, 
ma di una semplice esplo­
razione >. Egli ha tuttavia 
lasciato capire che c non si 
esclude un certo ammorbidi-
mento della posizione - fran-
cese >, che. come e noto, fe-
ce fallire clamorosamente le 
trattative nei . mesi -' scorsi, 
con il rifiuto categorico di 
Parigi - all'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC. . 

Delia forza atomica mul-
tilaterale. • secondo Cattani, 
non si sarebbe parlato. Co­
munque Piccioni vedra il suo 
collega Schroeder ancora do-
mani e nessuno ha smenti-
to che nell'agenda delle con­
versazioni, figuri anche que­
sto argomento, cosi - sradito 
ad Adenauer. Anzi, oggi, tut-
ti i giornali paragovcrnativi, 
insistono nelTaffermare che 
« Piccioni e Schroeder par-
Icranno certamente degli in­
teressi comuni e della forza 
atomica mult i la teral ' che, 
malgrado tutte le appren-
sioni, si deve fare*. • .-.•• : 

Parallelamente al colioquio 
Schroeder-Piccioni, si e avu­
to oggi un incontro fra Se­
gni e Adenauer, che e du-
rato piu di due ore. Circa la 
natura del colioquio, l'addet. 
to stampa del presidente del­
la Repubblica italiana dottor 
Brusco ha detto ai giorna-
listi che il Capo dello Stato 
ha ricevuto «in forma pri-
vata> dalle 16,30 alle 18,35 
il cancel here federale - Ade­
nauer nella villa Hammer-
schmidt. La conversazione ha 
avuto. pertanto « un cafatte-
fe amichevole > e s i e svolta 
in un'atmosfera < di viva cor-
dialita». Ovviamente — b 
stato aggiunto — e stata col 

ta l'occasione per prpcedere 
ad un franco esame dei vari 
problemi di attualita, concer-
nenti sia la situazione inter­
nazionale r in genere' sia le 
questioni di diretto interesse 
italo-tedesco. :Le conversazio­
ni - proseguiranno domani 
mattina nel corso della pre-
vista riunione allargata alia 
quale parteciperanno i due 
ministri degli esteri Piccioni 
e Schroeder e gli aliri alti 
funzionari italiani e tedeschi. 
?- Fra i commenti di stampa 
sui colloqui italo-tedeschi, 
merita segnalare unb scritto 
del Die Welt (che definisce 
Segni «l'unico.fattore stabile 
della Repubblica italiana >, 
paragonata alia Repubblica 
di Weimar) e un articolo deL 
la Kbelnischer Rundschau la 
quale si. chiede « fino a che 
punto 1'Italia e la-Repubbli­
ca - federale tedesca pbtran-
no manovrare con De Gaulle 
e fino a che punto Roma c 
pronta a sostenere il governo 
federale nella questione te­
desca > . • • : • •. . 
* Circa questo secondo ar­
gomento, ••' le •••> dichiarazioni 
dell'ambasciatore Cattani so­
no gia abbastanza gravemen­
te esplicite: le posizioni. ita-
liane sono praticamente iden. 
tiche a quelle di Bonn, che 
persino gli organi di stampa 
piu illuminati della RFT (ci-
tiamo ancora la Frankfurter 
Rundschau) definiscono <una 
assenza di politica estera ». 

c Ci sembra che Segni, con 
la sua visita — scrive la Sud-
deutsche Zeituna — si pre-
occupi di portare una certa 
chiarezza sull'orizzonte della 
amicizia tra 1'Italia e la Re­
pubblica federale - tedesca, 
che altrimenti sarebbe desti. 
nato ad oscurafsi sempre piu. 
Segni e un biion rappresen-
tante, che sta al di sopra del: 
la politica del giorno, a] di 
sopra delle preoccupazioni 
immediate dell'Italia e del-
l'Europa e. al di sopra di 
quanto sta succedendo in Ita­
lia di preoccupante. Egli sa 
— termina il "giornale, tisan-
do frasi gia dedicate al ge­
nerale De Gaulle —i che 
l'Europa ha bisogno di spiri-
ti coraggiosi», 

..Franco Fabiani 

La «tavola roton-

da» sard seguita 

da una conferenza 
^ * . - • 

stampa 

Dalla nostra redazione 
••'•'.•'; '-\:;.'*V:;:;;MOSCA, 1.'.•••. 

Dal 3 al 7 agosto, per ini­
ziativa della Societa Europea* 
degli Scrittori, come i lettori 
deirUnitd gia sanno, Lenin­
grado ospitera una « tavola ' 
rotonda» attorno alia qur-le 
alcuni tra i piu noti uomini : 
di * lettere : italiani, sovietici, 
inglesi, • tedeschi, - ungheresi, 
francesi, ecc. discuteranno i 
problemi e i destini del ro­
manzo contemporaneo.;-.;. 

L'idea di questa * tavola 
rotonda > era nata lo scorso 
anno a Firenze, nel • corso 
dell'annuale • Cbngresso del- 4 

la Societa e si concretizza 
ora, in un momento v1i- parti- ] 
colare interesse, allorche la \ 
letteratura narrativa di cgni ' 
paese e investita da una crisi . 
di ricerca in cui si mosco- • 
lano strettamente, e >• spesso ; 

si confondono, elementi po- : 

sitivi e elementi negalivi. • : 
. Il dibattito di Leningrado \ 

si prospetta • dunque appas- : 

sionato e anche difficile. Es­
so — dato il particolare ca-
rattere di « simposio > ad alto 
livello che ha — si svolgera 
per '- decisione del Consiglio 
direttivo della Societa Euro-
pea, degli Scrittori a porte 
cHibse, cioe senza pubblico e 
gibriialisti, nella"Sala Maja-
kovski ' dell'Unione '"• degli 
Scrittori di Leningrado, se­
de della '< tavola -rotonda >. 
Soltanto il giorno 9, nel cor­
so di una cbh'fereriza-stam-
pa a Mosca, alcuni tra i par-
tecipanti al dibattito riferi-
ranno sull'andamento e i ri-
sultati dei lavori. ' ;r.. 

I sovietici mandano a Le­
ningrado una delegazione in 
cui sono rappresentati. con 
nomi di fama indiscussa, 
tutte le sfumature del rea-
lismo socialista: Sciolokov, 
Fedin, Leonov, Ehrenburg, 
Tvazdovski, Gonciar, Koce-
tov, Axionov, Solzhenitzin, 
Stelmah. - >-, 
.:"' < La discussione — ha di-
chiarato • Surkov, che • sara 
insieme a Sciolokov uno dei 
relatori di parte sovietica — 
permettera a noi scrittori go-
vietici di illustrare ai par-
tecipanti alia "tavola roton­
da" le basi del nostio me-
todo del realismo socialista, 
i suoi legami col popolo, i 
rapporti tra scrittore e vita, 
e le possibilita del rjmsnzo 
nato dalla realta del nuovo 
mondo >. ..;.. ' 

I lavori veri e propri del­
la € tavoic rotunda * comin-
ceranno con >̂  letlura delle 
relazioni il 5 aaosto. 

Augusto Pancaldi 

Nehru 
preannuncia 

« sacrifici per 
la difesa» 

NUOVA DELHI. 1 
: Nehru ha fatto drammatiche 

dichiarazioni ad una conferen­
za dei ministri dell'agricoltura 
degli Stati indiani. •» Gravi pro , 
blemi di difesa ci stanno di 
fronte — ha detto — e n e m i n o 
sa quali altri sacrifici potranno 
imporci. ma e certo che c* li 
imporranno e il popolo indiano 
deve prepararsi ad una giusta 
reazione». Nehru si . riferiva 
alle voci su prosunti concen-
tramenti di truppe cineai al 
confine con l'lndia. 
- Dal ministero degli Esteri di 
Nuova Delhi erano state ieri 
smentite le notizie di sconfina-
menti cinesi in territorio in-
diano cd era stata data notizia 
d'uno scarabio di note fra i 
govern] di Nuova Delhi e Pe-
chino. Malcrado i sintomi di 
aumento di tensione, alcuni 
osservatori considerano ral lar. 
mismo di Nehru come dettato 
anche da preoccupazioni di ca-
rattere Intemo in vista del dif­
ficile imminentc dibattito alia 
riapertura del portamento. 
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: 500 mila al giorno 
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^Chi arriva e chi parte V . .La stazione è in-
fasata, ogni giorno, da circa mezzo milione di 
uiaggìatori. Le strade consolari sono bloccate 
dal traffico. Ieri, giorno del cambio-ferie, moi­
ri viaggiatori in partenza : non hanno potuto 
prendere [il treno .' ."'.'• Il ;• piano per far fronte 

^alla situazione scatterà soltanto domani, ma 
già ' si preannuncia insufficiente. Treni per il 
Sud e per l'Adriatico, dove la gente che va in 
villeggiatura"può ancora trovare pensioni a 
basso prezzo e spiagge ancora libere ."'.. • ,: 

vim ••:.• . ••• l . /• 

Code per tutto il giorno, ieri, davanti alle biglietterie di Termini 

ferie 

La tragedia in un Cantiere 
del la l « Sogene ». 11 g iova-
ne ascensorista ha toccato 
accidentalmente un trasfor-
matoree.conungridosl/or-
zato, si è accasciato al suolo: 

; la scarica elettrica ; l'aveva 
ucciso sul colpo. Da tredici 
anni, • lavorava per la « Sti-

, gler-Otis » : con i suoi gua­
dagni, manteneva il padre 
e la madre. Ora, la solita 
inchiesta è in corso. 

.Treni straordinari perii Sud e per l'Adriatico: ma 
le misurar in vigore da domani, sono insufficienti 

r v - P r i m o agosto: cambio ferie.. . N e l l e stazioni, lungo l e ; consolari , \a l l e 
porte del la città, s i ass iste al lo spe t taco lo di chi arriva (abbronzato e con il 
vo l to tr is te) e di chi parte (al legro, pal l ido,"ancora intoss icato dal la vi ta di 
città. . . ) . Ogn i g iorno, solo a l la s t a z i o n e Termini , ' s i registra u n m o v i m e n t o di 
viaggiatori di ' oltre mezzo milione di persone. < Le ferie sono sacre... > dice un 
detto ormai usatissimo, specialmente tra le persone che, pur di lasciare la città per 
qualche giorno, affrontano « sacrifìci » eh e spesso purtroppo rendono le vacanze una 
fatica invéce che il sospirato e tanto atteso periodo di riposo... Forti del e diritto > 
che una persona ha di an-

Mario Marchesini, l'operaio ucciso 

L'ha folgorato 
l'alfa tensione 

E' accaduto alla Pineta Sacchetti — Il muto do­
lore dei genitori — «La spina non era staccata » 

U n g i o v a n e ascensoris ta de l la « S t i g l e r - O t i s » è r imasto fu lminato da u n a 
scarica e let tr ica: a v e v a sf iorato i n a v v e r t i t a m e n t e u n trasformatore, i cui fili , 
probabi lmente , erario scopert i . H m o r t a l e inc idente è accaduto in v i a de l la 
P i n e t a Sacche t t i 100, n e l g r a n d e can t i ere c h e la « S o g e n e » h a instal lato p e r 
la costruzione di una clinica. L'operaio — Mario Marchesini, di 26 anni — stava 
porgendo degli utensili al compagno di la voro, Pasquale Greco, stando sopra un 
« ponte » posto nella tromba delTascenso re in fase di allestimento: improvvisa­
mente, con un urlo strozzato, è stramazzato al suolo, contorcendosi disperata­
mente. Gli altri lavoratori ;•' - - - ; 
hanno intuito l'accaduto, 
hanno staccato immediata­
mente la presa generale di 
corrente: poi hanno soc­
corso il giovane adagian­
dolo sui sedili di un'auto, 
che si è diretta, a tutta 
velocità, verso il S. Filip­
po Neri. Purtroppo, l'ope­
raio è giunto ' ormai - cada­
vere. -Ha sfiorato casual­
mente un trasformatore, for­
se con i fili scoperti: la 
spina, comunque. • non era 
staccata... >», haimo commen­
tato amaramente i compagni 
di lavoro. . . . • _ - ^ 

La polizia ha aperto una 
indagine per stabilire le re­
sponsabilità. Mario Marche-
tini abitava in un piccolo 
appartamento di via Sisto IV 
n. 5. col padre Serafino dì 
70 anni, e la madre Assun­
ta di 67 anni. 
• Da quando il padre era 

stato inviato in pensione, era 
lui che provvedeva a quasi 
tutte le necessità della fami­
glia. Gli anziani genitori so­
no rimasti com«= impietriti 
quando hanno appreso - la 
tragica notizia. Si manten­
gono. però, stranamente cal­
mi ed è toccato a loro con­
fortare il migliore amico di 
Mario, colto da collasso nel-
l'apprendere la notizia. Mo­
strano anche una grande in-

• credulità - per - l'accaduto : 
-• Faceva l'ascensorista da 
tredici anni — dicono — e 
non gli era mai - successo 
niente... Anche quando fa­
ceva un lavoretto in casa, 
toMieva prima la corrente. 

[ lavoro 
I :— 
I Verso la lotta 

dei ferrovieri 
• La segreteria provinciale del Sindacato ferrovieri - • 

I ha convocato per lunedi il Comitato direttivo e l'At- " I 

" tivo generale della categorf per esaminare la situa- | 

I zione che si sarà determinata dopo l'incontro fissato • 

per domani tra organizzazioni sindacali nazionali e I 
il ministro Medici. All'ordine del giorno saranno i ' 

( problemi inerenti al conglobamento e le decisioni di I 

lotta che saranno prese in caso di fallimento delle ' I 

I . trattative. ' • 

n Comitato direttivo dovrà inoltre stabilire con I 
quale tipo di sciopero i ferrovieri del compartimento 

I di Roma dovranno protestare contro le decisioni ri- I 

guardanti la concessione all'INT dell'appalto dei ser. I 

I vizi di assistenza delle Gestioni merci di Roma-Ter- • 

mini. La privatizzazione del servizio rappresenta una ' I 
aperta violazione del'accordo sindacale raggiunto il 

1 2? giugno • " ' - • • : . I 

INT - Domani, domenica e lunedi i dipendenti del- I 

I l'istituto nazionale trasporti del settore autolinee sa. • 

ranno nuovamente in sciopero per ottenere l'unifica- I 
zione del trattamento aziendale: i lavoratori del set-

I tore trasporto merci si asterranno invece da ogni I 

attività nei giorni 9, 10 e 12 agosto (nessun lavoratore I 

I - dovrà inoltre prestarsi ad effettuare servizio nella i 

- giornata di domenica 11 agosto). I 
-La direzione dell'INT, anziché accogliere le giuste ' 

I rivendicazioni del personale, ha fatto ricorso a una I 

delle solite rappresaglie, trasferendo da Roma a Bo. I 

I : logna un attivista sindacale. Il sindacato della cète- , i 

goria aderente alla CGIL ha immediatamente chie- | 
sto un incontro coi 1 dirigenti per revocare la rap- . 

I presagli» e ha fatto sapere che se questo non dovesse I I accadere, l'agitazione verrebbe inasprita. ' 

dare > ad mare o ai monti 
dopo undici mesi di lavoro, 
i romani lasciano la città 
con ogni mezzo: in treno, 
in auto, in motocicletta e, 
i più giovani, addirittura 
con l'autostop. ••'•''*•• '-": >;• ;y-~ 

e* Con : mezzo milione •' di 
persone in movimento solo 
a Termini, comunque, tutto 
avviene all'inségna del caos-
Convogli ferroviari affollatis­
simi e lunghe colonne di auto 
sulle strade: si suda e s'im­
preca... Le difficoltà che s'in­
contrano per lasciare 'la cit­
tà assumono il carattere del­
l'ultima • penitenza prima di 
giungere al «paradiso» delle 
vacanze. -.•-•• .;J! .%• -• ,<»*• ••-»•• -

Basandosi sui dati statistici 
raccolti negli anni precedenti, 
i funzionari - della stazione 
Termini, comunque, hanno 
cercato di correre ai ripari. 
In giorni normali, dalla sta- ' 
zione partono 211 convogli e 
n e arrivano 210. Questo nu- ; 
mèro di treni, naturalmente, 
in questi giorni non è suffi­
ciente: specialmente quest'an­
no che, fin dai giorni della' 
scomparsa di Papa Giovanni 
XXIII e del susseguente Con­
clave. a Roma si è registrato 
un traffico di turisti eccezio­
nale. Gli arrivi e le partenze. 
inoltre, aumentano di giorno 
in giorno e toccheranno cifre 
astronomiche a Ferragosto. 

Di questo, prima di tutto, 
si è reso conto il personale 
in servizio alla stazione Ter­
mini. Ieri, infatti, tutti i con­
vogli sono partiti colmi fino 
alTinverosimile_. Si è ricor­
so a qualche soluzione dì e-
mergenza. ma è stato inutile: 
in molti, sono rimasti a terra 
e hanno dovuto lasciare la 
città ; con •' treni •• successivi.» 
Anche quest'anno, insomma, i 
dirigenti - della stazione non 
hanno tenuto presente il fat­
to che. col primo di agosto. 
nella città avviene il cambio 
ferie... Hanno previsto cioè 
un piano di emergenza, ma lo 
faranno scattare soltanto do­
mani... • •-----'• -'•••-- .; 

Questi, : comunque, sono i 
treni speciali che funzione­
ranno fino al 14 del mese. Do­
mani .arriveranno duP treni 
da Chiusi e ne oartiranno tre 
(per Reggio Calabria, per P e ­
scara e per Ancona): il giorno 
quattro - arriveranno cinque 
treni (quattro dal Nord e uno 
dal Sud) e ne partiranno tre 
(uno per Bari e due per Reg­
gio Calabria); il giorno 9 par­
tirà un solo convoglio specia­
le per Ancona: il 10 arrive­
ranno due treni e ne parti­
ranno due per Reggio Cala­
bria. uno per Pescara e uno 
per Ancona: l'il arriveranno 
due convogli dal Nord e due 
treni andranno a Bari *» a 
Reggio Calabria: il giorno 13 
ci sarà un solo treno in par­
tenza per Reggio Calabria; il 
giorno 14. infine, partiranno 
tre convogli per Reggio Ca­
labria. • • • •'.••" 

Come si vede, dal piano 
predisposto, le linee raffor­
zate sono quelle per il Sud 
e quelle per l'Adriatico. Il 
fatto si spiega semplicemen­
te: i treni per il Sud sa­
ranno presi d'assalto dagli 
emigranti che tornano a ca­
sa per le ferie. Per i con­
vogli che vanno all'Adriati­
co. invece, il discorso è un 
altro. Le linee sono state 
rafforzate, perché auest'an-
no sì registra un forte in­
cremento del turismo sulle 
spiagge dell'Adriatico. In 
proposito, e per dare una 
sniegazione al • fenomeno », 
abbiamo raccolto alcune in­
formazioni presso le agen­
zie di viaggio. Il primo mo­
tivo per cui il turismo ti 
orienta verso l'Adriatico è 
di carattere finanziarlo: le 

vacanze su quelle spiagge, 
infatti, sono le più a buon 
mercato. In media, per una 
pensione comoda, - non si 
spendono più di duemila lire 
al giorno a persona... Ri­
spetto ai prezzi delle spiag­
ge del • Tirreno, • la cifra è 
quindi irrisoria. L'altro mo­
tivo — anche questo molto 
importante ~ è che le spiag­
ge adriatiche ancora non so­
no ' state «ingabbiate ». 
- Al mezzo milione di per­
sone che giornalmente tran­
sitano per la stazione Ter­

mini, vanno aggiunti i vil­
leggianti « pendolari » : quel­
li cioè che la mattina lascia­
no Roma per raggiungere 
Ostia, Fregene e Fiumici­
no, e-la sera fanno ritorno 
a casa. Anche questi sono 
migliaia... E anche per que­
sti è stato predisposto un 
piano di emergenza. Trenini 
e metropolitana, infatti, so­
no stati rinforzati nelle linee 
di punta. Ma i risultati so­
no sempre poco soddisfa­
centi: la gente viaggia ma­
le, in piedi. . . . ' . ' 

In piazza Navona 

rapinatore 
r ha travolto 

Per sfuggire alle «pantere» della Mobile, un giovane è 
piombato in moto a cento all'ora in piazza Navona. alle 16 
di ieri pomeriggio. Ha travolto, riducendolo quasi in fin di 
vita, un ragazzo che. alla guida di un ciclomotore, era sbucato 
da una strada laterale e in senso vietato. L'urto è stato 
tremendo. L'investito — il garzone macellaio Maurizio Pace, 
di 15 anni, abitante in via Porta Labicana 51 — è stato lan­
ciato a dieci metri di distanza: ha riportato la frattura di 
entrambe le gambe, del braccio sinistro e altre gravi contu­
sioni L'investitore, anch'egli rimasto ferito, era inseguito 
perché lo accusavano di aver scippato la borsetta a una turi­
sta ungherese. Nella foto: l'investito. 

V -." -, 
''•'•-i 

La morte risale a parecchie settimane or sono 
Un'arma vicino al corpo dello sconosciuto 

U n o sconosciuto morto , a quanto 
trovato ieri matt ina nei castagnet i di 
stato di putrefazione, ha un foro d'ar 
pistola è stata trovata sotto il cadav 
senza documenti, né denaro, pochi ; spicci 
I poliziotti del commissariato di Montec 
non hanno potuto scrivere « suicidio » ali 
documenti, che non sono stati trovati ne 
luogo nel quale è stato tro- = '• 
vato il corpo — una mac- ' 
chia cespugliosa tra i ca­
stagni, lontana da ogni sen­
tiero — tutti questi ele­
menti messi insieme pos­
sono lasciar libero il cam­
pò ad ogni ipotesi.-. • 

La macabra scoperta è : 
stata fatta da Domenico 
Bove, abitante a Montepor-
zio, che di buon mattino ave­
va cominciato a girare per i 
boschi alla ricerca di funghi. 

.Sulla strada del ritorno, in 
località Palocci. ha avvertito 
un odore pestilenziale. Incu­
riosito si è fatto largo a fa­
tica ' tra la fitta vegetazione 
e si è trovato davanti al ca­
davere, ridotto quasi ad uno 
scheletro e forse dilaniato da­
gli animali. Raccapricciato si 
è precipitato in una pensione. 
che dista circa un chilome­
tro. ed ha telefonato alla po­
lizia. Poco dopo sono piom­
bati sul posto gli agenti del 
locale commissariato ed un 
funzionario della , Mobile di 
Roma. -«•- - ' "'•'•' " 

: Lo sconosciuto è vestito con 
abiti di buon taglio: comple­
to bleu in terital e lana, ca­
micia bianca, cravatta. Nella 
tasca posteriore dei pantalo­
ni è stato trovato il portafo­
glio, ma dentro non c'è nul­
la, neppure un foglietto di 
carta o una fotografia.; 
^ Anche i - poliziotti della 
«scientifica» si sono trovati 
davanti ad un problema. -Il 

•cadavere ha un foro d'uscita 
all'altezza della tempia de­
stra, ma non si trova il.foro 

. d'entrata. Il corpo non pre­
senta, almeno apparentemen-; 
te. altre ferite, ma ci vorrà 
l'autopsia per stabilirlo con. 
certezza e per accertare le 
cause esatte della morte. Una 
battuta nel •-- castagneto che 
circonda il posto nel quale 
giaceva il cadavere non ha 
permesso di trovare nulla di 
utile per l'inchiesta. -

La pistola trovata accanto 
al corpo è a tamburo, cali­
bro 9. di quelle in dotazione. 
fino a qualche anno fa. ai 
carabinieri. Questo però non 
aiuta le indagini. Negli ulti­
mi mesi infatti nelle località 
circostanti Palocci, cioè Mon-
teporzio, Montecompatri. Co­
lonna. Rocca Priora, non -' è 
stata denunciata la scompar­
sa di nessun uomo che abbia 
le caratteristiche del morto. 
n revolver era sul lato de­
stro del ; cadavere.r accanto 
alla mano, semicoperto dal­
la gamba. Impossibile, dato 
il tempo trascorso e tenuto 
conto che le piogge negli ul­
timi tempi sono state fre­
quènti, rilevare impronte di­
gitali. Le indagini continua­
no. Nessuno ha dimenticato 
che proprio un anno fa. in 
una zona molto simile a que­
sta. a Malpasso, venne trova­
to il cadavere scheletrito di 
un giovane. Solo dopo una 
quindicina di giorni il caso. 
archiviato come morte acci­
dentale. venne riaperto e si 
iniziarono le indagini, infrut­
tuose, per un delitto. Il gio­
vane in questione si - chia­
mava < Mario De Chiara. 

Può darsi infatti — e di 
questa ipotesi gli investigato­
ri terranno certamente conto 
— che lo sconósciuto non sia 
arrivato solo al castagneto e 
che sia stato quindi ucciso da 
un ' suo - accompagnatore. - Lo 
omicida dopo il delitto avreb­
be sottratto documenti e de­
naro. I primi per rendere più 
difficili, come in effetti sono, 
le indagini. I soldi potrebbero 
invece rappresentare il mo­
vente del delitto. 

sembra," da a lmeno due mesi , è s tato 
Monteporzio. i II corpo, in avanzato 

ma da fuoco alla tempia sinistra. U n a 
ere. Ne l l e tasche un portafoglio vuoto, 
oli, un fazzoletto, ' due sigarette e cerini. 
ompatri e gli uomini della «scientifica* 
a fine dei loro verbali. La mancanza dei 
ppure nei dintorni, il portafoglio vuoto, il 

Il luogo dove è stato trovato il cadavere dello sconosciuto 

II giorno 
. ' Oggi, venerdì 2 agosto ; 
I (214-151). Onomastico: 

' Alfonso. Il sole sorge 
I alle 5,9 e tramonta 
| alle 19,49. Luna pie­

na 11 5. 

| piccola 
i cronaca 

Una grwe decisione 

Raddoppiate le tariffe 

delle autoambulanze CRI 
Da ieri. le tariffe del servizio ambulanze 

della Croce rossa sono aumentate: da tremila 
a cinquemila per la prima ora di servizio e 
da cinquecento a mille lire per ogni trenta 
minuti successivi alla prima ora. 

La grave decisione ha suscitato l'immediata 
reazione dei dipendenti della CRI. perchè i 
motivi addotti («aumento dei costi di eser-. 
cizio sui quali incidono i miglioramenti sala­
riali corrisposti al personale -) mirano ' a -
scaricare ogni responsabilità sui lavoratori. 

In realtà, il personale della Croce rossa 
non ha ancora ottenuto gli aumenti salariali 
già concessi ai dipendenti dello Stato e di 
altri enti pubblici. 
- «L'attuale aumento delle tariffe — si affer­
ma nel comunicato diffuso ieri dalle segre-

. terie della Camera del lavoro e del sindacato 
di categoria — rappresenta una .conferma 

della politica corporativa dell'Unte, politica 
. che tende a servirsi dei lavoratori per in­
fluenzare l'opinione pubblica e ottenere ulte­
riori finanziamenti dallo Stato». 

- L e segreterie della C.d.L. e del sindacato 
CRI — prosegue il comunicato — protestano 
energicamente per la decisione incontrollata; 
fanno rilevare che l'aumento delle tariffe 
non è dovuto agli aumenU salariali del perso­
nale; invitano il ministero della Sanità e la 
prefettura a intervenire per evitare questo 
ulteriore balzello imposto direttamente ai 
lavoratori, anche ' a quelli assistiti dalle 
mutue; indicano nell'abolizione delle sovra­
strutture gravitanti sul servizio « trasporto 
infermi» e nell'abolizione di pesanti discri­
minazioni nel trattamento economico a favore 
di alcuni dirigenti della CRI, la via per fare 
economie e reperire 1 fondi necessari a 
coprii* gli «Meriti maggiori coiti d'esercizi*». 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 61 maschi e 54 

femmine. Sono morti 29 maschi 
e 26 femmine, dei quali 7 mi­
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 62 matrimoni. Le 
temperature: minima 17, mas­
sima 32. Per oggi i meteorologi 
prevedono nuvolosità irregola­
ri e temperatura stazionaria. 

: ., Ringraziamento 
II compagno Idomeneo Bar-

badoro, dell'Ufficio studi della 
CGIL, impossibilitato a farlo 
personalmente, ringrazia com­
mosso tutti coloro { quali han­
no voluto esprimergli le proprie 
condoglianze per la scomparsa 
della mamma. 

Musei chiusi 
Fino al 31 agosto rimar­

ranno chiusi al pubblico i mu­
sei Barracco, Canonica, Napo­
leonico e quello della Civiltà 
Romana.- oltre alla Mostra del­
la. Galleria - d'Arte moderna 
nel Palazzo delle Esposizioni. 

(1 

ENAL 
r ' L'ENAL organizza soggiorni 
a Ponza. La quota fissata è di 
1900 lire giornaliere. . 

:' Convocazioni 
AURELIA, ore 29, attivo di 

zona « Situazione politica in­
ternazionale e strategia del mo­
vimento operaio» (Peloso). 
MONTE MARIO, ore 20, dibat­
tito sulla politica Intemaziona­
le (Cannine De Lipsis). GUI-
OONIA. attivo sul Mese slam­
pa comunista, ore 20 (Cirillo). 
Segreteria Comitato Zona Ca­
stelli, ore 19 ad ALBANO. PA-
VONA, Comitato direttivo, ore 
19 • (Carassi). La VILLETTA, 
ore 20, proiezione del film so­
vietico a Alessandro Newskij * 
(ingresso gratuito). Ore 19, CI­
VITAVECCHIA, Segreteria Se­
zione (Freddnzzi). 

Picchiato il regista 
La polizia è accorsa Ieri notte in viale Tirreno 207. chiamata 

dall'attrice cinematografica Maria Francesca Rossi Ferrari, in 
arte Anna Lynn. « Venite, prestò aggrediscono mio marito... » 
aveva gridato la donna al telefono. Quando i poliziotti sono 
giunti, hanno trovato 11 marito dell'attrice, il regista Bruno Sola­
re, tutto inceronato in volto. L'uomo ha raccontato di essere 
stato percosso da due uomini a lui sconosciuti che Io avevano 
accusato di avere picchiato un bimbo. 

. . . . . . - . . _ - , " . • • • : ' • " • * . - » • • : . • * ' . ! 

focomelico: talidomide ? 
Domenica è nato un bimbo focomelico: senza il braccio sini­

stro e tenta gambe. La madre ancora non sa nulla, e nessuno le 
ha potuto domandare se. nel primo periodo di gravidanza, abbia 
usato dei tranquillanti. Ora il piccino è ricoverato al Policlinico. 
Il parto è avvenuto in casa, al Tuscolano. 

Allarme per il Sistina 
« Brucia il Sistina, accorrete » La telefonata ha fatto accor­

rere i vigili, ma si trattava di un falso allarme, o meglio di un 
comignolo del celebre teatro che emetteva molto fumo. I vigili 
comunque sono saliti sul tetto coi» lunghe scale. La via è rimasta 
a lungo bloccata. 

^ BANCA 
PI CREPITO 
E RISPARMIO 

i n f e r n i 
che dal 1° e.m. ha co­
minciato a funzionare la 

flLIALE N. 3 
di Via della Giuliana, 93-99 

(Piazzale Godio) Tel. 316.646.353.946 
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Prima di avve/e-

narsi f'osfeopa-

ta aveva detto: 
• -r . • • • , • . ' 'T 

• , - .../. *;» v 

«5ono vittima 
• • • • • • ' * 

di un intrigo po-

/ifico. Dovevano 

sacrificare qual-

cuno, e foccafo 

a me» 

LONDRA — Alia prima di a Cleopatra » non poteva man-
t ,re la modella Rice Davies, che qui e fotografata mentre 
fa le boccacce ad una enorme testa di Bacco, (Telefoto) 

LONDRA — Questo e l ingresso dell'ospe dale « S. Stefano », dove si trova ricoverato 
11 dottor Ward. Notte e giorno { fotoreporter lo assediano, a parti re da mercoledi 
mattina, quando il medico della «dolce Londra» vi venne ricoverato.. (Telefoto) 

cuore di 
- * /^^f..;*>'';•:• '•*»-';*:;-. 

Sottoposto a tracheotomia il medico condannato per sfruttamento — Mandy: «Andare a 
trovarlo in ospedale? Sarei un'ipocrita» , 

Le operazioni anti-mafia 

cacaa 
a 

*!*•• ^ p 

Una ennesima battuta alia rlcerca del sanguinario capo-
cosca - Manifestazione del PCI a Villabate contro i legami 

Ira mafiosi e pubblici poteri 

' Dalla nostra redazione ; 
{ - v V ' PALERMO, 1. ^ 
•A II rapporto della Squadra 
mobile di Palermo con il 
quale 54 mafiosi sono stati 
denunciati all'autorita giu-
diziaria per associazione a 
delinquere e per una serie 
di 14 omicidi culminata nel-
la strage dei Ciaculli, e da 
ieri sera sul tavolo del pro­
curator capo della Repub-
blica, dottor Scaglione. >" 
"• II magistrate ha deciso di 
demandare a due • sostituti 
procuratori l'incarico di ini-
ziare immediatamente gli in­
terrogator! e i confronti tra 
i 17 pregiudicati che, attual-
mente, sono agli arresti. Tut-
ti gli altri, infatti, come e 
noto sono ancora latitanti. 
Per ragioni di segreto istrut-
torio non sono state rivelate 
l e singole imputazioni. .. - * 
•* Sembra, tuttavia, che un 
altro rapporto, ancora sui 54, 
verra inoltrato nelle prossi-
me ore alia Procura. Tra i 
denunciati, risulta essere an-
che il capomafia di Chiavelli, 
Francesco *-. Paolo Bontade, 
arrestato qualche tempo fa. 
Non si tratta dell'unico boss 
finito nella rete, ma solo del 
piu grosso. • -

Infatti almeno altri tre po-

Ieri al Senate 

Elaborate 
le proposte 
contro la 

mafia 
• FruttuoM seduta, ieri po-
merigglo, dell'ufflcio di pre-
sidenza della Commissione 
parlamentare di inehiesta 
sulla mafia riunitatl al S«-
nato per coordinare le mi-
•ure urgenti — di car arte re 
legislative e amminlstrati. 
vo — proposte per combat. 
tere sublto, in alcuni setto-
rl , II fenomeno mafioso. 

•u i punti nodali I'aecordo 
e stato raggiunto. I pro w e . 
dimtnti, sotto forma di disc. 
gni di legge o di norma am. 
ministrative, aaranno ap> 
prevati martedi dalla com. 
miMione convocata in se­
duta plenaria, e quindi In-
vlati alle Camere e al go* 
verno. 

Martedi, a quanto risulta, 
la commissione • discutera 
anche del piano di lavoro 
da realizzare dopo le ferie 
(fra I'altro la ricognlzione 
in loco, clbe in Sicilia), del­
la pubblfeita da dare a cer-
ti moment! della sua attivi-
ta, dell'obbligo del glura-
mento del testimoni che sa-

interrogatl.> •;,. 

tenti mafiosi sono caduti 
nelle mani della polizia. So­
no Giuseppe Marsala, capo­
mafia di • Vicari — che ha 
mantenuto sino a pochi gior-
ni fa buoni rapporti con il 
deputato regionale dc D'Ac-
quisto e con l'assessore ai 
lavori pubblici d i ' Palermo 
Ciancimino, anch'egli d c —, 
il capomafia di Bisacquino, 
Francesco Troncale, e il ca­
pomafia di Baugino, Salva-
tore Giunta. Tra i latitanti 
— oltre al capo della banda 
dei Greco, Salvatore, al ca­
pomafia di Uditore, • Pietro 
Torretta, al capomafia di 
Villabate, Giovanni Di Peri 
— e anche Giuseppe Panze-
ca che comanda la feroce 
cosca di Caccamo e Sciara 
e che e stato al centro di 
una clrcostanziata denuncia 
del PCI per le sue reiterate 
intimidazioni antipopolari. 

Come & noto tra i 54 sono 
compresi, ma i nomi non so­
no stati ancora rivelati, gli 
uomini che la polizia sospet-
ta di essere gli autori di una 
serie dei piu clamorosi omi­
cidi compiuti a Palermo nel-
l'ultima decade:- d i ' giugno, 
compresa la strage di Cia­
culli. Manca, almeno nelle 
notizie diramate alia stam. 
pa, qualsiasi indicazione sul 
collegamento tra tutti questi 
mafiosi e, soprattutto, sul 
c giro > di interessi che li 
teneva uniti e li faceva scon-
trare con la ' banda - rivale 
dei La Barbera. Per quel che 
se ne sa — e non si tratta 
di supposizioni gratuite — 
i loro centri di potere erano 
costituiti — e in buona par­
te lo sono ancora — dalla 
speculazione sulle aree edi-
ficabili, • dal controllo sugli 
esercizi commercial! nelle 
zone residenziali della citta 
e sui mercati generali. 

Su questo tema e per ri-
badire al piu presto tutti i 
legami tra dc, pubblici po­
teri e mafia, si 6 tenuta ieri 
un'importante manifestazio­
ne a Villabate, il grosso co-
mune agricolo nei pressi di 
Palermo, dove, poche ore 
prima della strage dei Cia­
culli, esplose un'altra «giu-
lietta-bomba > uccidendo due 
passanti. La manifestazione 
e stata promossa dal comi-
tato regionale di zona del 
PCI e vi hanno partecipato 
delegazioni operaie e conta-
dine di Misilmeri, Bagheria, 
Ficarazzi. 

Alia manifestazione hanno 
preso parte il segretario re­
gionale del partito, compa-
gno Pio La Torre, e il com-
pagno on. Speciale. 
. Contemporaneamente han­
no avuto inizio, ancora una 
volta, nuove retate della po­
lizia. Sono stati effettuati nel 
corso della nottata dddici 
fttmi. Sull'identita dei fer-

mati e stato mantenuto, an­
che questa volta, il silenzio 
piu assoluto. Sembra, tutta­
via, che sia stato ancora una 
volta al centro delle ricer-
che Luciano Liggio, il san­
guinario capomafia di Cor-
leone, latitante' da - quindici 
anni. Egli (accusato in pas-
sato dell'uccisione del segre­
tario della Camera del La­
voro di Corleone, compagno 
Rizzotto, e del capo della 
- bonomiana >, capo della 
cosca a lui nemica, dottor 
Navarra), e fra i 54 denun­
ciati di ieri sera. Ancora una 
volta Liggio, che certamen-
te e rimasto in Sicilia, e 
sfuggito alia cattura. 

g. f. p. 

A revolverate 
uccide 

due fratelli 
r. 'AGRI6ENTO, 1. 

- Due pastori, i fratelli Vin-
cenzo e Francesco Salomone di 
36 e 33 anni, sono stati uccisi 
a coipi di pistola nel territorio 
di S. Angelo Muxario. L'omici-
da ^ Giuseppe Buscemi, di 21 
anni. da Aragona. ed e «tato gia 
arrestato. - — • • 

Fra i tre uomini e sorta una 
lite per il pascolo: pare che i 
due fratelli avesseto invaso la 
proprieta del Buscemi con il 
loro bestiame. «Mi hanno ag-
gredito — ha detto Tassassino 
mostrando alcune contusion! 
che si e fatto medicare all'ospe-
dale — sono stato costretto a 
sparare*. 

Dal nostra corritpondente 
- - -LONDRA; I.-"* 

II dott. Ward forse ; non 
comparird mai piu di fronte 
alia Corte dell'Old Bailey per 
apprendere a quanti anni e 
stato condannato per sfrut-
tamento; Vosteopata sta mo-
rendo. >• , • •.-. -t-. 
' A tarda sera un portavo-

?e dell'ospedale St. Ste­
phen ha comunicato che le 
condizioni i dell' osteopata s\ 
sono aggravate dopo un'ope-
razione alia gola. II medico 
non ha ripreso conoscenza e 
vlene tenuto in vita sotto la 
tenda ad ossigeno. La mefle-
sima fonte ha dichiarato ai 
giornalisti: «Non so quanto 
a lungo una persona possa 
vivere in- queste condizio­
ni >. •> Il portavoce •• ha • c'o-
munque smentito che il dot-
tor Ward h fosse gia morto. 
: Un bollettino medico dira-

mato questo pomeriggio dal-
Vospedale di St. Stephen co-
municava aid. che • le condi­
zioni del Ward si erano ul-
teriormente aggravate dopo 
che in mattinata il medico 
era stato sottoposto ad una 
operazione . alia gola (tra-
creotomia)t intesa a fadli-
targli la respirazione - che 
avviene grazie ad una can­
nula ' introdotta dal collo 
nella trachea e collegata con 
una ' bombola ' di ossigeno. 
L'operaziohe e durata un'ora 
e mezzo. Il • paziente conti-
nua ' ad essere alimentato 
per via endovenosa con una 
soluzione '• contenente gluco-
sio ed uno ' stimolante ' per 
il cuore. Per- ben~ due vol­
te, nel pomeriggio, il cuore 
di Ward si e fermato. Ogni 
volta e stato rianimato con 
iniezioni intracardtache. - -

Successivamente i medici 
hanno predsato che Ward e 
stato colpito anche da bron-
copolmonite. E' stato percio 
immesso nella cosiddetta 
c macchina di Boyle», una 
sorta di polmone di acciaio. 
Per consentirgli una maggia. 
re aerazione il malato e sta­
to trasferito in una stanza 
piu ampia. :• : •'.-•>• 

Agli ingressi dell'ospedale 
e nella stanza ove il medico 
giace nella macchina, con il 
viso sempre piu cianotico, 
sono sempre presenti gli uo­
mini delta polizia che lo pian-
tonano da quando il giudice 
Marshall ha revocato Vordi-
ne di liberta provvisoria an-
nullando la cauzione di tre-
mila sterline. Tra, essi vi e 
anche un guardiano della 
prigione di Brixton. -• 
• I sanitari hanno accertato 

che Stephen Ward ha inge-
rito una quantita di barbitu-
rici superiore di circa sessan-

E7 ACCADUTO 

iL, 

Ocntifricio: che ces'fe? ^ 
PARIGI — Secondo le stati-

sticfae piu recenti. solo un 
quarto della popolazione fran-
cese si lava i denti. Costante-
mente, gli altri limitano l'awe-
nimento alle festlvita, ai ma-
trlmoni o ai compleanni. Circa 
il dieci per cento di essi ignora 
addirittura il sapore della pa­
sta dentifricia. L'uso dello spaz-
zolino. per chi i denti li lava. 
sia pure raramente, e collet-
tivo: uno, infatti, serve all'in-
tera famiglia per oltre un anno. 

Cervo preistorice; 
BERLINO — Alcuni archeo-

logi della Germania orientate 
hanno trovato lo scheletro di 
un cervo vissuto un milione di 
anni fa circa. II ritrovamento 
e avvenuto hei pressi di Mein-
hunghen, in Turingia, Lo sche­
letro, che e privo della testa, 
era seppcllito nel fango, a una 
profondita di tre metrt. 

'•<- t 

Ipnotizza per radie 
LONDRA — Il ministero bri-

tannico delle telecomunicazioni 
ha messo a disposizione di 
Henry Blythe, il famoso ipno-
tizzatore inglese, una lunghezza 
d'onda della quale Tuomo si 
sefvira per addormentare a di-
stanza 10.000 persone. D sin-
golare esperunento awerra do-
mani a Gloucester, nel corso 
di una riunione a cui parteci-
peranno appunto le diecimila 
" cavie ». 

Vaiele in Peleiia 
• VARSAVIA — La corrente 

epidemia di vaiolo sviluppatasi 
in Polonia ha causato altre due 
vittime portando cosl a sei il 
totale dei morti. Inoltre sono 
stati accertati altri ventl casi 
della malattia facendo salire a 
sett an ta il numero dei colpiti 
dalTepidemia. 

ta volte ad una dose norma-
le. Ve n'e abbastanza per 
ammazzare un cavallo. -
~- Che il medico abbia com-
piuto un gesto disperato per 
sottrarsi alle conseguenze del 
processo appare ormai fuori 
dubbio. Per ogniino dei reati 
addebitatigli Ward rischia 
una pena massima di sette 
anni: in tutto - quattordici 
anni. Ma nella '• giornata di 
martedi egli rilascio al Daily 
Express alcune dichiarazioni 
che gettano una certa luce 
sul tentato suicidio: « Doma-
ni sard, condannato all'Old 
Bailey. Non credo che potrd 
sopportare una pena detenti-
va. Si tratta di un processo 
politico. Bisognava sacrifica­
re qualcuno.'Non e il fatto 
di andare in prigione che mi 
preoccupa, md.quello di do-
ver accollarmi tutta la ver-
gogna, di essere perseguitato; 
questo e quel che piu mi fe-
risce. Spero che I'inchiesta 
prosegua, perche vi sono an­
cora una o due persone che 
possono — se vogliono — 
vendicarmi. Bill (lord) Astor 
avrebbe potuto difendermi. 
Ma il suo silenzio e equival-
so per me a una crocifissione. 
Quando i "pezzi grossi" vo­
gliono una vittima, non e'e 
nulla da fare*. **- -

Due • ore prima di essere 
rinvenuto in fin di vita, par-
lando con de'gli amid, aveva 
ribadito di ritenere che il suo 
processo altro non fosse che 
un atto di vendetta politico 
in seguito alio scoppio dello 
scandalo che aveva travolto 
Vex ministro Profumo. 
" € Qualcuno doveva essere 

sacrificato, ed e ' toccata a 
me», ha nuovamente affer-
mato Ward.'---v '• ' ; 

•• Mentre Vagonia del medi­
co colora tragicamente tutta 
la vicenda, le due protago-
niste femminili dello scanda­
lo-non sembrano eccessiva 
mente preoccupate delta pie-
ga che gli avvenimenti stan-
no prendendo. O almeno una 
di esse, Mandy Rice Davies, 
mostra di fronte alle ultime 
notizie ' un • disinteresse ag-
ghiacdante. Nella serata di 
ieri e intervenuta al <gran 
gala* nel € Dominion Cine­
ma* per la prima londinese 
del film cCleopatra* . Ogni 
biglietto costava SO '• ghinee 
(93.700 lire). Ai fotografi che 
I'assediavano la didottenne 
« modella > ha rivolto alcuni 
sberleffi; ai giornalisti che le 
chiedevanose intendesse re-
carsi in ospedale a visitare 
Ward ha risposto irritata: 
€ Beh, se lo facessi sarei un 
tantino ipocrita, non ere-
dete? ».-.:••. " 
. Poi ha partecipato al pran-

zo di gala al « Royal Hotel *, 
ove ha folleggiato a lungo be-
vendo champagne. 
-• Christine- Keeler invece 
sembra avere qualche gratta-
capo. II suo ex • amante, il 
cantante di jazz giamaicano 
Aloysius (Lucky) Gordon, 
che martedi scorso e uscito 
di prigione in seauifo all'an-
nullamento dell'accusa rela­
tive ad un'aggressione contro 
Christine (era stato condan­
nato a tre anni) si e affret-
tato a querelarla. Dal canto 
suo la Keeler, temendo che 
il cantante non si limiti solo 
alle vie legali, ha chiesto la 
protezione della polizia. Nel 
frattempo ella continua le 
sue deposizioni di fronte a 
lord Denning, il quale sta 
conducendo un'inchiesta per 
accertare sin dove le eccen-
triche predilezioni dell'ex 
ministro Profumo hanno, o 
avrebberc, compromesso la 
sicurezza dello Stato. 

fl cantante giamaicano in-
tanto, grazie alia strepitosa 
pubblidtd che e stata fatta 
attorno al suo nome ed alle 
sue vicende, * stato oggi 
scrittnrato da uno dei rifropt 
pfu raffinati di Londrm, lo 

Stork Room: guadagnerd cir­
ca cento sterline alia setti-
mana. , -

Anche Christine ha egre-
giamente provveduto al pro-
prio futuro: gli ambienti gior-
nalistid londinesi ritengono 
che attualmente il conto in 
banca della strepitosa ragaz-
za si aggiri sulle 30.000 ster­
line: (oltre 52 milioni di li­
re). Di queste, oltre 20.000 
sterline provengono • dalla 
vendita delle sue memorie 
acquistate dal piu diffuso 
giornale domenicale inglese 
(e la cui pubblicazione ad un 
certo punto fu interrotta a 
causa della eccessiva spregiu-
dicatezza della loro stesura). 
II resto e frutto di pose per 
fotografie o di altre presta-
zioni sulla cui natura non e'e 
da avere dubbt. v 

Mandy Rice Davies, dal suo 
canto, ammette di aver mes­
so ( da parte • anche lei una 
sommetta, ma non della stes-
sa consistenza di quella del­
la Keeler. Ronna Ricardo e 
stata sino ad ora la piu sfor-
tunata; ha steso anch'ella per 
benino le sue memorie e le 
ha messe sulla piazza per la 
modica cifra di 12.000 sterli­
ne. Ma sino ad ora nessuno 
si e fatto avanti con un'of-
ferta, forse perche intimidito 
dall'ira che tutta questa at-
tivita € letteraria > ha scate-
nato nel « Guardian *, I'au-
torevole organo liberate. -. 

• , I. V. 

Mentre si lotta 

contro I'epidemia 

scosse 

; . ' • • . • ' * • • * 

Anche un italiano fra le vittime ? 

SKOPJE — Questa donna — che stringe tra le mani un mazzo di fiori appassiti — 
piange la propria creaturina, vittima del terremoto, sepolta . provvisoriamente qui. 

. . . (Telefoto) 
* . . ' . - * ' . . . - ' • * ' • ' . ' ' " ' • • : • • - . . : : ' • . . . . 

I fatti di Niscemi 

Discriminata 
i V ! 

la distribuzione 
delKacqua 

- Dal Bostre UTuto 
• - • CALTAGmONE, 1 

' AI processo per i fatti di Ni­
scemi oggi hanno deposto i pri-
mi testimoni a discarico. Entro 
la giomata di domani tutte le 
deposizioni (comprese alcune 
di residui testimoni d'accusa) 
dovrebbero essere esauritc. 
mentre per sabato e prevista 
la requisitoria del procura tore 
generale. 

Primo ad interrenire per la 
difesa, indicato dal collegio, e 
il compagno awocato Mercurio, 
di Caltantssetta. 

Tra le testimonialize piu in-
teressanti rese oggi sono quelle 
di • Di • Bennardo e ' del dot-
tor Santeri. & facile, ora, met-
tere a confronto vecchi e nuovi 
amministratori di Niscemi. la 
loro competenza sui problemi 
cittadini. il loro interesse a ri-
solverli. Di Bennardo e stato 
sindaco comunista del paese. di 
cui ha mostrato di conoscere 
a fondo le condizionL Egli ha 
riferito sulle iniziative condo'.te 
dalle trascorse amministrazioni 
popolari non - soltanto per la 
soluzione del problema dell'ac-
qua. ma per Toccupazione della 
mano d'opera, per le prospet-
tive di lavoro nella zona, per 
bloc care la frana deH'emisra-
zione. Con l'ANIC di Gela l'am-
ministrazione Di Bennardo ave­
va intrapreso trattative perchd 
almeno un 15 per cento della 
mano d'opera venisse prelevata 
da Niscemi. 

L'ultima amministrazione di. 
retta dal compagno Piazza ave­
va quasi dennito un accordo 
con una societa catanese per 
condurre ricerche idriche. L'ac-
cordo era vantaggioso: se i son-
dagRl fossero stati negativi 
(e pare che tale risultato sia 

da escludere) il Comune non 
avrebbe versato alia societa al-
cuna somma; nel caso di ritro­
vamento delle acque alia so­
cieta (che avrebbe dovuto assi-
curare il rifornimento al Co­
mune) sarebbero stati versati 
venti milioni in cinque anni. 
Se si considera che il Comune 
incassa annuaJmente dai canoni 
deJl'acqua dieci milioni, si ri-
Ieva che I'iniziativa poteva es­
sere ben realizzata. Il tradi-
mento dei transfughi e la ca-
duta dell'amministrazione po-
polare niandarono a monte 
l'azione in corso e, con essa, 
una seria prospettiva di solu­
zione efficace. 

Dalla - deposizione • del dot-
tor Santeri e venuta una nuova 
denuncia deile responsabilita e 
della inettitudine degli attuali 
amministratori. II teste ha par-
lato di discriminazioni persino 
nel rifornimento dell'acqua nei 
vari quartieri: . il quartiere 
- centro » era servito con mag-
giore frequenza; quell i perife-
rici. i quartieri popolari, resta-
vano assetati per molti giorni. 
Santeri ha esibito alia Corte 
una sua intervista (conccssa a 
un giornale romano appena Una 
settimana prima della manife­
stazione del 22 ottobre) nella 
quale indicava come problema 
piu preoccupante di Niscemi 
proprio la carenza dell'acqua e 
metteva in guardia contro il 
pericolo di malattie infettive, 
che si sono poi registrate a 
decine. 

Dagli altri test! si e appreso 
dell'azione distensiva svolta dai 
dirigenti sindacali dopo lo scon. 
siderato e ingiustiflcato lancio 
di candelotti contro i, dlmo-
strantL 

Loranio M«ug«rl 
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•[: r'j v : ; SKOPJE, 1. /• 
•• Le rovine della • capitale 
macedone sono ancora ecosse 
da violenti sussultL Stamane, 
aH'alba, la terra ha tremato 
per tre volte: le scosse sa­
rebbero state valutate dal 6° 
grado della scala • Mercalli, 
abbastanza forte, quindi, da 
far franare i muri •- perico-
lanti, da scuotere ancora una 
volta le macerie di Skopje. 
Migliata di terremotati, che 
dormivano all'aperto o sot­
to , le tende si sono destati 
di soprassalto precipitandosi 
lontano dalle rovine. atterri-
ti, in preda al panico. Kno 
al levar del sole hanno va-
gato per le strade senza una 
meta precisa, badando solo a 
tenersi lontani dai monconi 
di case ancora in piedi, da­
gli edifici lesionati, quei po­
chi risparmiati finora dai 
«bulldozer-. Altre 18 ecosse 
di minore entita sono state 
awertite dai sismografl. -v. • 
' E' stato intanto reso noto 
un primo elenco di 46 per­
sone che alloggiavano la sera 
del 23 luglio •' nelTalbergo 
< Makedonija >: risulta che 
un italiano si trova proba-
bilmente fra le vittime. Si 
tratta di Antonino Dalaga, 
nato a Bergamo nel 1931. Era 
ospitato nella stanza 333. Dal 
registro deH'albergo si rica-
va, perd, che la stessa stan­
za fu assegnata, sempre la 
sera del 23 luglio, alia signo-
rina Helen Prank, di 24 anni, 
residente a Stoccarda. 

n consolato italiano si sta 
interessando • per avere - piu 
precise informazioni: fino a 
oggi si era creduto che nes-
sun italiano fosse morto nel 
terremoto. Non e escluso che 
Antonino Dalaga si sia allon-
tanato - dal - < Makedonija » 
prima del crollo: il suo 
nome, infatti, non figurava 
in un elenco trasmesso pri­
ma della sciagura dalla di-
rezione deH'albergo alia po­
lizia. 

Anche altre nazioni hanno 
pagato il tragico tributo di 
morti al terremoto di Skopje. 
E' noto che al momento dei 
cataclisma molti turisti erano 
nella capitale macedone. La 
associazione - automobilistica 
olandese. ad esempio, ha an-
nunciato che 80 turisti olan-
desi che erano in visita in 
Jugoslavia, debbono essere 
considerati disperei. 

Si teme che anche ' Rose­
mary George, la campionessa 
di nuoto che fu la prima ra-
gazza inglese ad attraversare 
la Manica a nuoto sia ri 
sta vittima del sisma. 

»*m*^i^frm**mJ^* 

Mentre l'esodo dei eioistra-
ti continua, sia pure in for­
ma meno spettacolare di pri­
ma. '• i ' soccorritori frugano 
ancora qua e la nelle rovin#, 
guidati da tecnici francesi. 

Si scava anche tra le ma- . 
eerie della stazione centrals. 
Ieri notte e balenata la spa-
ranza che qualcuno potess* 
ancora trovarsi vivo sotto il ~ 
cumulo di detriti. la dove dutt 
giorni fa la dinamite ha fat- : 
to saltare i muri rimasti in 
piedi. Gli strumenti avevano 
captato un rumore e imme­
diatamente - uno dei tecnici, 
Rene Bussy, si e fatto ca-
lare. attraverso una breccia, 
all'interno di un tunnel sot­
to la stazione: ha cominciato 
a chiamare. a battere a eua 
volta, senza perd ricevere 
alcuna risposta. Sfinito e co-
perto di polvere e tomato in 
superficie. « Niente *• — ha 
detto scoraggiato. — Fonse si 
trattava di una falda d'ac-
qua... chissa. Pert esiste sem­
pre la possibilita che si trat-
ti di soprawissuti. Ad Aga-
dir. trovaramo dei superstiti 
perfino dopo died giorni-. 

In realta nessuno ormai si 
fa illiisioni. Le autorita s«v 
no pin che altro preoccupa­
te dalla possibility di un'epi-
demia. - Ieri le rovine sono 
state irrorate con disinfet-
tanti, ma l'importante e de-
molire, abbattere le ultime 
rovine. sgombrare del tutto 
la citta. - . • 

Aiuti ai teTremotati di Sko­
pje continuano ad arrivare 
da ogni parte del mondo. Og­
gi il candidato laburista in­
glese Andrew Fauld ha ia> 
vitato il sindaco di Stratford 
on Avon, signor Kemp, a 
scrivere a Krusciov e ad altri 
capi di governo per propone 
la ricostruzione di Skopje 
mediante uno sforzo congiun-
to di tutti i paesi. . 

L'UDIperi 

binbi mocedoni 
L'UDI. attraverso il settima-

nale «Noi Donne- ha lanciato 
una sottoscrizione a favore dei 
bambini macedoni. Si tratta di 
raccogliere una somma di de-
naro che possa consent ire di 
ospitare decine di piccoli nelle 
colonic gestite dall'UDI stetta. 
Le offerte vanno inviate a -Noi 
Donne- e all'UDI, Tia della 
Colonna Antonina, 41 - Roma. 
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Discussione sui personaggi di 
Jack Kerouac e Jerome D. Salinger 

Jack Kerouac 

liceali 
e «giovani 
arrabbiati» 

Incontro a Torino con un gruppo di giovani -Per­
che leggono i libri della « beat generation » ? 

/ giudizi dei giovani e delle ragazze 

Ho letto recentemente tre 
libri di Jack Kerouac, solie-
citata da alcuni miei ex alun- ' 
ni del ginnasio superiore. ora 
liceali, grandi ammiratori dl 
questo scrittore americano. 

Ho - cominciato con Sulla 
strada e I sotterranel, e prima .. 
ancora di leggere / vagabon-
di del Dharma, stupita che 
l'ambiente. i tipi e la conce-

; zione di • vita ivi espressl '-
avessero potuto suscitare Tin- : 
teresse e persino l'entusiasmo 
di ragazzi torinesi, anche po- \ 
liticamente impegnati,' li ho 
invitati a d ' u n incontro, per . 
comprendere i motivi dell'at-
trattiva esercitata su di ess! . 
da personaggi cosl disordina- ', 
ti, alcoolisti, morfinomani, 

: pervertiti. ladri e vagabondi.; 
La lettura di saggi critici , 

. mi ba orientata sulla inter-
pretazione della piu recente 
e discussa letteratura ameri- . 
cana, che in gran parte igno-

. ravo: l'incontro con gli alun- \. 
ni diciassettenni ba Invece 
avuto soprattutto 1° scopo di ; 
aiutarmi, a conoecere meglio • 
la mentalita e gli atteggia-

: menti degli adolescenti di og- : 
" gi, che noi insegnanti eiamo , 
'"• 6pesso costretti a giudicare — 
, in classi sovraffollate — solo 
'••• sulla base della loro prepa-

razione eulle onere di autori 
i classici del passato, da Vir-
' gilio ?. Manzoni. ""•" ' 

Alcuni hanno discusso con 
> sicura competenza sugli esi-
'. stenzialisti, gil angry men e i 
; beatnik e sugli aspetti che li 
, distinguono: i beat non com" 
; battono, non picchiano come i 

teddy boys * per il " gusto di 
I picchiare, tutfal piu si pic-
:' chiano fra loro; assumono ; 

spesso posizioni mlsticizzanti ; 
ispirate al buddismo o al cri-
stianesimo. Afifermatisi all'in-

' circa all'epoca della guerra di -
Corea. i beat riflutano netta- • 

• mente la attuale societa, so- : 
:, no dei romantici e fie. come 
- Borroughs .* diventano traffl-

canti di droga o come Norman ~ 
- Mailer tentano di uccidere l a ' 
i moglie o come Kerouac si 
• sono arricchiti proprio con 

libri nei quali 1'ideale e II ri-
fiuto di ogni lavoro produtti- £ 

';. vo, non sono in malafede.' 
, . « Kerouac — ml ha detto uno 

; studente — ha preso i denari ••• 
: ricavati dalle sue opere pro-
- prio come rafforzamento dei 
;" suoi ideal!». 

Alia mia domanda quale 
- ritengano essere il conteouto 
• ideale dei beat americani co-
1 me Kerouac, un ragazzo co- . 
: munista risponde: - « I n una ' 
I societa capitalistica in gran-
, de sviluppo come quella ame-
• ricana. simbolo massimo del 
i benessere economieo, la mec-
•' canizzazione esasperata ~ uc-
' cide la Iiberta spirituale e 
• quindi- addormenta la coscien-
; za di classe. L'individuo si 
. sente solo, non s'intende piu 
' con gli altri; per questo un 
; beat intreccia solo rapporti. 

con altri beat. In una tale so-
. cieta I'unica via di uscita 
: possibile e la rinuncia alia 
: lotta, il rifiuto puro e sem-
- pi ice di accettare tale societa. 
:' e il ritorno alia natura primi-
. tiva: ecco l'ideale kerouacbia-
.• no. I beat sono un prodotto 
• della situazione attuale della 
" societa americana. In Italia la 
." via di uscita e ben diversa. 
- Se talora i beat affondano nel-
• la droga, ne] sesso, nell'alcool. 

lo fanno per procurarsi para-
1 dlsi artinciali, momentanei. 
' che 11 aiutino a sfuggire dal-

la societa: se lavorano, spo-
y radicamente, scelgono i me-
- s t ien piu umilL Kerouac non 
:" e affatto uno scrittore immo­

ral e o pornografico*. 

Unfilm 
e un libro 

L'interesse d l jnol t l , giovani 
verso Kerouac e passato per 
fasi diverse. « H o lettb per la 
prima volta I sotterranei — 
dice un ragazzo — dopo aver 
visto i l film La nostra vita co~ 
mincia di notte, che ba travl-
sato il libro: e per quel cbe 
ne bo capito ml ba scocciato 
parecchio. Quando 1'ho rilet-
to, mi e parso Topera mlgliore 
di Kerouac. Bo letto poi 
molti S3ggl dl critica ameri* 
cana ed bo seguito Ie trasmis-
sioni radiofonicbe del 3. pro-
gramma salla beat aeneration. 
Ho acquistato dischi di Gin­
sberg' e di Fra nek O'Hara. 
Accerto l'ambiente cbe i beat 
propongono, perche lo pro-

Kongono al posto della specl-
ca societa meccanlzzata ame­

ricana: un angolo idillico in 
uno stanzone con un materas-
so, una stuoia. un uomo che 

. legge un libro, un gatto, un 
bimbo, una donna. Fino a po> 
chi mesi fa ml sarebbe pia-
ciuto vivere quella vita, tutta 
quanta, in contatto con la oa-
tura e vagabondando, per POi 
magari riflutarla. Mi sarebbe 

piu della mia vita 

attuale. e se non i'ho seguita 
e perche non ne ho, avuto 11 
coraggio. pur credendoci. 
Quello che non mi piacereb-
be, e vivere nella attuale so­
cieta americana. 

i 

«Ora, a distanza di mesi, 
Kerouac mi interessa sem-
pre, ma solo dal punto di vi-

. sta letterario, non piu come 
espressione di una corrente di 
pensiero. La lettura di scrit-
tori:! politici, la mia piu in-
tensa attivita nel movimento 
giovanile comunista mi hanno 
fatto comprendere che in Ita-

'.•lia, ove viviamo un periodo 
di lotta aspra, di transizione 
dal capitalismo al socialismo. 
un giovane politicamente im-

' pegnato a sinistra, pur rico-
noscendo la validita lri Ame­
rica degli ideali di Kerouac e 
dei beat, deve assumere po­
sizioni che sono in netto con­
tra sto con quegli ideali*. 

Una ragazza confessa che 
• Kerouac le e piaciuto, < per­

che quando l'ba letto era in 
* crisi e non sapeva se aveva 
senso cib per cui si vive e 
si lotta. Kerouac l'ha aiutata 
a eliminare - la causa della 

'sua crisi, ma ha capito che 
non e valido, perche se si ne-
ga una societa occorre lottare 
ger rinnovarla. Cosl oggi i 

eat l e sembrano uomini im-
maturL 

V i l l q o 
« eomplessi» ? 

', '3Ad un *• altro studente in-
; vece Kerouac e piaciuto per 
; motivi opposti. proprio per­

che nega la societa attuale 
- senza pretendere di • rico-
struirla: basta distruggerla 
moralmente. Una studentessa 
giudica i beat dei vili, * dei 
« complessati - , - perche •-• non 
riescono e non vogliono tro-
vare un posto nella societa. 

• Tuttl comunque riconoscono 
' a Kerouac grandi merit! come 
, scrittore e poeta, soprattutto 
;; nelle pagine ispirate alia con-
• templazione • dell'affascinante 
~. natura californiana e messi-

cana. ••- - • • 
I giovani sostenitori di Ke-

. rouac sono molto critici" nei 
riguardi del romanzo II giova­
ne Holden di Jerome David 

• Salinger, che pure ba avuto 

un numero molto maggiore dl 
Kerouac di lettori entusiasti. 
Lo stile, anche se - musicale 

., come la musica moderna», 
non piace per la eccessiva 
monotonia, n mondo di Ke­
rouac e * vissuto •». quello del 

. giovane Holden «Don e vis-
. suto. A p p e n a letto. II 
giovane Holden piace, per­
che tutti I ragazzi si ricono­
scono in - Holden, nella sua 
crisi di ragazzo solo, -' che 

• non trova aiuto. Per6 il pro-
blema della famiglia posto da 
Salinger si supera: «• Si e soli 
— dice un ragazzo — solo se 

: gli altri sono nella famiglia: 
se la famiglia non esistesse, 
non cl si sentirebbe soli». Un 
altro afferma: «Sal inge r vuo-

; le essere un riformatore, men-
; tre Kerouac rappresenta, e 

basta». •:::•••. ~:. •-.'•> -,-•' 
• In questa conversazione, dl 

cui - qui' riferisco solo le af-
fermazioni piu significative, e 

;. risuonata spesso la parola 
. - rifiuto •». intesa come rifiuto 

di quanto in una societa ca-
:• pitalistica avanzata v'e di ari-

do, disumanizzato, meccaniz-
zato. nel lavoro. nei rapporti 
umani e persino nella fa-

'•.•: miglia. - ••• .-.•:>- -•••-. 
Mi pare superfiuo dire che 

non condivido tutti i giudizi 
espressi dai giovani. Con que-
ste note ho Lnteso solo rile-
vare che nella scuola attuale i 
nostri alunni'non hanno qua­
si mal la possibilita di di-
scutere con gli insegnanti di 
quel loro vivi interessi cul-

•-;. turaii — permanent! o pas-
. - seggeri — cbe non rientrano 

epecificatamente nei program-
"•j. mi ficolaeticL Perche la BCUO-
i la aesolva effettivamente la 
'f; funzione di formare neu'ado-
':.••' lescente fl futuro uomo e cit-
V tadino, le occorrono quindi 
•;• nuove - impostazioni, nuovi 
,.: strumenti, come ad esempio 
''j circoli - di studio, nei quali. 
;> in ore non di lezione, 11 gio-

' ; vane possa liberamente espri-
X mere tutto s e stesso e discu-

tere — se ne sente U bisogno 
— anche dei beat, di Kerouac 
e di Salinger con i compagnl 
e con gli insegnanti, in uno 
scambio di Idee critico e fran-

- - co, proficuo > alia fonnazione 
• sua e dei suoi stessi maestri 

Giorgina Arian Levi 

Migliaia e migliaia 
di bambini sulle 

coste delTAdriatico 

di vacanza 
Non devono avere soltonto uno 
scopo assistenziale, ma devono 
essere centri di cura, di educa-
zione e di ricreazione — A co/-
loquio con le dirigenti della 
C.A.R.L — Visit a ai bambini: I 
; , : v giuochi e gli esercizi 

Un Riccione 
. . •••••"••• RICCIONE. agosto :, 

Chi in questi giorni ha oc-
casione di percorrere la stra- ' 
da che costeggia il mare emi- ' 
liano si trova di fronte ad uno 
spettacolo che non e esage-
rato dire unico in Italia. Non 
si tratta. e evidente, deU'in-
tenso traffico turistico che 
congestiona le strode, ma dei 
bambini che organizzati dalle 
diverse colonie piouono qui 
non solo dall'Emilia. ma un 

f io' da tutte le parti dell'alta 
talia: ^centinaia' e centinaia . 

di colonie. > « ,' -̂  > 
•Soprattutto per quel che. 
riguarda gli alloggiamenti. si 
pud dire che sono rispettatl 
i criteri che devono stare al- : 
Za base di una moderna or- • 
ganizzazione • collettiva. Si • 
tratta in genere di caseggiati -
ampi • e confortati dalle piu ' 
moderne attrezzature. Le re- i 
gale e quindi U pn'ncipio bar < 
se della colonia come sog- : 
giorno al mare, grosso mqdo, ]• 
almeno per quel che mi e 
capitato di vedere e sapere. , 
e pienamente rispettato e at- ' 
tuato. Le cose invece comin- 1 
ciano a cambiare quando da 
questo gradino dl elementare 
necessita si passa e si cala ' 
nel campo delle diverse atti- • 
vita che oggi cos'tituiscono il 
centro motore della moder- • 
na colonia, Cioe. in tutti que­
sti collettivl di bambini si rie- '• 
see a fare qualcosa che non 
sia la pura e semplice assi-
stenza igienico-sanitaria che 
consiste nella cura climatica? 
E' purtroppo a questo pun-

. to che le cose cominciano a 
cambiare. per cut di tutto 
quello che si sente dire nei 

! convegni.e si legge sui.libri, 
credo che solo una parte si 

; riesca a renderla pratica vi-
vente. In che. modo cioe nel­
la realta della vita collettiva 
della colonia si riesce a realiz-

'zare i prindpi e a fare di es-
'fsi un momento._educativo.che 

deve 'essere ihte'grativd 'di 
quello della scuola? • • 

Vediamo attraverso la visi-
ta ad alcune di queste colo-

'• nie, marine e montane, come 
• si riesce a lar acquisire al 
• bambini i primi elementi del-
• la socialita e soprattutto in 

quale tntsura si riesce a libe-
rare la loro personalita da 

' tutti i * tabu > che la nostra 
• societa impone loro sin dai 
' primi giorni di vita. -y 

i ; > ' .. % _ r • i . •.-••i.'.V.i *. 

'•• Riccione e il primo centro 
•: in cui arriviamo e cib av-

viene quando i bambini so­
no al mare. II caseggiato del­
ta colonia si trova a qualche 
centinaio di metri dalla spiag-
gia. Per superare • la strada 
I stato costruito un.sottopas-

• saggio proprio per i bambini, 
• che alttimenti bloccherebbero 
. per diperse ore il traffico. 

Ogni colonia ha le sue ten-
'• de' per difendere i piccoli 

dalle scottature. v i v i ! 

- £ ' questa una delle tanfe 
colonie. delia CARI (Coope-
rativa assistenza ricreazione 
infanzia) con circa trecento 
bambini. La CARI. e bene 

• dirlo subito. e una di quelle 
organizzazioni che si. trovano 

. alf'aimnouardia in questo 
; : campo. • Non < solo * organizza 

colonie. ma prepara seminari 
; di studio, corsi di aggiorna-
:{ mento per vigilatrici. dibatti-
[': ti pubblici sui temi piu scot-

tanti della materia a cui par-
tecipano sempre • personalitd 

< dl,.prima .p iano, in .questo 
campo. 

,•%• Le sue colonie, potrebbe 
' stmbrare una sciocchezza, in-
" vece ha un preciso significa-

:' to, si chiamano: * Colonie di 
' < vacanza ». La - presidentessa, 
'; signora - Ferri. mi • dice che 
'• ogni loro colonia e « u n cen-

. tro di cure, di educazione e 
:. ricreazione». :; -. ••--;• .'-..• 

I principi sosfemiti e la bat-
. taglia che gib da dtversi an-
. ni questa organizzazione por­

ta avanti perche^la colonia 
non sia a solo scopo assisten-

.. ziale. tntesb in senso stretto, 
'. cosl come avviene nella stra-
. r grande maggioranza in Italia, 
••.. comincia a dare i suoi frut-
-. ti. Ho potuto vedere che gia 
• altre colonie, non solo si 

orientano verso i metodi e i 
'" principi di cui e portatrice 

la CARI ma addirittura cam-
biano i nomi chiamandole an-

• che loro "Colonia di vacanza'. 
!".'--* Trecento bambini dai sei 

ai dodici anni sono molti. e 
. ' .per quanto si sia preparati 

ed attrezzati a questo lavo-
'' ro — mi dice la direttrice. si-

' gnorina Rossi, una cordiate 
" e sorridente ragazza bruna — 

e veramente difficile organiz-

rassegna delle riviste 

Le letture dell#estate 
Nei novembre del '61. nel 

campo dei giornali per ragaz- . 
zi e awenuta una piccola e 
silenziosa rivoluzione. E" ac-
caduto cioe che anche questi 
giornali, cbe erano atati qua­
si esclusivamente test! illu-
strat i , di lettura (fumetti) . 
si sono trasformati, sulla scia 
delle moderne correnti peda-
gogiche cbe sostcngono il va-
lore dell'attivita pratica e 
del lavoro dei fanciullL 

L'iniziativa e stata dei Fra-
telli Fabbri. cbe svolgono una -
attivita editoriale nel campo 
scolastico certo piu notevole 
per quantita che per quali-' 
ta. La loro caratteristica, in-
fatti. eembra quella di avere 
una certa sensibilita per orec-
chiare esigenze nuove. alle 
qualt rispondono pero in ma-
niera superficiale. eludendo-
oe la sostanza. 

Anche in questo" caso la 
« formula Fabbri * e stata ap-
plicata e sembra con note-
vole successo. Vediamo qual­
che numero di Michelino, la 
nuova rivista settimanale cbe 
ogni mese pubblica un nume­
ro mensile Diu grosso. 
- It'aepetto nuovo e rappre-
sentato dal posto maggiore 
che v\ e riservato ai giochi. 

-fino ad ora relegati - senza 
convinzione In poche pagi-
nette intermedie o alia fine. 
Qui 1 giochi diventano. da 
fattorp di distrazione ele-
mento di interesse autonomo 
e di attivita prolungata: ci 
sono per esempio disegni U 
bianco da colorare. illustra-
zionl sbagllate da correggere. 
modelli di case e di oavi da 
ritagliare e da incollare. e c c 
Ma. si domanda. che senso 
ba stimolare 1'attivita auto-
noma e pratica dei ragazzi se 
poi, contemporaneamente. si " 
suggeriace una visione anti-
scientifica della realta (il fu-
mo si veste di bianco e di-
venta neve: - L a leggenda 
della neve*, mensile di gen-
naio. 1963)? In • Alice la so-
gnatrice* dello stesso nume­
ro, addirittura troviamo una 

mitologia grossolana: la pro- -
tagonista perde .il palloncino • 
che vola in alto, la nonna l e 
dice cbe l'ha preso un ange-
lo; poi, di notte. Alice sogna 
di incontrare in cielo un an-
gelo col suo palloncino e dl 
chiederglielo; appena si sve -
glia, la mattina dopo. trova 
il palloncino ai piedi del 
letto. 

Educare capacita di proget-
tazione e dl esecuzione ma 
senza un pensiero critico che 
ne «ia fondamento. pub por­
ta re ad u s solo risultato: la 
formazione di strumenti uma­
ni, tecnicamente oerfettL. ma 
privi di una concezione ra-
zionale del mondo. disposri 
ad essere integratj e subor-
dinati. - - - . - • 

" Comunque I'innovazione, e 
il favore incontrato presso 
tanti ragazzi di piccola e me­
dia borgbesia (quell! degli 
strati popolari sono sembra-
ti meno entusiasti) banno 
smosso U acque nel campo 
del giornali per llnfanzia. 

L'ormai classico Corriere 
dei piccoli. del Corriere del­
ta Sera di Milano. ba an-
cb'esso rinnovato la veste ti-
pografica. arricchendo e va-
riando le sue storie illustra­
te e ampliando le rubriche di 
giochL Esso. comunque. sem­
bra seguire una diversa di-
rettiva: quella d4 inserirsi 
nella scuola come un diver-
tente sussidio didattico. Sem­
brano avere questo scopo le 
riduzioni dall'TItade. rincerto 
storico-geografico tulle piu 
belle citta d'ltalia. Tinserto 
per la Festa degli alberl con 
quest ional e notizie scienti-
ficbe e I'Enciclopedia del Cor-
rierino con una storia della 

' casa. Ancbe da notary e la 
democratica storia di Giber-
netta. U soldatino cbe riesce 
sempre a spuntarla contra 11 
malvagio Serf est*. -

Topollno, invece, t rimasto 
alia formula classica del fu-
metto. Ma il suo grande suc­
cesso dipende dalla ricchez-
za. inventiva di sceneggiato-
ri e disegnatori e dall'or- -
ganizzazione:- industriale che ; 
permette una produzione ec-
cezionale ed una diffusione: 
in tutto i l mondo ( le produ- . 
zioni Walt Disney sono staro-
pate e diffuse in Italia da Ar-
noldo Mondadori). Si pu6 di­
re cenz'altro cbe tra i gior-" 
nali di maggior successo per . 
rinfanzia. Topolino e il piu 
spregiudicato ed ancbe il piu ' 
educativo. Pur tra tante ba-
nalita. soesso incomprensibi-
11 e assurde (v. - Lo Scozzese 
vo lante- in Superpaperissi-
m a novembre 1962 o la sto­
ria di -Amel ia la ctrega* 
nel fascicolo settimanale nu-

. mero 367. dicembre 1962). " 
troviamo la satira intelligen-. 
te dell'accumulaztone capita­
listica nella flgura angosda-
ta di Zio Paperone, il quale 
per ristorarsi dalla stanchez-
za del troppo guadagnare si 
mette in costume e si tuffau. 
nei mucchi di dollarL 
• I terribili Bassotti. cbe at-

tentano sempre alia sua n c -
cbezza perche riescono sem­
pre, in un modo o nell'aitro. • 
a uscire dalla prigione di 
Ping-Pong. • non - incarnano 
nessuna vendetta sociale e ri-
mangono sempre dei volga-
ri ladri ogni volta-sconfitti. 
Tuttavia. nonostante cib. non 
conosciamo nessun altro gior-
nale che meglio di Topolino 
possa servire a educare nei 
ragazzi la generosita ed U 
disprezzo dell'avarizia. Zio 
Paperone e divenuto. infat-
ti. un simbolo operante unl-

• versalmente: ~ quante volte 
m'e capitato di dire ad un 
bambino egoista: - Sembri 
Zio Paperone ». e sempre con 
successo! -

Dei resto, a volte alcune 
storie deacrivono schietta-
mente lo scontro deirinteres-
se prepotente del capitalista 
con quello generate del cit-

tadinL Ne - L a tern pes ta di 
Capo Quack* (v. Almanac-
co, dicembre 1962) un nuovo 
personaggio. .con la bombet-
ta ed il muso di maiale (ca-
ratterizzazione sociale e mo-

. ral(k insieme) . vuole abbatte-
' re un vecchio faro per co-
struire al suo posto un club. 
incurante dell'utilita -; della 
sua l u c e ' pei marina! nelle 
notti di tempesta. Solo il co­
raggio di Paperino e dei n\-
potini impedisce al bieco im-
prenditorp di distruggere U 

. faro, salvando cosl una nave 
dal naulragio sugli scogli. . 

Un'altra importante pub-
. blicazione di Mondadori - e 
Per vox ragazzi, -encic lope-
dia della scuola nuova*. che 
esce ogni settimana: e nata 
nel novembre del 1962. La 
sua esplicita finalita scola-
stica e, tra I'altro. signified-
tiva del modo di intendere 

.la scuola nuova da parte di 
important! gruppi di intel-
lettuali e di industrial! ita-
.IfanL E* un modo. bisogna 
dirlo. francamente : insuffl-
ciente. Se dobbiamo ricono-
scere ! pregi di" una docu-
mentazione fotografica d'ec-
cezione oer quantita e qua­
nta. di una impaginazione 
chiara e moderna, di una ve­
ste tipografica brillante. non 
possiamo non segnalare la 
grave carenza di un principio 
culturale-educativo organico 
e critico. Per esempio nella 
abbondanza del materiaie in-
formativo non corricp^nde 
una adeguata oresentazione 
dei criteri d'interpretazione 
scientifica e storica. Sono,' 
cioe. evitati rutt; gli - argo-
menti che oossono introdur-
re ad una sistemazione ra-
zionale dei dati. o. piu jem-
plicemente. che oossono coin-
volgere question! di princi­
pio. • La vita e nata. circa 

. 1500 millonl di anni fa. nel­
la acque tiepide degli ocea-

. n i * si scrive nel n. 1; nel 
n. 2. egualmente. • leggiamo: 

: «• —nella epoca quaternaria. 
detta anche " neozoica ". tro­
viamo l'uomo*. Manca. come 
si vede, anche un semplice 
accenno ai varj modi di va-

' lutare questi fatti, proprio 
' per evitare un approcdo co-' 

sciente al problema dl una 
concezione generate della 

• realta. Eh gia. perche una 
- concezione generate della 

realta c'e. ed e quella reli-
giosa. ma si esprime in ter­
mini impliciti e. quindi. vie-

. ne assimilata in modi acri-
tici. 
_ Anzi. diremo di piu: forse 

-> per evitare che la interpre-
tazione critica e storica di 
una religione possa autoriz-
zare un metodo scientifico 
d'analisi ancbe per le altre 

. religion!, sembra si asslsta ad 
una rivalutazione di tutte le 
forme cultural!, ad un gene-
rale. diremo cosl. • salvatag-
aio degli dei. • - • * • • • •• i 

Ad esempio. appare ogget-
- tivamente dal testo cbe ban- -

no' un real* potere divino 
sia lo stregone dell'eta della 

• pietra " (v." - Sale e potere • 
n. 3 ) . che U faraone egizia-
no (v. - Una dimora per 
1'eternita* n. 5 ) . cbe. infine. 
Abramo e Mose (v. n. 10). 
La storia cosl diventa vera­
mente 6toria ' - sacra *. nel • 
senso che il suo svolgimento 
non e piu dovuto all'intrec-
cio di forze immanenti della 
natura e dell'uomo. ma vie-

" ne govemato da una Volonta 
trascendente. - - • • • • 

Strettamente legati a tutto 
questo sono la rassegnaztone 

' all'ingiustizia e I'ossequio so­
ciale: infatti Nekhti. il pove-
ro fellah egizio. benche sia 
sfruttato dall'esoso padrone 
prima, bastonato e semiasfis-
siato po! dagli esattorj delle 
tasse, viene definite: - L i b e -
ro. povero • fe l ice* (v. n. 7. 
pag. 173). 

I. b. 

zare loro la giorndta, in mo­
do che si possa dire che non 
solo abbiamo dato qualcosa' 
che serua al bambino, ma so- '• 
prattutto in modo che il bam­
bino stesso sappia rendersi 
cosciente della sua parted- -
pazione e • quindi sentire il 
piacere di questa vita che na-
turalmente non pud - essere 
fatta solo di gioco. o perlo-
meno d i . quel ttpo di gioco 
che comunemente si intende ». 

L'istanzu principale. a capo 
della quale e'e una vigilatri-
ce (quasi tutte insegnanti) e 
il gruppo, che a sua volta si 
scompone e ricompone a se-
conda delle attivita da svol-
gere. •*««•*• • •. • *• •'.*." --r--

II lavoro della direttrice 
utene /tancheppiato dalla re-
sponsabile psico - pedagogica, 
una specialista in questo cam­
po, • la signora Ghisini. che 
si interessa di coordinare 
tutte le attivita ricreative, al­
ia luce delle piu moderne e 
avanzate teorie di questo set-
tore. Non pud mancare natu-
ralmente Veconoma. che cura 
tutta la parte riguardante il 
vitto e I'alloggio. 

Quando arrivo alia splaggia 
i bambini sono sotto le tende 
Non hanno ancora cominciato 
a fare i bagnl perche biso-
gna che passino alcuni giorni 
di acclimatazione. Giocano. 
cantano. costruiscono casette 
di sabbia. saltano e corrono 
Mi pare di essere in mezzo ad 
uno sciame di api. - • 

It' programma di massimo. 
, che per ovvie ragioni non e 
stato ancora completato. (sono 
arrivati appena da tre giorni), 
comprende tra le diverse at­
tivita di spiaggia. gare di can­
to. di ' - costruzione • e lo 
preparazione della ~ giornata 
olimpica.' La •< commlsslone 
composta dalla direttrice. la 
responsabUe pedagogica e al­
cune assistenti. e U che guar-

•da e sorveglia, ed alia fine 
dara i premi a chl si e di-
stinto rtella sua specialita. 
. Una ventina sono seduti in 
cerchio con I piedi. incrociati 
sotto una grande tenda a stri-
sce. Non si accorgono della 
mia ' presenza. • Cantano una 
canzone in coro e. nello stes­
so tempo, con le breccia tese 
in avanti si inchinano fino a 
toccarsi le mani al centro. .< 

Chiedo alia responsabUe pe­
dagogica che valore e che si-
gnificato ha questo canto con 
movimento. 

- OJtre alia preparazione 
della oara — mi dice — que­
sto duplice esercizio costitui-
sce di fatto la ginnastica che 
i bambini non fanno mai vo-
lentieri. anche perche in que­
sto campo non si riesce a tro-
vare qualcosa che sia ben 
accetto. II canto, come sen­
te. e rilmato. per cui e fa­
cile far fare dei movimenti, 
quell! stessi in fondo che si 
fanno con le normali fiessio-
ni degli esercizi. II bambino 
accetta volentierl un ordine 

- quando * serve a soddisfare 
una sua esigenza, una sua 
aspirazione. quella del mo­
vimento ad esempio. pero bi-
sogna che questo non sia pre-
sentato in ordine di squadra 
secondo U sistema tradizio-
nale: questo genere di atti-
vitd e cost lontano da tutto 
U suo vivere che non pud 
rtentrare nei suoi piu diretti 
interessi - . 

Subito dopo si cambia can­
zone e. quindi. i movimeniL 
Le gambe vengono spmte in 
avanti e indletro in un armo-
nioso voltegglare La collabo-
razione di gruppo e invece 
piu apparisctnte • nel • co-
struttori; anche s'e rlsaputo 
che it canto affiata e cemen-
ta fortemente ramicizla e gli 
affettl. 

Nelle tende e facile vedere 
castelli medloevall, cos! come 
II hanno otsti nelle figure dei 
libri dl scuola, piste autotno-
bilUticfee cde pero servoiw a 

Nelle due foto: bambini alle colonie di 
Riccione 

— e . - -

giocare *al giro d'ltalia* con 
te palline, bellissimi ponti e 
dei grattacieli. -, -

NeU'immenso " refettorio ' e 
facile vedere in pratica, so­
prattutto nei banchi dei piu . 
orandtcelli ,i principi dell'au-
toservlzio. Gli incarichi. mi si l 
la notare. sono limitati. per i 
primi giorni. all'acqua da ver-
sare nei bicchieri ai compagnl • 
di tavola. Mentre i gruppi dei '•. 
piu piccoli. dal sei ai sette ; 
anni. sono serviti dalle vigi- ' 
latricl. Subito dopo il riposo . • 
pomeridiano. vanno ancora al 
mare, ma per fare solamente 
una passeggiata. Sulla base • 
di una scelta volonlaristlca un 
gruppo c h e loro chiamano di . 
lavoro. ha intziato le attivitd 
artistiche: disegnL recite, co- . 
struzione di marionette ecc. 
. Vengo invitalo a partecipa-
re alia rlunione del consiglio 
di colonia che e formato dal­
la direttrice. dalla responsa­
bUe pedagogica. dall'economa 
e dalle - rappresentanti delle 
vigilatrici Dal tono della di- ' 
scussione si capisce subito che 
qualcosa ancora non va Si 
tratta • delVimpostazione pe­
dagogica che non riesce a svi- . 
lupparsi in tutta la sua pie-. 
nezza. per cui • il lavoro in 
questo campo va un po' a 
rilento.. Le critiche alia re- • 
sponsabile non si ianno at-
tendere. Sorge una vivace di­
scussione che mette in chia-
ro le lacune del collettwo ' 
II contrasto sta un po' tra la 
tearla e la pratica. nel sens6 
che e'e chi fa troppi progettl 
e mlla fine non concretizza e • 
chi invece cuole 9»rrt dei 

precisi termini accessibll. Si 
tratta di porre le cose in mm-
nlera che. in base alia situa-
zione reale. e quindi del pro­
gramma di massima che i 
stato elaborato da tutto il con­
siglio. si giunga facilmente 
a trarre i primi risultati. E' 
questo. in pari tempo, un fmt-
to altamente vositivo. proprio 
perche si discute. Cib signifiea 
che nella colonia non ci so­
no dei compartimemi stagni 
per cui ognuno fa solo 3 suo 
lavoro e non quello che fan-
no gli altri Infatti si parla 
anche di tutte le altre cose, 
dall'andamento dei servizl al-
Vinfermeria ecc. Non e'e qui, 
cosl. come avviene - in altre 
colonie. chi comanda e chi ob-
bedisce. 

II programma - comprende 
nelle sue linee generali, «t-
torno a cui ruota Vattivita di 
tutti i giorni. Ire punti prin­
cipal!: pisifa aU'aeroporfo. la 
festa dei genitori. la giornata 
olimpica - . • ' " * 

- jVon e poco — mi dice la 
direttrice prima che mi «l-
lontani — se si pensa che 
ognuno di qaestl tre punti 
viene preparato con cura e 
scrupolo giacche non .«" trat­
ta di una semplice visita al-
I'aeroporto o Hi un normale 
incontro della colonia con i 
genitori • Oanuna di queste 
tre tappe rappresentera alia 
fine, per ogni piccolo, un fatto 
che lascera, non solo dei ri-
cordl che per quanto cart 
non sono altro che rlcordU ma 
servird a stimolare Vosserva-
zione e quindi a raglonarm*. 

Albino BomarcKni 

' '„rV 

••• »-:. .v. . -r. ,-*r: : .n« 
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VENEZIA ANNO VENTIQUATTRO 

A poco piu di tre settimane dal-
l'inizio della Rassegna perma-
ne Tattesa per i film che rap-
presenterannq PItalia: nessuno 
e sicuro, molti sono«probabili» 
(Francia, Inghilterra, Jugosla­
via, URSS e USA hanno invece 

designate i loro) 

<storico> 

sa vwere 
fuoridiRoma 

' Anita. Ekberg non' puo piu vivere lontana 
da Roma. Lb ha dichiarato ieri ai giornalisti 
che : eranp accorsi •_ ad accoglierla a ' Fiumi-
cinb; dove I'attrice e arrivata insieme a I ma-

; rito ; proveniente da ! Los * Angeles.J Negli 
MJSA, la Ekberg ha appena finito di girare 
« Quattro per iI Texas », con.Sinatra/Dean 
Martin. e Ursula Andress "i;j1 / ' . C/. 

Una denser 
: ;;v estate 'V;vi 

musicale 
in Svizzera 

BERNA. 1 
Nella corrente stagione estiva 

•1 terra in Svizzera. come d: 
consueto. una serie di manife-
etazioni musicali di gran clause. 
Fra le • piO important! ! rfcor-
diamo: • ' ^ 

Le Settimane internazionali di 
musica a Lucerna. dal 14 ago­
sto al 14 settembre. n program-
ma comprende concerti sinfo-
jifci. corali. d'organo, di musi­
ca da camera, esecuzioni di pia­
noforte, ecc, con la partecipa-
zione fra 1'altro dell'Orchestra 
Svizzera del Festival della Phil-
harmonia Orchestra of England. 
del Wiener Sinsverein e di fa-
TOOsi direttori d'orchestra e so-

• llsti fra cui - Alceo Galliera, 
Ernest Ansermet, Herbert von 
Karajan, • Arthur Rubinstein. 
Zino Francescatti. Robert Casa-
desus. • • ' / . - -

II v n • Festival di Yehudi 
Menuhin a Gstaad. dal 5 al 13 
agosto, con il coneorso della 
Orchestra da Camera di Zurigo 
e un notevole numero di solisti. 
H programma comprende fra 
1'altro musiche di Vivaldi. Mo­
zart.- Haydn. Schubert. Brahms. 
. * Le Settimane concertistiche 
• «ngadinesi. dal 10 Iuglio al 15 
agosto. nelle ben note local it.*i 
di Sils, Silvaplana. St. Moritz, 
Celerina. Pontresina, Samedan 
e Zuoz, agevolmente collegate 
da frequent! comunicazioni lo-
cali. Il programma comprende 
soltanto musica da camera, fra 
cui celebri pezzi di Beethoven, 

, Haydn. Mozart, Bach, Vivaldi, 
Schumann. - -

La Settimana del Festival mu­
sicale a Meiringen nell'Oberland 
Bernese, dal 13 al 20 Iuglio, 

Lc settimane estive di musica 
• Bniinwald. 

In gennaio 
a Firenze 
il Festival 
dei popoli 

'- .- FIRENZE, 1 < 
La qutnta " edizione del • Fe­

stival dei • popoli — rassegna 
internazionale del film etno-
grafico e sociologico — si ter­
ra a Firenze, -dal 20 a] 26 gen­
naio 19S4, al Teatro della Per­
gola. La manifestazione si pro­
pone di prejentare « quella ci-
nematografica che mira alio 
sviluppo ed al consolidamento 
di tecniche e di linguaggi do-
cumentari sempre piu sensibii-
mente interessati alia individua-
zione ed alia raflRgurazione di 
una completa realta soeiale-. 

In connessione con il Festival 
si terra, come di consueto, un 
colloquio internazionale sul film 
etnografico e sociologico. il cui 
tema specifico deve essere an-
cora stabilito. La giuria. com-
posta di sette_membri. dei quali 
quattro stranieri e tre italiani. 
attribuira con verdetto motivato 
i seguenti premi: 

" Gran premio del Festival • 
consisterite nella somma di lire 
1.000.000 con -Marzocco d*oro-
al miglior film, in senso asso-
luto, presente al Festival. ~.= 
•' - Primo premio di categoria -
consistente nella somma di lire 
300.000, con - Marzocco d'argen-
to -, al. miglior film di ciascuna 
delle tre categoric di cui all'art 
4 del Regolamento. 

- E' cominciato intanto il lavoro 
di reperimento dei film. Tra le 
prime Important! adesioni e da 
segnalare quella degli • Stati 
Uniti con il film The Showman, 
di David e Albert Maysles, sul-
la vita del produttore e distri­
bute re cinematograflco ameri-
cano Joseph Levine. Risultano 
inoltre gia Iscritti Inghilterra, 
Canada e Bras lie. 

Venezia anno ventiquattro. 
Registi e produttori sfogliano 
la tnargherita, vanno e vengo-
tio da Venezia con le * pizze» 
nella valigia, assistono, per I'en-
nesima volta, alia proiezione del 
loro film, emozlonati come a 
un esame di maturita, cercan-
do di cogliere sul volto di Luigi 
Chiarini — direttore della Mo-
stra — i segni di una tacita ap­
pro vazlone. -,:.•••. 
• Le sue decisioni sono immi-
nenti ed e probabile che, men-
tre scriuiamo. il direttore della 
Mostra abbta gia appuntato, sul 
suo notes, i titoli dei film ita­
liani che saranno proiettati sul-
lo schermo del Lido dal 24 ago­
sto al 7 settembre. Come si sa. 
la lista degli aspiranti e.folta: 
quasi una decina di opere han­
no .le carte in regola per rap-
presentare I'ltalia a Venezia. St 
ptid dire che il 1963 sia un an­
no parttcolarmente fortunato 
per noi e non solo perche la 
nostra cinematografia si e affer-
mata in ben cinque Festival 
(praticamente in tutti), otte-
nendo nell'iiltimo — Locarno 
— un secondo premio per la 
regista esordiente' Lina Wert-
miiller; ma perche la produzio-
ne di questi ultiml dodici me-
si, esclusi gli- ineuitabilt ca-
scami di carattere storico-mito. 
logico o brillante. e stata carat-
terizzata da opere di noteuole 
impegno. Insomma. Chiarini — 
a differenza di molti suoi pre-
decessori — 'si e trovato di-
nanzi un materials numeroso e 
qualitativamente buono, e siamo 
certi che gli restera Vamarez-
za di dover escludere un film 
per includerne nn altro. 

Anche la stampa estera ha 
dimostrato wit'a curiosita per la 
selezione italjana. France Soir 
dai;a per esempio ieri questa 
rosa: La ragazza di Bube, di 
Luigi Comencini, con Claudia 
Cardinale e George Chakiris; 
Mare matto. di Renato CasteUa-
nU con Gina Lollobrigida •- e 
Jean-Paul Belmondo: X compa-
gni, di . Mario Monicelli. con 
MairceUo Mastroianni, Annie Gi-
rardot. Renato Salvatori, Folco 
Lulll, Bernard Blier; Le mani 
sulla citta, di Francesco Rosi. 
con Rod Stelger e Storie sulla 
sabbia. df Riccardo Fellini, gia 
in predicate lo scorso anno. 
— • I due film quasi slcuri sono 
comunque I compagni e Le ma­
ni sulla citta. opere di due col-
laiidatt repist'. Ma e probabi'e 
che Chiarini voglia aggiunger-
vi un regista esordiente, una 
opera prima in arado di aprire 
— al pari deirinformatipa de­
gli anni scorsi. nella quale si 
rivelarono Pasolini, i frateili Ta 
viani e Orsini — uno spiraglio 
sulle forze nuove del cinema 
ifaliano. II nome di Riccardo 
Fellini — il cui film e sfafo 
inspiegabilnienfe bandito dagli 
schermi per quasi due anni — 
e suggerito da questa conside-
razione. A Storie sulla eabbia si 
affiancano perd — nella sfera 
dei probabilj — Chi lavora e 
perduto. - un interessante film 
di Tinto Brass, ex alHevo di 
Rossellini ' e II terrorista. - di 
Gianfranco De Bosio. il nofo 
regista • teatrale (nella scorsa 
stagione ha diretto I'Arturo Ui 
di Brecht). anche liif • al suo 
esordio nel cinema. 

Se permane il di'bbio sui film 
italiani. cerfi sembrano i titoli 
che rappresenteranno alcune ci-
nematografie straniere. Dalla 
Francia, come e noto. verranno 
Feu follet di Louis Malle e Dra-
g^es au poivre. di Baratier. Ma 
negli ultimi p'orni si e accesa 
una polemica intorno al Di-
sprezzo. di Godard, finito di ffi' 
rare recentemente a Roma. Go­
dard sarebbe ben disposto ad 
andare a Venezia, ma la casa di-
,stributrice del suo film 0U ha 
posto il veto, affermando che 
' alia Mostra ci sono troppi cri-
tici i quali, con la loro opera 
d'informazione, potrebbero com 
promettere U successo com­
mercial del film-. Dal che si 
pud intuire cos'e che gli in-
dustriali del cinema vorrebbero 
(e qualche volta hanno avnto) 
da una Mostra come quella di 
Venezia. II caso e comunque an-
cora aperto. " ' > • 

Dall'URSS dorrebbe renire 
a Venecia il film di un regista 
giovane, ma non esordiente: 
Introduzione. di Igor Talankin; 
nva storia di ragazzi sullo sfon-
do delVultima guerra ne costi-
tuisce il tema. II film ha favo-
revolmente impressionato quei 
critici i quali, in occasione del 
recente Festival di Mosca, han­
no potuto vederlo ' privata-
mentc. 

Gli Stati Uniti dovrebbero es­
sere in conrorso con un film 
di Martin Ritt. Hud. il selvag-
gio, rnterprefafo da Paul, New­
man. Di Hud, il selvaggio il 
"Times" di Londra ha detto: 
'Scritto bene, diretto bene, fo-
tografato bene e, prima di tutto. 
ben recitato *. Si tralta, . co­
munque, di un western. Per la 

II villaggio di Radopolje, ap-
parso in questi giorni . siigh 
schermi di Pola. Non si cono 
see H nome del regista, come 
non si conosce quello del film 
inglese Billy il bugiardo, inter-
pretato da Tom Courtnay • 
Julie Christie, scelto per rap-
presentare la Gran Bretagna a 
Venezia. 

Ma. si e detto. dovrebbe es 
sere questione di ore. Il car-
tellone della XXIV Mostra e or-
mai in via di completamento. 

I 
(Nella foto dei titolo: 

Chiarini). . 

S. 

Luigi 

Con il Piraikon Theatron 

Rivive a Ostia il 

''Il Piraikon Theatron di Ate-
ne, che gia la scorsa estate si 
impose all'attenzione del pub-
blico itaiiano, i e tomato fra 
noi. • Ieri, sera, nello scenario 
sempre confacente - di Ostia 
Antica, cl ha offerto una edi­
zione stringata e incisiva (rio-
nostante la considerevole lun-
ghezza dello spettacolo nel suo 
insieme) delle Coefore ,e delle 
Eumenidi, seconda e terza par­
te dell*Orestea - di •; Eschilo. I 
due drammi, che tengon dietro 
all' Agamennone, narrano, co­
me sappiamo, l'atto di cruenta 
giustizla compiuto da Oreste, 
validamente sostenuto dalla so-
rella Elettra. sulla madre Cli-
tennestra e sull'amante di • lei 
Egisto. assassini del re d'Argo; 
la persecuzione di Oreste da 
parte delle Erinni scatenate 
dalla genitrice: lo scioglimen-
to, inflne, di Oreste dai vincoli 
della funesta follia, grazie alia 
opera di Apollo, di Atena e del 
tribunale dell'Areopago, che 
assolve l'eroe ed instaura, al 
tempo stesso, una nuova misu-
ra del diritto. i_ 

Testi di tremenda complessi-
ta. per le profonde implicazioni 
storiche, ' morali, religiose, che 
nelle Eumenidi sembrano addi-
rittura prevalere sulla nuda po-
tenza poetica, cosl schiacciante 
ancora nelle Coefore. Ma e ca-
ratteristica insigne del Piraikon 
Theatron non far pesare, pur 
nello scrupolo filologico, il re-
troterra culturale della rappre-
sentazione; la quale si fonda su 
un timbro chiaro ed esatto, su 
un ritmo scandito acutamente 
all'interno stesso dei personag-

su una scenografia spoglia 
ed essenziale. Anche il Coro, 
pur nella ritualita ieratica del 
gesto e della dizione, che insen-
sibilmente si eleva al canto, non 
smarrisce qui il suo colorito ter-
restre, - il suo schietto calibro 
umano. C'e un risenio in tutto 
ci6: quello d'una certa sempli-
ficazione delle psicologie e dei 
loro contrasti:' ccsl, a noi sem-
bra che, nel simulare il proprio 
dolore per la creduta morte di 
Oreste, Clitennestra non debba 
essere immune da un patimen-
to reale, da una sofferenza au-
tentica; mentre quello che - ci 
viene proposto, nel caso speci­
fico. dal Piraikon Theatron, e 
piuttosto un saggio (del resto 
molto - persuasivo) d'ipocrisia 
applicata a fini politici. Altri 
esempi si potrebbero forse fa­
re. Ma ci preme invece mette-
re in luce come, nella loro in-
terezza, Coefore ed Eumenidi 
riescano a comunicare con para 
pertinenza, e a malgrado dei-
Tostacolo della lingua (le due 
opere • sono tradotte in greco 
moderno) il loro messaggio alio 
spettatore itaiiano. N e va data 
lode al regista Dimitrios Ron-
dins, agli interpreti (U Veakis, 
lo Xenakis. il Voglis, il Mala-
vetas, la Saris, la Kariofylli. la 
Papathanassiou, ]a Zerva), alia 
coreografa Loukia: tutti acco-
munati nei lunghi. calorosi. in­
sistent! applausi della platea. 

II Piraikon Theatron si esi-
bira a Ostia antica sino a do-
menica. Oltre a replicare Coe­
fore ed Eumenidi di Eschilo, 
dara Elettra di Sofocle e Me­
dea di Euripide: gia portate a 
strepitoso successo. 1'anno pas-
sato. nella interpretazione ma-
gistrale di Aspasia Papatha­
nassiou. 

•9 • **-
Musica '•/•, • 

Tosca a Caracalla 
Fra tante esecuzioni di To­

sca, questa diretta da Armando 
La Rosa Parodi e messa in sce-

T . -— — — na alle Terme di Caracalla cer-
^ugosiario sarebbe stato scelto to non spicca c sul piano pura-

mente "- musicale ' e su quello 
drammatico. - Inevitabilmente 
una esecuzione musicale al-
1'aperto perde ."del suo smalto, 
ma l'edizione "del melodramma. 
che ieri sera, abbiamo ascol-
tato, presentava lacune comun­
que evitabili. Sembrava, infat-
ti, che su tutta Topefa passasse 
una pialla ' che moderava ac­
cents smussava punte sonore, 
riduceva l'azione • scenica. 'm II 
piii potente brano di Tosca,'la 
scena che chiude, con la morte 
del barone Scarpia, 11 secondo 
atto. e passata senza emozione, 
mulato nel suo sviluppo sce-
nico , famoso, con non molto 
efficaci varianti, lugrigito nel­
la parte orchestrale. " - - • " 
" Coinvolti nel clima scialbo 

gli interpreti principali: Gianni 
Raimondi (Mario Cavaradossi), 
che pur ha cantato con bella 
e squillante voce; Giglipla Fraz-
zoni che ci ha offerto un.poco 
convincente e comunque atte-
nuato : personaggio di Tosca; 
Piero Guelfl nelle vesti di uno 
Scarpia ". di • scarsa evidenza. 
L'Amodeo. il Meletti, il Rocchi, 
il Frisaldi, il Titta, la Mar-
cangeli hanno impersohato le 
altre figure del dramma. -
;:- Piuttosto folto il pubblico ma 
scarsi gli applausi. .• <r'\. ,\"-. 

'•• ••"'. -'<-r.:- • vice \ 

Cinemo 

: La banda - ; 
; degli inesorabili 

Un <giallo» a Parigi. garba-
tamente raccontato da Pierre 
Chevalier, senza toni truci. ric-
co di sorprese e costellato di 
sottili note ironiche. Seguiamo 
dunque nella metropoli fran-
cese un giovane e sparuto ame-
ricano. braccato inesorabilmen-
te • da misteriosi individui in 
abito nero. La meta di ognuno 
e una favolosa collezione di gio-
ielli rubata ed affidata dagli au-
tcri del crimine ad un_antiqua-
rio. Un ardito giovane figlio 
dell'uomo che era stato deru-
bato delle gioie e mandato in 
rovina. una ragazza ingenua e 
graziosa, si aggiungono ai per­
son aggi della vicenda ch© si 
risolve. a conclusione di awen-
turosi svihippi. con un • ben 
congegnato colpo di scena. 
"- Svolto con ritmo serrato. ar-
gutamente recitato da . Daniel 
Gelin. Dany Carrel e da un 
altro folto gnippo di eccellen-
ti attori il film si segue con vivo 
interesse. La fotografia. di eo 
ccllente stile in non pochi trat-
ti. e in bianco e nero. -

vice 

Le proieziofli 

al Festival 

di Jugoslavia 
POLA, 1 

Continuano con successo, al' 
1'Arena di Pola, le proiezioni 
dei film partecipanti al - X Fe­
stival della cinematografia ju-
goslava ». Ieri sera, quarta gior-
ta giornata del Festival, sono 
state prcsentate due opere: Jl 
cammino pericoloso di Mate Re-
lje e Gli uominl di Milo Juca-
novic 

. H O L L Y W O O D , 1 
Dopo aver sorpreso i fans -• 

di tutto it mondo, annun-
ciando il patto che li leghera • 
nel futuro, Frank Sinatra e • 
Blng • Crosby hanno posato 
per questa foto che suggella 
la loro imprevista collabo-
razione. . i - • " • . ••'-* .> 

I due « big > della musica 
leggera e del cinema si sono 
recatl ieri -in uno studio di 
registrazione e si sono fatti 
immortalare proprio davanti 
ad ' un microfono. Entrambi 
sfoggiavano copricapo quasi 
Identici e un sorriso da gran-
di occasioni. •>-;•••• < . -^»- ' - . -

- Finita dunque la « grande 
sflda » tra « the voice » e 
Crosby? « Non c'e mai stata 
rivalita >, ha detto recente­
mente quest'ultlm'o. Ma ~ i 
noto a tutti il cruccio dell'ex 
partner di Bob Hope da 
quando, iniziato II suo decli­
n e comincid ad affermarsi 
di prepotenza il nuovo astro 
Frank Sinatra. 

• lo-guardo soprattutto al 
j azz» , ha poi detto Crosby, 
come a confermare che lui 
e- Sinatra b arte ran no due , 
strade diverse. Intanto, ecco-
li Insieme, allegrl e fiduciosi ' 
nell 'avvenire. (Nella foto: 
Sinatra e Crosby fotografati 
ieri nello studio di registra­
zione). 

Tolto 
il sequestro 

al film 
«Daniela» 

.".'• !-'-V-'-,- ".;• ; CATANIA. 1. " 
Il giudice istruttore presso il 

tribunale di Catania ha deciso 
di sciogliere dal sequestro il 
film Daniela (Criminal .strip-. 
tease); Vordine e stato trasmes^ 
so. con fonogramma circolarei 
a tutte le questure d'ltalia. " ». 
•- La peilieola venne proiettata. 

in anteprima assoluta. alia fine 
del gennaio scorso. in una cit-
tadina della provincia etnea. 
Adrano. e. successivamente, a 
Catania. Messina. Roma. Civi­
tavecchia, - Firenze. Trapani e 
Siracusa. Un mese e mezzo fa, 
perd, durante la programmazio-
ne a Palermo, la locale. Procu-
ra della Repubblica ordinb il 
sequestro del film, ravvisando 
presunta oscenita in talune se-
quenze del secondo tempo. Ac-
certato che* la - prima >• si era' 
svolta ad Adrano. la Procura 
della Repubblica di Palermo 
trasmise gli arti. per competen-
za territoriale, alia magistratu-
ra di Catania. 

II giudice istruttore, dottor 
Capitanio. ha assistito per tre 
volte alia proiezione del film 
nella sala di un cinema citta-
dino. analizzando le scene in­
criminate. ed ha quindi emesso 
un'ordinanza con la quale Da­
niela viene posta nuovamente 
in circolazione. previo taglio di 
alcuni fotogrammi. 

A Viareggio nel '64 

i Girnevali 

di tutto il mondo 
VIAREGGIO, 1. 

•"Carnevale nel mondo » sara 
denominato il . Carnevale di 
Viareggio 1964. che si svolgera 
dal 26 gennaio all'11 febbraio 
'64, con quattro grandiosi cor-
si.mascherati sui viali a mare, 
uno dei quali in - notturna». 
Comitato organizzatore viareg-
gino ha deciso di invitare com-
plessi di Strasburgo, Monaco 
di Baviera, Basilea. Ntzza. New 
Orleans, Estoril, Rio de Janeiro 
e Venezia. I carri stranieri sa­
ranno allestiti a Viareggio. Si 
trattera di un vero e proprio 
- gemellagglo » fra i • « Carne-
vall» del mondo. 

Una buona innovazione 
Se non. andiamo errati, non era mai accaduto 

che il telegiornale si impegnasse in una serie di 
servizi brevi sullo stesso argomento e li mandasse 
in onda, sera dopo sera, riell$ sue normali tra-
smissioni: ma da ieri la nuova via e imboccata. 
Non si tratta di una scoperta: i quotidiani seguo-
no questa via da sempre, si puo dire. Ma per la 
TV c'e una innovazione: e ci pare una buona in­
novazione, anche perche essa (ende a dilatare Varea 
del telegiornale della sera aldi ; Id della pura ' 
iiiformazione-quqtidiajia. • • •• ' , *. • < 

Si e cominciato con i servizi sulle spiagge (un, 
tema d'obbligo, in questa stagione). E ieri sera 
siamo entrati in una piccola «colonia» svedese. 
Due o tre spunti divertenti (come il corso scola- , 
stico per. cucinare gli spaghetti), altri piii banali: 
ma su questo terreno,' ci pare, si pud miglidrare 
assai preclsando'il < taglio > dei servizi. •. :< ' 

II sistema, perd, non pud essere uguaimente 
valido per tutti gli argomenti. Ad esempio, non 
si pud trattare la mafia come si trattano gli ap-
punti di costume sulle spiagge. E, invece, a giudi-

, care dall'altro servizietto che abbiamo visto, an-
- cora ieri sera, sulla mafia, c'e il pericolo che questo 

avvenga. La maf'w non e argomento che si possa 
affrontare di scorcio e, d'altra parte, ci sono tante '<•> 
notizie da dare in questi giorni, piii interessahti 
di certe osservazioni marginali e, per di piii, di 
maniera. - •-.-.-•• •>-*•••• ....• .-."; 

Semmai, e partendo da queste notizie e allar-
gandone il significato che si pud imbastire un 
breve servizio. Ad esempio, di ieri sera era la 
notizia della denuncia di Paolino Bonta e, inoltre, 
quella delle linee che sta seguendo il lavoro della 
commissione d'inchiesta/ ' , ;

 v . v ->>• 
v J?cco due buone occasioni: sulla scorta della. 
denuncia di Paolino Bonta si poteva costruire un \, 

. buon servizio sui legami : tra mafia • e politica 
(aspetto fondamentale sul quale invece il Palmi-
sano, autore di questi servizietti del telegiornale, 

. conlinua regolarmente a tacere) esaminando i la-
vori della commissione, invece, si poteva svilup-
pare il discorso sugli aspetti propriamente econo-
mici della mafia. A che e servito, invece, il pezzetto 
sull'omertd? In parte ovvib e in parte strettamente 
moralistico, esso non ci ha detto proprio nulla: 
peggio, non ci ha sa'puto neanche spiegare come 
mai, anche nel caso in cui I'omertd si rompa (come' 
e avvenuto per I'assassinio di Carnevale, quando [ 
la madre del sindacalista levd il dito accusatore. 

- contro i mafiosi), la magistratura assolve ugual-
mente. '.:•••-../••'•"•.••'; \ 'i,-.. - ; .:"'•''• •-.<^^.-' -:v•-•••.•.-'" *'". 
"•.'•.-: Evidentemente, I'omertd ' esiste: I ma ^bisogna • 
sfore attenti a non farla diventare un alibi per le • 

'.V responsabilitd determinant di chi copre i delitti , 
'••y della \ mafia non gia per paura ma per proprio' 

tornaconto, . perche la mafia e «strumento di • 
'-•• governo*. - - ;>"' • > ; • : . . ' 

g. c. 

Una corrimedia 
. ; * di Coward -!; . 

"•• Noel Coward, autore di 
molte e fortunate oommedie, 

" ha a'mbientato la vicenda ^ 
. del Rubini di Lady Alexan­

dra in un'lpotetlca isola del .* 
' marl.del Sud. dove ii gover- •-*'' 

natore" britannico, volendo '* 
favorire un partitp locale a 

; svaniaggio' di un altro,, ai ,: 
,' serve della grazia e dello ••'': 

spirito di sua mo'glie: ,gra- * 
. zla e spirito che dovrebMero \ 
servire a" niettere, diclamo -
cos), fuori combattimento il >•. 
giovane «leader» politico 
avversarlo del gover natore. '" 
Le conseguenze della mano- ; 

' vra mondano - diplomatlca ' 
sono perb diverse dalle pre- " 
messe. e la storieila si tinge 
lievemente di color giallo. 
Opera di modestc i ipegno, 

: i I rubini di Lady Alexandra 
pud offrire qualche motivo 
d'interesse per le gustose al-
lusioni al costume colonial* 
inglese. che Coward ha co-
nosciuto a lunyio e di per­
sona. 

Ingrid Bergman 
nei grandi Oscar. 
Per la serie I grandi Oscar 

martedl 6 agosto alle ore 
21,05 sul Programma Nazio-
nale la televisione trasmet-
terh il film Angoscia con 
Ingrid Bergman. Charles 
Boyer e Joseph Cotten, di-. 
retto da George Cukor. 

Eccone una breve trama. 
L'assassino - di una celebre' 
artista sposa. dopo alcuni 
anni, la nipote di lei e la 
porta nella casa dell'uccisa 
per poter impunemente cer-
care i gioielli che non ave-
va potuto trovare quando 
commise. il delitto. Per as-
sicurarsi I'imimunita insinua 
abilmente e diabolicamente 
nella moglie idee di pazzia 
perche alia fine ella stessa 
si consideri malata dl men­
te ed acconsenta ad essere' 
internata in un manicomio,: 
Perd, I'intervento di un abl- ' 
le poliziotto fa crollare 11 
criminoso piano e il delin-
quente viene assicurato alia 
giustizia. 

fsaiW 
prograinini 

radio primo canale 
NAZIONALE, 18.00 La TV dei ragazzi ,>J{8 La bella addormentata: 

nonno raeconta • 
' : Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: 11 
nostro buongiorno; 10.30: 

.Dalla Basilica di S. Maria 
degli Angeli in Assisi: Festa 

.del Santo • Perdono;' 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Ch| vuol 
esser lieto...: 13.15: Zig-Zag: : 

13^5-14: Girasole; 14-14.55: ' 
Trasmissiooi regioni; 15.15: 
Valzer di ieri e di oggi; 19 

: e 30: Carnet musicale; 15.45:, -
Musica. e divagazioni turi-
stiche;'l6: Programma per "•'.'• 
i ragazzi; 16.30: I dilettanti;' 

= di musica nell'800; 17^5: 11 
Grand-Opera; -18: Concerto 
di musica leggera; 19: Mu- -
sica da ballo; 19.30: Motivi . 
in giostra; 19.53: Una can­
zone al giorno;120.20: Ap-

rplausi a...; 20^5: Dove abita 
il prossimo. Romanzo di 
Giuseppe Cassieri; 21: Con-

. certo sinfonico. diretto da . 

. Richard Schumacher; 22.30: 
Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. ... 

5 10.30. 1U0. • 13,30, 14.30. 
15.30, 16,30. 17,30, 18.30. -
19.30. 20.30. 21^0, 22^0; 

. 7,35: Vacanze in Italia; 8: -: 
• Musiche del mattino; 8,35: " 
, Canta Joe Sent ieri: - 8,50: ' 

Uno strumento al giorno; 9: .; 
Pentagramma itaiiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9^5: Fono-1, 
grafie con dedica; 10.35: Le r 
nuove canzoni italiane; 11: 

' Buonumore in musica; 11,35: 
Chi fa da se~; 11.40: n 
portacanzoni; 12-12.20: Co-
lonna sonora; 12.20-13: Tra-
smissioni regionali: 13: La • 

. Signora delle 13 presenta; -
14: Voci aUa ribalta; 14.45: 

• Per gli amici del disco; 15: 
. Aria di • casa nostra: 15,15: . 

Divertimento per orchestra; 
15,35: Concerto in minia'.u- •' 

. ra; 16: Rapsodia: 16.35: La 
Rassegna del disco: 16 50: 
La discoteca di Flora Anto-
nioni; 17^5: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: La banconota 

' da un milione di sterline. 
' da un racconto di Mark 

Twain; 18^5: I vostri pre-
feriti; 19.50: Tema in micro- r 
solco: 20.35: Cento citta; 21 . 
e 35: II giornale delle scien-

' ze: 22: Appuntamento con 
'• le canzoni. 

TERZO 
18.30: L'indicatore econo-

• mico; 18.40: Panorama delle . 
idee; > 19: Lennox Berkeley: 

'Trio, per archi; 19.15: La 
• Rassegna. Cultura francese; • 

19^0: Concerto dl ognl sera: 
Viotti; Beethoven; 20^0: R|- . 
vista delle riviste: 20.40: . 
Weill; 21: II Giornale del 
Terzo; 21^0: Adamo ed Eva 
'63. due atti di Jacques Au- ' 

• dlberti; 23: Albert Roussel. 

20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale delta 

21,05 I rubini di Lady 
Alexandra 

due tempi dl Noel Co­
ward. con Lla ZoppellL, 
Davlde Montemurrl. B«-
gia di Carlo Lodovtd 

22,50 Telegiornale della none 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni Presenta Mike Bonftomo 

22,20 Guerra nel Pacifico 
a cura dl Ftanmto Boi-
xonl e Amleto FattorL 
Quarta puntata: «Lo abar-
co nelle Mariano* » 

23,00 Nolle sport 

Davide Montemurri e Lia Zoppelli in « I ru-
bini di Lady Alexandra », questa sera sul 
nazionale (ore 21,05) \ \: 

-.. r «Tro»gjatigvi3-u*f««sxi 
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BraCCio d i ferrO di Ralph Stein e Bill Zabow 
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TopolmO di WaH Disney 

L'opera ; 
di educatore -v:.;;••> 
di Antonio Banfi 

Ho letto sull'Vnilh I'artlcolo 
del compagno Spinella in oc-
casione dell'anntversario del-
la morte del compianto com-; 

. pagno Banfi. Diceva Spinella 
die uno studioso, un pensato-
re, none davvero sino in ion-
do marxista se non e anche un 
educatore, Spinella ha ragione 

red Antonio Banfi aveva davve-
•= ro questa potente passione di 
-, educatore. lo ebbi modo di ca-
pirlo nel lontano 1945. >.',-

Reduce dalla deportazione. 
tedesca, stentavo a r'mbituar-
mi alia vitadi un tempo, per­
che alia miamente. si affac-
ciavano • domande a ' cui non 
riuscivo a dare risposta. Erano 
conseguenze della dura espe-
rienza fatta in Germania. Mi 
preoccupava soprattutto il fat-

' to di non saper trasmettere in 
' modo chiaro a mio figlio — 
\che allora-aveva 12 anni — t 

frutti di quell'esperienza, di 
non sapergli spiegare le ragio-

. ni • profonde • di quel che era 
accaduto e di cui to e la sua 
mamma eravamo stati, sia pu­
re in modo di verso, prafago-
nisti. ,;• •.,,• ,.',.•; -.. .. •' • • ',-•.'• -!< • • 

Poi, un giorno, sulPUnita eb­
bi modo di leggere un artico-
lo di Banfi; un articolo che mi 
aiuto in modo stupefacente a 
mettere ordine nei miei pensie-
ri, a incanalare il rib'ollire dei 
sentimenti. Scrissi a Banfi una 
lettera di gratitudine^:e, al 
tempo stesso, di incitamento a 
continuare, con la sua scienza, 
a dare una mano a noi com-
battenti, diciamo manuali, per 
il rinnovamento di questa so-
cieta sbagliata. - : - - . - , - , , , . , : : 

Il compagno Banfi fece un al-
tro articolo suU'Unita, svilup-
pando ancor piii quei concetti 
che mi avevano colpitb. e fa-

icendomi I'onore di citare una 
frase della ' mia lettera. •• Mi 
scrisse anche ' privatamente, 
ringraziandomi per avergli da­
ta modo di dimostrare che era 
nel vero ed esprimendo il de-
s'lderio di conoscermi. J ...•-• 

Mi presentai a lui una sera 
che era venuto nella mia sezia-
ne. Parlammo a lungo e quel-

. la conversazione mi fu utilis-
sima. Gli parlai ancora una 
volta alia Casa della Cultura, 
quando ancora era in via FU 

lodrammaticl, Pol, pur ' conti-
nuando a seguire i suoi scritti 

., sulla stainpa, non lo vidi piii. 
• :'• Non volevo rubor, per me so- . 

' lo, il suo tempo prezioso. Oggi 
vi ho • scritto per dimostrare , 

.'-. quanta riconoscenza ancora gli 
porti per la sua opera di edu­
catore. ' • • • • - • . - „. -

ENRICO MARCHI 
" ' . . : ' ' • .s (Milano) 

Una sola farmacia 
cheora fechiusa 
per leferie 

:" Cara Unitd, 
tempo fa lessi sulle tue co-

v lonne -la critica che muovevi 
'••'< al numero e al dislocamento 

delle farmacie a Roma. Vorrei 
,.'•' fare questa segnalazione: lun-
•\go'tutta la zona- che va da 

Piazzale della Radio fino al di 
la di Ponte Murconi, esiste una 
sola farmacia e precisamente 
la n. 180 di Viale Marconi 

..£ Questa farmacia ora e chiu-
iJa Pcr. / e r l e . e p e r un periodo 

\-'-.-di 20 giorni; puoi quindi im-
%inaglnarti lo stato di disagio 

f della' moltissima popolazione 
I della zona che, per acquistare 

' i medicinali, deve recarsi .in 
via Ettore Rolli. al di Id di 
Ponte Marconi. E questo di 
giorno. Se poi occorre un medi-

• cinale di notle devi sapere e 
anche peggio, perche tutte le 
strade nei dintorni. di Viale 

- Marconi sono prive di illumi-
nazione e hanno il fondo pes-
simo. Speriamo che il Comune 
di Roma vorra intervenire in 
qualche modo per diminuire il 
grave disagio segnalato. 

. ' VANDA MARINELLI 
. . (Roma) 

La preghiera 
di una dirigente 
democristiana 

: ! Signor direttore, : 

'•. due^ giovanette mi - hanno 
° scritto: « Dottoressa! Quel che 
" succede sui treni operai e uno 

schifo: parolacce, trivialita. be-
stemmie, scherzi indecenti. E 
nelle fabbriche poi!!! E noi s»«-
mo . beffeggiate perche stiamo 

-. al nostro posto. Da poco tempo 
operate, abbiamo chiesto a don-
ne e uomini anziani:' ci han 

'%: detto: " Cosa volete pretende-
\ re? Son tutti comunisti! " >. ,-. 

• Premetto che io non ho ideo-
•'•'• logic comuniste, ma ho il culto 

della verita: quindi so: benis-
simo che la volgaritd e la man-
canza di educazione e di senso 

'. di responsabilitd non sono spe- . 
cialita di alcun partito o rag-

, gruppamehto; ma vorrei che 
I nel miq Paese ci si comportasse 

sui treni e nelle feste popolari 
come io e quelli che erano con 
me (un gruppo di turisti di ori 
gini, gusti, ideologic svariatis-
sime) abbiamo visto a Mosca e 

•in altre cittd russe e di oltrc 
\ cortina: una -'•• correttezza di 

comportamento v. da parte di 
tutti, giovani c meno giovani, 

' vcramente *> ammirabili, / pure 
nell'allegria piii chiassosa. • 

E un'altra cosa mi augurerei: 
,-c'ie l'Ujiita, - appunto perche 
:}letta da moltissimi giovani, di-

cesse una parola sulla neces-
sitd che il progresso tecnico c 
la cultura maggiormente diffu­
sa non facessero pero regredire 
la certezza che ogni individuo 
e € persona », non un < numero 
del gregge; e quindi responsa-
bile delle sue azioni, delle sue 

, parole, del suo contegno- in 
';': una societa che tutti vngliamo 

aintare a diventare migliore! 
Dr. ADELE CAPPELLI VEGN1 

Disparita 
di trattamento 
al ministero 
degli Interni 
Cara Unitd, < ' • .'v"; 

siamo impiegati di ruolo del. 
la P.S., in servizio presso il mi­
nistero dell'Interno e vorrem-
mo esporre quanto segue: tutti 
gli impiegati delle altre Dire-
zioni Generali del Ministero 
hanno diritto di riscuotere lo 
straordinario stabilito il 10 di 
ogni mese; a noi) invece, una 
parte viene pagato il 10 e Iti 
rimanenza ci viene c.onguaglia-
ta e pagata dopo tre mesi. op-
pure quando fa piii comodo a 
chi dirige. ; . ' - - : .̂ • :.-••> -: 

Gli impiegati delle altre Di-
rezioni del Ministero ' behefi-
ciano, beati loro, di una inden-

" nita fissa ogni due mesi, a noi 
soltanto un paio di volte ce 

'.'tl'hanno fatta assaporare.: -.. 
Come si pud concepire una 

tale disparita di trattamento al 
personate di uno stesso Dica-
stero? Tutti i ministri, i capi 
della polizia che si sono avvi-
cendati nelle rispettive cariche 
(in 16 anni) non sono mai in-

tervenuti per equiparare il no-
•stro trattamento a quello degli 
altri. Non possono mica dire 

"\ che' non erano a conoscenza 
, . della cosa, le lamentele sono 
; ; infinite. 

/ . U N GRUPPO DI IMPIEGATI 
(Roma) 

Un invalido civile 
ai parlamentari 
comunisti '. 
Caro compagno tlirettore, ' " . 

circa 10 anni fa fui colpito 
da J una pleurite > bilaterale e 

• una delle cause dell'aggrava-
^mento . della malattia fu -• la 
scarsa disponibilitd di > mezzi. 
Ho girato parecchi ; sanatori 
per pater' portare avanti •• la 
mia vita e ora mi trovo a casa 
alquanto ristabilito, ma le mie 
condizioni eqpnomiche sono le 
stesse di prima, e fisicamente 
sono menomato. 

Al termine del 12 mesi mi d 
stato tolto il sussidio post-sa-

' natoridle e, ade'sso, non so piii 
che cosa fare per sollevarmi 
dalle mie infelici condizioni. 
Mi sono'rivolto varie volte alio 
autorita del •- mio paese. sia 
quelle 'comunali che provincia-
li, ma non hanno avuto la pos-

• sibilitd di accogliere le mie 
preghiere. -" • ;' 

Attualmcnte vivo insieme a 
mia • madre che ha •• I'etd di 

• 70 anni con una pensione di 
10.000 lire al mese e tutto cin 

"•' mentre io sono ancora gioimne. 
senza pero avere la possibilitd 
di aiutare mia madre a causa 
delle mie precarie condizioni 

, di salute. -*-..-•• • - -••• • . -••-• 
- Ora io vorrei chiedere a chi 

••'.' dirige il nostro Paese: come si 
pud tirare avanti con 10.000 

. l ire al mese '• quando si deve 
paga're I'affitto di casa che am-

, mqnta a 5 000 lire, senza con-
tare poi la luce, il gas, I'acqua. 
D'altra parte io non ho alcun 

• sussidio. '""'• -jv. • - '? . ••;. . (' 
Io mi-rivolgo a te, caro com­

pagno, a tutti i compagni del 
Senato e della Camera affinche 

- promoviate qualche •< legge in 
. favore degli invalidi civiii nul-
'•• la tenenti che, come me. si tro-
. _vano in condizioni disagiate e 
\ pietosc. Augurandomi un mi-
"•'[ gliore domani vi saluto frafer-

' namente. 
—' Lettera firmata 
, S. Felice a Cancello 

. . ' (Caserta) 

II conguaglio deve 
essere diviso. in tre 
perche i due terzi 
sono dei miei fratelli 
Caro direttore,, -.^x! '•/• \.iv-: 

"' con ' un ' versamento di lire 
12.050 ho realizzato il congua­
glio del mio abbonamento: cota 
che del resto dovrebbe consi-
derarsi un impegno per tutti 
coloro che possono farlo, per 
non godere di un privilegio a 
propria favore. ./ , . 

L'orientamento di non chie­
dere conguaglio, .in caso di 
aumento del prezzo del gior-

' nale, a chi avesse contratto lo 
>•: abbonamento entro il mese di 
•• magg'io, • e . stato - ammirevole; 

ed altrettanto lodevole e statu 
I'iniziativa di chiedere la diffe-

. renza in maniera facoltativa. 
Non sempre fra noi lavora-

tori, ed in ispecial modo fra 
^noi immigrati dal Mezzogiorno, 

.T'.'.si dispone dei mezzi per una 
'•'"- spesa extra. E chi vi parla ha 

. lasciato moqlie e quattro figli 
•in un paese della provincia di 

Foggia, e sa che cosa significhi 
sottrarre altre sommc da quel 
che e gid troppo poco.. 

A/t si dird: da dove allora 
hai tirato fuori le 2.050 lire? 
Ebbene, rispondero che questa 

• somma deve essere divisa • in 
tre, perche i due terzi furono 

' versati da due miei •< fratelli; 
diversamente il conguaglio non 
avremmo potuto farlo. . . . 
• E' anche vero che non pochi 
vorrebbero leggere l 'Unita tut­
ti i giorni e, per mancanza del-
le 50 lire, vengono a trovarsi 

. nelle condizioni di essere, in­
sieme, privi di soldi e di noti-

-'.•• zie. Non credo affatto di esage-
, . rare.: Ma cio • non deve essere 
, intcrpretato come un invito a 

;;•, non pagare il conguaglio a 
"'-. quelli che hanno Vabbonamen-

.„ to in corso e che appena pos-
•', sono farlo. r:^.-•'yv..- -, :;,••/--- •• 
.,-/ Ami. a questi rivolgo anch'io 

\ il mio modesto appello, perche 
• contribuiscano tutti al raffor-

-l: zamento -.• del - nostro •' grande 
' giornale, attraverso il quale ci 

sard possibile far giungere la 
voce della verita e della giu-

•. stizia in ogni angolo della no-
. stra Italia. 

• • • •• : M. B. 
(Torino) . 

• • e • e • • e • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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«Carmen», «Tosca» 
e «Aida» alle Terme 

di Carocalla 
Oggi riposo. Domani, alle 21, 

replica di « Carmen» di G. Bi­
zet (rappr. n. 16). diretta dal 
maestro Francesco Molinari Pra-
delli e interpretata da Belen 
Amparan. Nicoletta Panni, Gio­
vanni Gibin e Mario Sereni. 
Maestro del coro Gianni Lazza-
ri. Domenica 4 replica di « T o -
sca » diretta dal maestro Arman­
do La Rosa Parodi e lunedl 5 
replica di a Aida ». 

C0NOR71 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, alle ore 21.30 per la sta-
gione di concert! estivi della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia concerto diretto da Sta-

. nislav Skrowaczewski. Musi d i e 
di Haydn, Masetti e Ciaikow-
ski. 

TEATRI 
AULA MAGNA Citta Univer-

sitaria - .-..-•• -•• 
Riposo - ••—•-:• t 

BORGO S. S P I R I T O 
- Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-

glia-Palmi in : * Sant'Agata > 
2 tempi in 8 quadri di Maria 
Flori. Prezzi familiari. 

CASINA D E L L E R O S E (Vil la 
r B o r g b e s e ) • 

Al le 21.45: « Stravarleta >, con 
Steni. Pandolfi. Eugenia Foli-
gatti, Balletto Ben Tyber e 

' sei grand! attrazioni interna-
zinnali. Present a: Dada Gallot-
ti. Orchestra Brero. 

D E L L A COM E T A 
Chiusura estiva 

D E L L E M U S E (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI S E R V I (TeL 674.711) 
Chiusura estiva 

FORO R O M A N O 
Hiposo • ••• * -' "•--•-• 

GOLDON1 (TeL 581.156) 
Festival estivo: concert!, mo-
stre d'arte. anisti internazio-
nali. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - Tel. 495.1248) 
Chiusura estiva • 

NINFEO DI VILLA GIULIA ~ 
(pie Valle Giulia. tel 389156) 
Alle 21.30 spettacolo classico : 
« L* cortiglana d'Andro > (An-
dria) di Terenzio con - Marco 
Mariani, A. Ferrari. G. Plato-
ne, R. Bruni. A. Capodaglio 
A. Battain. Regia M. Mariani 
Ultime repliche. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A ' 
Al le 22 la C.ia del Buonumore 
di M. Lando. S. Spaccesi. F. 
Marrone, P. Todisco. G. Conte, 
A. Cerreto. S. Nicolai. in : 
« Quattro gattl, cosl per dire • 
di M.R. B«rardi. Regia Julio 
Cesar Marmol. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiu5ura estiva 

ROSSINI .J.->. 
Chiusura estiva 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.30: « La donna romantic* 
e II medico omeopatlco » di R 
Di Castelvecchio con Anna Le-
Ho, G. Donnini. E. Eco. Sciar-

' n, Rando, Volpe, Rivie, Pao-
lini. Regia di Paolo Paoloni. 

TEATRO R O M A N O OSTlA AN-
T ICA -••--
Alle 21J0 l'EP.T. di Roma pre-
senta il « Piraikon Theatron » 
di Atene in: < Medea • di Eu-
ripide. 

VALLE 
Chiusura estiva _^ 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.15 IX Estate di Prosa 
dl Checco Durante, Anita Du­
rante, L. Duccl in: « L a «*o-

, perta deU'America » di A. Retti 
Ultima replica. 

LUNA PARK (P.zza Vittorlo) 
Attrazioni - Bar - Ristorante • 
Parcheggio 

VAR1ETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Africa Sexy e rivista Crispo 
DO + 

LA FENICE (Via Salana 35) 
Africa Sexy e rivista Tino e 
Denni ;'- DO • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mademoiselle Strip-Tease. con 
A. Laurent e rivista Patti e 
Giusti . • . C • 

CINEMA 
Prime visioni 

\ . t - :-i ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grevtn dl Parifi. 
layresao continuato dalla 10 

ADRIANO (TeL 352.153) > 
. n '- prigioniero della ' minlera, 
• con G. Cooper (ult. 22.50) 

A • • 
A M E R I C A (Tel . 586.168) . 

Chiusura estiva 
A P P I O (TeL 779.638) v 

Ucciderd alle 7, con G. Wil­
liams G • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R E N A E S E D R A 
Assassinio col botto, con Nino 
Manfredi C • 

ARISTON (Tel . 353.230) 
La nanda degli inesorabili, con 
D. Gelin G + + + 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
F.B.I. Cape Canaveral, con J. 
Kelly • G • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Sens! inquleti, con M. Vlady 

DR • 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura estiva 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Chiusura estiva 
B A R B E R I N I (TeL 471.707) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Ultimatum alia vita, con F. 
Bettoia DR • 

C A P R A N I C A (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Una - storla moderaa - L'Ape 
regina, con M. Vlady (alle 
16 JO-18.45-20.45-22.45) " -

(VM 18) SA • + • 
COLA Dl R I E N Z O (350.584) 

Domani uccldcr* alle 7, con G. 
Williams (alle 16.45-18,25-20.30-
22.50) - . G • • 

CORSO (Tel . 671.691) 
Un tram che si chiama desi-

. drrio. con -M. Brando (alle 
17.30-20-22.40) DR + + 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
gherita) 
Chiusura estiva -

EURCINE (Palazzo Italia al-
TEUR - Tel. 5910.986) 

' II tnistero del falco, con H. 
Bogart (alle 16.20-18,10-20.20-
22.40) G • • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
II giorno maledetto - -' 

F l A M M A (Tel . 471.100) -
Aceadde sot to II letto. con N. 
Tiller , (alle 17^0 - 19.15 - 20,50-
22.50) C • 

F I A M M E T T A (Te l 470.464) 
Vou • can't run away from It 

"(alle 17.30-19.45-22) 
G A L L E R I A 

Chiusura est iva 
G A R D E N •'• 

Ultimatum alia vita, con Fran­
ca Bettoja . - DR • 

G I A R D I N O " - : -
Ultimatum alia vita, con F. 
Bettoja DR 4> 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Chiusura estiva > -

M A J E S T I C ( l e i 674.908) . 
Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel . 351 942) 
L'uomo che saprva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G +«-

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Uno, due e tre, con J. Cagncy 
(alle 20.15-22.45) C • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Winchester '73. con J. Stewart 
(alle 16.45-13.0-20.40-23) A • • 

MIGNON (Tel 849.493) 
n colore della pelle. con Amo-
nella Lualdi DR • 

MODERNiSSlMO (Gallena S 
Marcello Tel. 640.445) 

.. Sala A: La guerra del bottonl 

. (ult. 22,50) SA • • • 
S.ila B : Gil avampostl della 
gloria (ult. 22,50) . DR + • 

M O D E R N O (Tel. 460.285) 
Assassinio col botto, con Nino 

" Manfredi • C • 
M O D E R N O SAL E T T A 

Una storla moderna - L'Ape 
Regina, con M- Vlady 

(VM 18) SA • • • 
M O N D I A L (Tel . 684.876) 

Ultimatum ; alia, vita, con F. 
Bettoja DR f 

N E W YORK (TeL 780.271) 
I fuorilegge del Colorado (ap. 
16, ult. 22,50) A • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
Chiusura estiva 

P A R I S (Tel . 754.368) 
- La banda degli inesorabili, con 

D. Gelin A • 
PLAZA . 

Fellinl 8.1/2. con M. Mastrolan-
ni (alle 16.30-19.15-20-22,35) 

DR • • • • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Chiusura estiva 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) > 

Un pizzico di follia, con Dan­
ny Kaye C • • 

QUlRIIMETTA (TeL 670.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Scotland Yard mosaico dl un 
delitto, con J. Warner (ult. 
22.50) . G • • 

R E A L E ( T e l 580.234) 
. I fuorilegge del Colorado (pri­

ma) ; 
RITZ (Tel 837.481) 

Gli avamposti della gloria 
DR • • 

RI VOL I (Tel. 460.883) 
; II sorpasso, con V. Gassman 

(alle 16,45-18,30-20.30-22,50) 
. SA • • 

ROXY (TeL 870.504) 
• II coraggio e la sflda, con D. 

Bogarde (alle 17 10-20.10-22,45) 
A • • 

R O Y A L "••• v -
Chiusura estiva • ' ••' '' • ; 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
c Cinema d'essai »: Adua e le 
compagne, con S. Signoret • -

(VM 16) DR +++ 
S M E R A L D O (Tel 351.581) . ' 

Sens! inquleti, con M. Vlady 
DR • 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
Chiusura est iva 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Chiusura estiva 

VIGNA C L A R A 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 
A F R I C A (TeL 810.817) 
' Handlers di combattimento. con 

S. Hayden DR • 
A I R O N E (Te l 727.193) 

Tirate sui pianist*, con C. Az-
••• navour - , _ . SA • • 

ALASKA 
Chiusura estiva 

A L C E (Tel . 632.648)" 
La valle dei forti A • 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
Le 4 verita, con M. Vjtti 

SA • • 
ALFIERl (Tel 290.251) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S • 

A L H A M B R A iTeL 783.792) -
Africa sexy DO • 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Chiusura estiva - • 

A R A L O O (Tei . 250.156) 
1* valle dei forti A • 

A R I E L (TeL 53U.521) 
Plena luce suU'assassino, con 
J. L. Trintignant G • • 

ASTOR (TeL 622.0409) 
II mistero dello scorpione ver-
de. con A. Hoven A • 

ASTRA (TeL 848.329) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

A • 
A T L A N T E (Tel . 426.334) 

Nove ore per Rama DR + + 
ATLANTIC (Tei /00.656, 

A tre pass! dalla sedia elettri 
ca. con B. Gazzarra DR 4>4> 

A U G U S T U S 
Chiuso per totale rinnovo 

A U R E O (TeL 880.606) 
. La ginmenta verde, con S. Milo 

(VM 16) SA 4>4> 
AUSONIA (Tei. 420.160) ' 
, Storla cinese, con W. Holden 

DR + 
AVANA (TeL 515.597) 

Furla nera A • 
B E L S i T O (TeL 340.887) 

II 7* glurato, con B. Blicr 
DR +4> 

BOITO (TeL 831.0198) 
Ivanhoe, con R. Taylor A + + 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
II ruorflegge della valle soll-
taria, eon R. Basehart A • 

BRASIL (TeL 552.350) 
Blue Haway, con E. Presley 

A 4 
BRISTOL (TeL 225.424) - - - . 

II passo del carneflce DR \ V 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 

La porta dalle 7 c h l a v i r c o n H. 
Drache G • 

C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Rail! (VM 16) G + 

CIN E S T A « (TeL 789.242) 
Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand S • 

CLODIO (TeL 355.657) 
La vendetta del gangsters, con 

' O. Robertson - ' • G • 
COLORADO (TeL 617.4207) 

I fantasmi del mar! della Clna, 
con D. Br ian- A • 

C R l S T A L L O (TeL 481.336). 
L'oro di Roma, con A. M. Fer-
rero • • DR 4>4>4> 

D E L L E T E R R A Z Z E 
. Noi siamo le colonne, con Stan-

lio e Ollio C • • • 
D E L V A S C E L L O (Tei 38S 454) 

II g i o m o dopo la line del mon-
do, con R. Milland DR • • 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
. La spada del deserto, con G. 

Grahame • A • 
D I A N A ' 

I fuorilegge della valle solita-
ria, con R. Basehart A • 

D U E ALLORI (Te l 260.366) 
II T> giurato, con B. Biier 

DR • • 
EDEN (TeL 380.C183) 

Tambnri lontani, con G. Cooper 
A • • 

E S P E R I A 
Testa o croce, con R. Danton 

DR • 
E S P E R O -1 

II sangue di Caino DR + 
F O G L I A N O (Tel . 819.5411 

Pugnale Siamese, con J. Han­
sen G 4> 

GIUI.IO C E S A R E (353.360) 
Rodaggio matrimonlale, con A. 
Franciosa SA • 

H A R L E M (TeL 691.0844) -
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL .290 851) 
Cinque settimane . in pallone. 
con R. Burton A • • 

I M P E R O d e l 295.720) . 
Chiusura estiva 

I N O U N O (Tei 582 495) 
Gli artigli invisibili del dr. Ma-
buse, con L- Barker . 

(VM 14) G 4> 
ITALIA (Tel . 84b.U30l 

I 4 pistoleras, con B. DonIe\T 
; ^ A • 

JONIO (Te l 886JZ09) 
Gonne strette e taccbl a spillo, 
con K. Fisher S + 

MASSIMO (Tel . 751277) ' • 
La spada di El Cid A + 

N I A G A R A (Tei 617.3247) 
Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR + • • 

NUOVO (Tel 688.1161 
Una mandata d'odlo, con Rod 
Cameron A • 

NUOVO O L I M P I A • 
< Cinema selezione »: A doppia 
mandata. con A. Lualdi DR 4> 

OLIMPICO 
I fuorllrgge delta val le soli ta­
i l a, con R. Basehart A 4> 

P A L L A D I U M (gia Garbatelia) 
Riposo 

PARIOLI 
Riposo 

P O R T U E N S E 
I.ondra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4> 

PRENESTE 
Chiuso peT restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
I 4 moschettlerl, con A. Fabrizi 

Le tlgle che «ppalon« se-
oaat« «1 tltall del OJm • 
cbrrispondono «!)• ae- dj 
gitente elassifleazione per _ 
generi:. ,.-:. • 
A •• Awenturoso "; 9 
C » Comico -. 
DA s= Dffegoo animato m 
DO » Documentario '.;•'. ^ 
DB,«* Drammatieo . . . -. 
G — Giaiio . •' . _ 
M s= Musical* . * 
5-3= Senti mental* '. ; ' 
SA — Satiric© - * 
SM — Storico-mitologico * 
n s M t r * gladlsi* t a l film 
vies* espre«M) ael mod* • 
•egaeats: , < _ - . . . . • 

• • • • • •• eecezionale * 
• • • • • =• ottirao . "" • 

' • • • •• boono. (j 
• . • • — discrete . m 

• — mediocx* •-.•'•* 
VM It -* Tietato ai mi- m 

_ J»rl di 16 anni • 

REX (Tel. 864.165) 
. L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore : . - .'. > DR • 

RI ALTO •-' '- " 
II giorno p ia lunge, con John 
Wayne DR • • • 

SAVOIA (TeL.861.159) . 
Chiusura estfini. ^_ / . . , 

S P L E N D I O (TJfi 622.3204) ~ '. 
I nuovi aageo . td i Gregoretti -

(VM 16) SA • • 
STADIUM 

Odio mortale, con A. Nazzari 
A • 

T I R R E N O (TeL'593.091) 
La porta dalle 7 chlavt, con H. 
Drache G • 

T R I E S T E (TeL 810.003) 
Chiusura estiva 

TUSCOLO CTel 777.834) -
Tutto l'oro • del . mondo. con 
Bourvil SA • 

U L l S S E (TeL 433.744) 
Pastasclutta nel deserto. con 

- G. Ralli > DR 4> 
V E N T U N O A P R I L E (8b4tfT7i 

Cacciatori di fortnna, con J. 
' Derek A + 
V E R B A N O (Tel . 841.185) 

Chiusura estiva 
VITTORlA (TeL 576.316) 

I piaceri della signora' Cheney 
8 • 

Terze visifim 
A O R I A C I N E (Tel 330.212) : 

I traftlcanti di Singapore, con 
L. Cristian A • 

ALBA -
Amore rltoma, con D. Day 

C + • • 
A N I E N E (Tel . 890.817) 

Chiusura estiva 
APOLLO (Tei 713300) 

n segreto dl Bndda SM *> 
AQUII.A ( l e i /54.951) 

Chiusura estiva 
4 R E N U L A (TeL 653.360) 

II coyote A • 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O (Via Bent ivcg l io ) 

Sexy proibito (VM 18) DO 4 
AURORA (Tel . J93.069) 

n sentlero degll apaches A 4> 

AVORIQ ( T e l 755.416) 
. Tarzan in India, con J. Malio-
' ney A • 
BOSTON (Via P i e t r a l a t a 436) 

II delitto non paga, con A. Gi-
' rardot DR • • • 

C A P A N N E L L E 
Chiusura est iva •. • 

CASSIO 
Chiusura est iva > 

CAST EL LO (Tel . 561.767) 
Modemoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent - C • 

C E N T R A L E (Via Ce l sa 6) 
II mistero dell'idolo nero, con 
W. Franklin G • 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Jack Io squartatore DR • 

CORALLO (TeL '211.621) 
Lo spione, con J.P. Bclmondo 

D E I PICCOLI , . . . _ , 
Chiusura estiva' --••-' 

DELLE MlMOSE (Via Cassia) 
I ribelli del Kansas, con Jeff 

' Chandler A • 
D E L L E R O N D I N I -

Riposo 
DORIA (TeL 353.059) 

Morirai a -mezzanotte G • 
E D E L W E I S S ( T e l 330.107) 

Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA • • 

E L D O R A D O -
Lassu qualcuno mi ama. con P. 
Newman - DR • • 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Odio mortale, con A. Nazzari 

A • 
F A R O ( T e l 509.823) 

Le magniflche 7, con C. Dap-
porto C • 

IRIS ( T e l 865.536) 
Diciottennl al sole, con Kathe-

- rine Spaak C • 
L E O C I N E 
• II g i o m o plu lungo, con John 
Wayne DR • • • 

MARCONI (TeL 240.796) 
RipoFO 

N A S C E ' 
Ript«o 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
I pirati di Tortuga, con K. 
Scott A • 

aOEON (Piazza Esedra, 6) 
La squadra infernale, con A 
Murphy A • 

O R I E N T E •;-••• 
. Callaghan contro maschera 

nera. con T. Wright G • 
OTTAVIANO ( l e i «58 059) 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (VM 16) DR • • • 

PALAZZO 
Riposo. -

P E R L A 
Riposo. 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Chiusura est iva 

P L A T I NO ( l e i 215.314) 
n grande truffatore, con O.W. 
Fisher SA • • 

P R I M A P O R T A 
Riposo 

PUCCINI 
Riposo 

R E G I L L A 
Implacabile' condanna. con C 
Evans (VM 18) DR * 

R O M A 
Colpo gobbo all'Itallana, con 
H. Chanel (VM 16) C • 

R U B I N O (TeL 590.827) 
Chiuso per restauro 

SALA U M B E R T O (674.753) v 
Mllle donne e un caporale, con 
M. West C • 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo • 

SULTANO (Pza Clemente XI) 
La valanga degli uomini rossi, 
con L. Ball A . • 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Chiusura estiva 

Sale parrowhiali 
.'-'.-;S.v;'-.: /• '";.' •. '•• • :•; . • •-. ' • . -. 

A L E S S A N D R I N O 
• Riposo 

AVILA ,;; 
Riposo -

B E L L A R M I N O 
II grande incontro, con A. Trot­
ter ... . . DR • 

B E L L E ARTI 
Chiusura estiva . 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
Confess! dr. Korda DR • 

CRISOGONO . -
Riposo • 

DEGLI S C I P I O N I - - ' . • ' • : 
RIDOSO 

DON BOSCO 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva . • 

E U C L I D E 
Chiusura est iva 

F A R N E S I N A 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Riposo 

G U A D A L U P E 
Riposo 

LIBIA 
Riposo •'••••• 

L I V O R N O 
Chiusura est iva ' 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

NATIVITA' (Via Ga l l i a . 162) 
Chiusura estiva 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) . 
Riposo 

N U O V O D. O L Y M P I A 
Riposo 

O R I O N E • 
Io confesso, con M. Clift G • • 

O S T I E N S E 
Rip.TSO 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX-«•••• 
Chiusura est iva 

P I O X 
- La storla di Glenn Miller.- con 

J. Stewart - . , . ; M - 4> 
Q U I R l T l "-
• Riposo 

R A D I O 
Riposo 

R I P O S O 
" Riposo 
R E D E N T O R E % 

Riposo 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
SACRO C U O R E . ' 

Riposo 
SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 
SALA P I E M O N T E 

Chiusura est iva 
SALA a S A T U R N I N O 

Chiusura estiva . 

E S E D R A M O D E R N O 
.- Assassino col botto, con Nino 
•" Manfredi. C • 
F E L I X 
, La mlllardaria, con S. Loren 

• • • • > • -:SA • • 
LUCCIOLA -
- II pugnale Siamese, con J. Han­

sen . G + 
M E S S I C O :'"•'•;.•- - -"- • -
, Stanza blindata 716, con Nadia 

Tiller •. ; : y G • 
NUOVO '•••••-
> Una manciata d'odlo, con Rod 
• Cameron A • 
NUOVO D O N N A O L I M P I A . 
> Riposo - -' 
O R I O N E ^ •'-''' •-•-•' 

Io confesso, con M. Clift G -4>4> 
P A R A D I S O 
' La chiave, con S. Loren S <*-
P L A T I N O 
. II grande truffatore, con O.W. 

Fisher . • • SA • • 
PIO X -••-. -

La storia di Glenn Miller, con 
- J. Stewart • • - - . . , - - M • 
R E G I L L A 

L'implacabile condanna, con 
C. Evans (VM 18) DR • 

SALA C L E M S O N 
Riposo - . . ' . • ' ' 

SALA U R B E 
- Riposo 
M I I I I I I I I I I I I I I I I I I H i l M I M M I M M I M 

Areni 

NUOVO (WODMMO 
A PONTE NAtCOW 
;(Vlale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riuniene dl 
corac di livriari. 

A U R O R A 
II sentiero degli apaches A • 

B U C C E A 
Bandiera di combattimento. con 
S. Hayden DR * 

B O C C E L L A 
Figaro qua, Figaro la 

BOSTON 
II delitto non paga, eon Annie 

' Girardot DR 4>4>4> 
C A S T E L L O ' 

Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent C • 

C O L O M B O . 
Riposo 

C O L U M B U S 
Confess! dr. Korda DR + 

CORALLO 
Î > spione, con J.P. Bclmondo 

G • • 
D E L L E G R A Z I E 

Riposo 
D E L L E P A L M E :. . 

Riposo 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Noi siamo le colonne, con 
- Stanlio e OlUo C • + + 

• • dal 1*05 • • • • 

PASTA 
del 

"CAPITANO,, 

dfft 
LA RICeTTA 

che 

IMBIANCA 

DENTI 
Ooltof* Cic»aw»ilH 

m VEMDfTA 
HELLC FAftmMOiC 

T U t O O t A N D I 
1 . 3 0 0 

T A R A N T O 
II figlio di Koclss, con Rock 

' Hudson A • • 
TIZIANO 
' Riposo 
V I R T U S 
\ Riposo i .- '•'''..•-' v." ;;-
' CINEMA ". CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE - AGIS -
ENAL: Adrlacine. - Aniene, A p -
pio. Arena Paradiso, Arena Ta-
ranto, Ariel, Brancaccio, B o l o ­
gna, Bristol. Centrale. Crlstallo, 
Corso. Garden. Gia'rdino, Jonio, 
VA Fenlce, Leucine, • Niagara, 
Nuovo Olimpia. Olimplco, Orien-
te, - Orione. Planetario, Platino, 
Plaza. Prima Porta, Regiila, Ro­
ma, Sala Umberto, Salone Mar-
gherita, Sultano. Traiano di FIu-
micino, Tuscolo, Ulisse. Ventu-
no Aprile. TEATRI: Ninfeo dl 
Villa Giulia, Piccoto di Via P ia-
cenza. Villa Aldobrandini. 

t l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIAL! - L.,: 5ft 

A.A.A.A. MACCHINE SCRIVE-
RE, CALCOLATRICI d'occasio-
ne: PITTA : MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) - No-
leggi. riparazioni espresse; -
465.662 - 471.154. 

4) AUTO . MOTO . CICLI L. 50 

Aulonoleojio Riviera • Roma 
Prezzi giornallerl feri*II: 

• • .; Inclosl 50 Km.'.". 
FIAT 500/ N ': 
BIANCHLNA ' 
BIANCHINA 4 post! 
FIAT 500/N Giardin. 
BIANCHINA Panoram. 
FIAT 600 
BIANCHINA Spydex 
FIAT 750 
FIAT 750 Multipla 
UNDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A/40 

L, 1.200 
• iaoa • 1.400 
• 1.500 
- 1.500 
• 1.650 
* 1.700 
• 1-750 
- 2.000 
- 2.100 
• 2^00 \ 

FORD ANGLIA de Lux« . 2.300 | 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1I00/D 
FIAT 1100 DWS (fam.) 
GIULJETTA A. Romeo 
FIAT 1300 
FIAT 1500 * ' • - . ' 
FIAT 1500 lunga . 
FIAT 1800-
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
A ROMEO 2000 Bert. 
TeL: 420.942 - 425.624 -

• 3-400 
• 2.400 | 
* 2.500 1 
• 2.600 
- 2.700 
- 2.800 
- 2.900 
• 3.100 
• 3 300 
• 3.300 
- 3.500 
• 3.700 * 
- 3.800 
420-819 

I I I M f t M f M l l l t M M I t f l l l l l M M I I l M M 

AVVISI SANITARI 

f M I M I I M I I I I I M I M M M I I M I I M t l l S I I I 

STROM 

SOC 

vROMAGNA 
NON HA SUCCURSALI i 

UNICA SEDE 
T E L E F O N O - 1 5 L I N E E 

4696 
UNICA CONVENZrON ATA 

CON GLI ENTI MILITARI 

Medico specialist* dermatology 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambnlatortale 

senza operazlone) delle 

EMOMKMH e VOE VARICOSE 
Cura del le compHcazlonl: ragadi, 
nebiti . eczeml. ulcere varies** 

DISFUNZION1 S E S S U A U 
V E N ' E R E E . P E L L E 

VIA COLA Dl RIENZO n. 152 
Tel. 354.54I - Ore s>2«; festivl f - I* 

(Aut. M. San. n. 77S/2z3fS$ 
del 29 maggio 1939) 

ENDOCRINE 
studio medico pt-r la cura del le 
• sole > disfunzmn) e debolexze 
st-ssualt di ortgine nervosa, pal-
rhica. endoerina (nfurastenia, 
d<-nrienzf f d annmalle st-ssuall). 
Visae prfm^trimoniali Dnti. P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
:W »Sli«zi»«n«- Ttrminil . Scala s i ­
nistra • piano seenndo Int. 4. 
Orariti «-12. IH-13 •- pi'l appuntar 
111,-ntfi rsrluso II sahato pomtrlf* 
gn> e i ffs l ivi Fuori nrario. nel 
!>,<hato pomertggin e nel f l o m l 
testivl si riceve solo per appun­
tamento. Tei 471 110 ( A u t Com. 
Roma 16019 del s» ottoava 19M) 

• ">£»'S.'..'^.fCV»'tv^>.v' :x.:: 
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COSTA (nel la foto con il suo « p u p i l l o » G A I A R D O N I ) tornera a d 
a l l enare i « p i s t a r d s » azzurri? P u b darsl dl s i : i d ir lgent i de l l 'UVI 
debbono ormai essersi accortl del la gravita del l 'assenza dl Costa. 

CICLISMQ 

Scandelli e Rancati (due mediocrissimi tempi) 

eliminati al primo co/po; Bianchetto, Damiano e 

Turrinl i tre « sprinters », superano bene il fur-

no — Pizzali tra gli staccati nel mezzofondo 

I 
K.O. glii 

* mite? *- ?/* ****** H$^$8$k 
*?•«& - -- " «^t^3*4^ 

- "" ^ • • • ^ ^!-

Menichelli «f ugge» da Torino 
- ,-• - : - /-'.:••....'-."'• - - - . , • . - * - ' . -•."?:.^"-V'.-''. - . • • : - _ • •_ nichel l i , l 'ala 

acqulstata dal la Roma, n o n s i % m e s s o d'accordo ier i pomer igg io c o n i d ir igent i per 
il premlo d'ingaggio e n o n so lo s i e rifiutato di sa l ire sul puUman c h e h a portato 
i blanconeri net rit iro d i Cuneo m a ha addirittnra • preso i l pr imo treno i n par-
tenza per Roma. I responsabi l i del sodalizio j u v e n t i n o n o n s i sono cdmunque i m -
pressionati . c A b b i a m o det to a Menichel l i — h a n n o raccontato — c h e dovra r ipen-
sare bene a tut to , accettare la cifra offertagli e rientrare entro Innedi a Cuneo . 
Al tr lment i lo defer iremo a l ia Lega e passera brutt i g u a i . . . » . A n e b e D e l Sol , Gori , 
Sarti , Sacco e. L e o n c m i n o n si sono accordati c o n i d ir igent i per i l premlo d i r e i n -
gaggio: c o m u h q u e sono partit i lo s tesso per Cuneo . (Ne l l a foto: Meniche l l i ) 

Grossa grana 
i n casa j u -
vent ina . M e -

Le stelle del calcio brasiliano 

e 
aiunti in Italia 

Sollo stesso aereo hanno 
viaggiato Da Silva, Batfo-
glia, Miranda a Fernando 

. *•'" ••'•'' •'•"' MILANO. 1." 
' L# due nuove stelle del calcio brasilia­

no ingaggiati dalle societd italiane: il neo-
mllanista Amarildo ed il neo~juventino 
iVcne. sono giunti in Italia stamane, atter-
rando aU'aeroporto della Malpensa, pTove-
nlitnti dal Sud-America unitamente ad altri 
glocatori brasiliani che militano nelle squa-
dre del nostro massimo camplonato: Da Sil-
r«. della Sampdoria; Fernando, del Ban; 
Miranda, del • Catania; Battaglla, pure del 
Cttania. 

Ad attendere alVatroportq Amarildo era 
il segretario generate del Milan, Bruno Pas-
salacqua, che lo ha sublto aecompagnato, 
intieme con le sorelle del prestlgioso cal-

. clatore — Nicea e Maria Do Carmo — le 
Quali hanno voluto seguirlo nella trasferta 
in Italia, in un albergo del centro. Qui, dopo 
una breve conferema-stampa, nel corso del­
la quale ha detto di essere felicissimo della 
sua venuta in Italia e di poter glocare nel 
Milan. Amarildo si *. rinchiusb nell'apparta-
mtnto riservatogli, chiedendo dl non es-
stre disturbato almeno tlno alle 20, perche 
sltnchissimo e desideroso dl ripotare a lungd, 

Dal canto suo. tiene. insieme con {( trai-
nfr della Juventus Amoral e due dirigenti 
dit club torinese venuti loro incontro, ha 

• proseguito per Torino; c, per le rispettive 
. dentinazioni. sono ripartitl anche gli altri 

glocatori. Nene. prima dl lasciare Milano, 
h» dichiarato; - Sono certo che in Italia mi 

' tvtverd bene, specie alia Juventus che e al-
.. l i i l l a da un tecnico del mio p*es«, bravo 
» • eMMprvntlvo come Amaral». 

II 4 settembro 

Dal nostro inviato 
':• •'•; •'.>••• LIEGI, 1 

£' arrlvato il giorno, ed ecco 

Lazio-Napo/i 
aff'Ofimpico 

* Lavoro a ritmo ridotto ieri per i giocatori 
della Lazio. in ritiro a Grottaferrata. Dopo 
la partenza a razzo del priml due giorni, 
Lorenzo ha dato un po* di respiro al suoi 
uomini. In mattinata, cosl. RU atleti si sono 
sorbiti la solita passeggiata in montagna e 

. una partitella tra attaecantl e difensori, vir.ta 
dai primi per quattro rell a tre: nel pome-

' riggio. poL. hanno dovuto ascoltare una 
lezione teorica. tenuta dall'allenatbre. 

Nessuna altra grossa novitft, al di fuori del 
fatto che i dirigenti non hanno ancora dato 
inizio alia battaglla degU Ingaggl. Una bst-

• taglia che si prevede senz'altro sostonuta; 
alcuni giocatori sono gla scontenti perche 1 
responsabili non hanno ancora cominciato a 
discutere con loro e sono deelsi a risolvere 
il problema prima della partenza per la 
toumee spagnola: «Altrimentl non parti-
remo », hanno detto a chiare note. Ha i diri-

< genti sono ottimisti: hanno non solo garan* 
tito per domani il pagamento deUe vecehle 
competenze e del preml di promoxlone ma 
sono convinti che per 1 premi d'ingaggio 
non vi sarsnno « grane» ' 

Infine, si e appreso che sono sjate quasi 
concluse le trattative per una partita pre-
campionato con il NapoU, che i l gioebera U 
4 settembre aU'OUmpico. 

I'ora. La giostra dell'iride «i e 
mossa e adesso gira con il peso 
c la speranza di tutto il cicli-
smo del mondo. Siamo a Ro-
court. Siamo nel Belgio dove 
la btcicletta e sempre regina. 
C'e il sole e scalda anche gli 
entusiasmi del nostri dilettanti 
dell'inseguimento. Purtroppo gli 
entusiasmi vengona presto uc-
cisi. Esatto. I primi colpi di pi-
stola del signor Wouters .— il 
gonfio giudice di partenza che 
ha una strana parentela con i 
' bibelons » di Michelin — sono 
colpi mortali: Rancati e Scan­
delli vengono eliminati nella 
maniera piu umtliata. piu irri-
tata, piii offendibile. Cioe: Ran­
cati e Scandelli non superano 
il turno dl qualificazione.. 

Nessuno si aspettava il trion-
fo.. Si pensava, invece, a una 
sufficiente, <• onorevole difesa. 
No, mancb quella. Scandelli ha 
percorso il suo calvario in 5,15 
e 8. Giustificazioni? II ragazzo 
si e lasciato tradtre dall'emozio-
ne. A Rancati, poi hanno accre-
ditato U tempo di 5 M e 4. Scu-
se? Niente. Ami, Rancdii, gra-
zie a un giudice di lettura sba-
dato, ha interrotto la sua corsa 
a mezzo giro dal termine e nel 
calcolo aritmetico si e avvan-
taggiato di qualche . metro. £ ' 
prop7io cosi. - ; , , --:_. . . . . . • , , . 

La disgrdziata e : disastrosa 
politico della UV1 rovina anche 
t pistards. Via Costa, e stato 
come tagliare le radici •" airal-
bero che dava i buont frutti. 
Perche Liegi viene dopo Mila­
no, viene dopo Zutigof'i-ncP 
stri dilettanti dell'inseguimento 
contanb per il numero, fanno 
da comparsa, e basta. Qualcu-
no dell'UVI si vergogna? Ce 
chi arrossisce? Ma che! E* la 
baracca con i burattini che agi-
sce, mentre gli altri avanzano 
e ci danno solenni battute. E, 
guarda caso. fra gli altri ci so­
no anche gli atleti della Dani-
marca. Sono quegli atleti che 
da un paio d'anni, per tre o 
quattro mesi all'anno, Costa sce-
glie, istruisce e guida. Bene! 
Diclamolo: qui' VUVI si com-
porta come Origene, il marito 
dispettoso all'eccesso. Pud con-
tinuare? La domanda e rivolta 
specialmente al CONI che ha 
il dovere di preoccuparsi e di 
provvedere. • Tanto • meglio, • e 
piu faciimente, se e vero le 
sembra vero) che alcuni diri­
genti dell'UVI sarebbero dispo-
sti a riavvicinarsi a Costa per 
chiedergli di tornare, di sal-
vare, urgentemente, quel poco 
di ' buono '• che rimane. Certa-
mente sappiamo che Costa ri-
sponderebbe si. felice di ri-
spondere si. • i-.- • •.,-.-

A casa, dunque_ Scandelli e 
Rancati. Chi rimane? Il • tor-
neo di qualificazione del dilet 
tanti dell'inseguimento, sulla 
distanza del quattro chilome-
tri si e svolto su uno standard 
che, considerata la difficoltd. 
della pista, si pud definire ec-
cellente: Van Loo (Belgio) che 
lo ha vinto, si ' e imposto • in 
5.0SJ e nell'ordine si sono 
piazzati: Porter (Gran Breta-
gna) in 5.05.5, Walshaerts (Bel­
gio) 5.052; Jensen (Danimar-
ca) in 5.06.7; Moskvin (URSS) 
in 5.07.5; Jozefowicz (Polonla) 
in 5.09J; Oudkerk (Paesi Bas-
si) in 5.09.7 e Frey (Danimar-
ca) in 5.10. 

Lo scarto, fra il primo e I'ul-
timo e ridotto: 4"7. E, pertanto. 
gli scontri dei quarti di finale 
si presentano abbattanza equi-
librati.* garantiscono delle gare 
rapide e violente, veloci. E il 
giuoco delle probabilitd soste-
nuto dalle indicazioni palesi e 
segrete, i favori del pronostico 
sono per Van Loo e Jensen, 
Porter e Walschaerts, con Vin-
certezza, per tutti e quattro. 
suite possibilitd di tenuta flsi-
che, morali e chimiche. 

Alt. Per oggi, dilettanti del­
l'inseguimento hanno finito. E 
sond le donne che, in attesa 
della lucp del riflettori per le 
rotate dei dilettanti delta velo­
city e i caroselli dei dilettanti 
e dei professionisti del mezzo 
fondo, riempiono oli spazi vuo-
ti del programma. La partn-
tesi e tanto genti!? e graziosa 
sul piano spettacolare, quanto 
incerta e modesta sul piano tec­
nico. Loro. le donne. si danno 
da fare: offrono quel che pos-
sono ojfrire. Vedlamo. Nell'in-
teguimento le piu brace, le P»" 
svelte sono la Reynders e la 
Burton. Nella tftlocitd, le piu 
forti, le piu scattanti restano 
le ragazze deil'Unione Sovie-
fica: la Carina e la Ermolaieva. 

E d rixiamo: al mattino, ob-
biamo cominciato male con i 
dilettanti neirinsepuimento e 
per la sera Vavgurio e di ri-
guadagnare un po' di conside­
ration eon I dilettanti della 
velocity. Il name ch* aiuta. che 
da flducia, e il nome di Bian­
chetto, il cui cammlno non si 
present* facile 'come uno, due 
annl fa. Ora, sulla ribalta dei 
ragazzi dello sprint c'e giunto 
Trentin e c'e giunto Bodniek*. 
c'e giunto pure Baenswch. Chi 
lo trascina? Costa, lo trascina; 
Costa che lo allcna da un me­
te. U perlcolo e grosso? 

Blsognu aspettare, per sape-

re. II torneo di eliminazione e 
lungo, e immediate sono le af-
fermazioni degli • uomini di 
punta del campo, impegnati con 
avversari "di scarso valore. 
Conseguentemente, Bianchetto. 
fulmina, scherzando, Kawathi 
e Wachecki. Quindi. la sicurez-
za di Bianchetto e la sicurezza 
di Trentin e di Baensch. Al con-
trario, Bodnieks, procura la sor-
presa clamorosa. Che gli acca-
de? GIj accade che esce stri-
tolato dalla stretta Wander-
touw-Fredborg, condotta sul fi-
lo del codice. Bodnieks si ap-
pella al » repechage », mentre, 
per direitissima, entrano negti 
ottavi di ' finale Turrini che 
' passa * Herber e Damiano che 
sconfigge Binder, Sato e Alsop. 

E' il tris azzurro che, all'ini-
zio, ferisce; e il lampo di una 
piccolo, modesta notte di festa. 
Come e? Quando non ci sono 
le vacche grasse, ci si accon-
tenta delle vacche magre. E 
Bianchetto e ormai un campio-
ne. E Damiano scappa che e un 
piacere vederlo: Damiano, e 
una gioia per gli occhi, per il 
cuore. E', comunque, necessa-
rio, raccomandare la prudenza, 
trattenere la passione. Baensch 
ha acquistato tono, importanza. 
Trentin cresce. L'ombra del-
I'allievo di Gerardin si avvici-

na. Non impaurisce, perb, at 
tenzlone..... !

V;../•,. . , 
•'• Gli sprinters vanno a nanna. 

Iniziano le scatenate. rumoro-
se, eccitanti' corse • degli sta­
yers. I dilettanti'patono matti 
in gabbia: e il piu furloso e De 
Loof. I professionisti forzano e 
regalan0 la scossa del thrilling 
meglio di Titckcok: recitino o 
no. H brlvido e garantito. Sfrec-
cia Proost, e Pizzali termina 
fra Oli staccati. Nient'altro. 

Attilio Camoriano 

Gli stradisti al Giro del Ticino 

tornano a casa 

totip 

PRIMA CORSA .. 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QpINTA COBSA 

1x2 
x 1 1 
1 
x 
1 1 
2 x 
1 2 
2 1 
X X 
1 2 -
1 
t . 

I due uanziani» 

sono stati puniti 

per essersi ritirati 

senza motivo 

Nostro servizio 
',. -^%'••!;• LUGANO, l.f. 

Il Giro del Ticin0 h a rlcon-
fermato una verde speranza: 
Guido De Rosso. II' corridore 
della Molteni si e infattl im­
posto per dlstacco, alia maniera 
forte, nell'odierno Giro del Ti­
cino. Dopo di lui sono giunti 
alcuni gross! noml come il flam-
mlngo Daems, vincltore della 
scorsa edizione, e gli altri *> az­
zurr i - Zilioli, Fontona e ' D u ­
rante La bella prova del forte 
corridore italiano aumenta le 
nostre speranze dl poter con 
trastare degnamente 11 passo 
degli assi stranieri nel prossi 
mo « clrculto iridato ». De Ros 
so e un « campioncino » che sta 
trasformandosi plan piano in 
un vero asso. Non e nuovo alle 
imprese solitarie, benche* quella 
di oggi, piu di una vittoria 
solitaria. si pub definire la cor­
sa intelligente di un ragazzo 
che anche negli ultimi chilo-
metrl, quando tutti • hanno il 
cuore in gola e i muscoll di 
piombo sa • trovare 11 guizzo 
fatato che vale una vittoria. v.-s 

Anche Zilioli ha fornlto una 
ottlma prestazlone - regolando 
nella volata degli immedlati in-
seguitorl il veloclsta Daems. Si 
sono anche distinti Fontona, 
Battistini e-Durante. La forma 
degli alfleri azzurri e in com-
plesso - buona, fatta eccezione 
per Baldini e Defilippis che a 
meta percorso "hanno - abban-
donato la- gara e che Magni 
dovrebbe aver escluso ora dal 
novero degli azzurrabili. ,. 

La • cronaca ' della : gara. La 
competizlone e scattata alle ore 
9 precise. Si devono percorre 
re 231 chilometri. Ma gli au 
daci non mancano mai e scat-
tano infattl. • dopo una decina 
di chilometri di corsa. Giorza 
e Tonelli i quali. in vena di 
prodezze. prendono un - pugno 
d i m e t r i al gruppone. resistono 
per un chilometro ma poi ven­
gono riassorbiti. i l cielo .si fa 
sempre ' piu nuvoloso e l'aria 
piu fresca. II gruppo continua 
ad andatura quasi turistica ed 
a Rivera (18 km. dal « v i a » ) 
transita. compatto salutato da-
gli urrah di un grosso contin-
gente di camp»ggiatori. Si at-
taccano le ' severe rampe del 
Monte Ceneri; solo qualche fi-
gura di secondo piano scatta 
e nella discesa susseguente tut­
to ritorna tranquillo. A Bellin-
zona si giunge alle 10 con un 
notevole ritardo sulla tabella 
di marcia. La « Giornata di fe­
sta •* non invoglia, almeno per 
ora. i corridori a darsi battaglia 
anche perch§ la corsa 6 ancora 
lunga. . • •: *: - . - . - - . , , , . ' , - - • 

Qualche tentativo di fuga. poi 
si giunge a Lugano a quasi 30 
all'ora di media e si incomin-
cia a salire sul Monte Ceneri. 
II gruppo si allunga e Taccone 
risale flno alle prime posizio-
ni. tenta di evadere ma viene 
ripreso. La folia si va facendo 
sempre pia numerosa incorag-
giando a gran voce i «gir ini» . 
In > discesa il gruppo ritorna 
compatto, il sole incomincia a 
far capolino tra le nubi e la 
temperatura" a salire. Dopo il 
ccntesimo chilometro Mele ria-
pre le ostilita, scatta in testa, 
prende qualche metro, guada 
gna • piu di mezzo minuto ed 
entra per primo nel circuito 
di Cossio. punto cruciale della 
gara. _..;-.;.-• ...T. .-•-••--

Sul rugoso cemento dell'anel 
10 si decidera la corsa. Nel pri­
mo giro sempre in testa il oo-
raggioso Mele che passa con 
30" di vantaggio sugii insegui-
tori. Nella seconda tornata il 
battistrada cede di schianto: 
viene raggiunto dal gruppo 
mentre Bettinelli passa a sua 
volta al comando. La corsa si 
rianima. la media aumenta a di 
spetto del sole che si fa sem­
pre piu cocente. E* la volta di 
Adorni a transltare primo da 
vanti alle tribune seguito da 
Ruegg. Zilioli. Sartore e Hoe-
venaers mentre il pubblico in-
coraggia a gran voce 11 cam-
pione svizzero Moresi. che gui­
da il gruppetto degli insegui 
tori. Si scatena - una vera e 
propria bagarre. Si fa luce Bal 
mamion che tenta la fuga soli­
taria ma viene riassorbito. Pas-
sano poi al comando nove cor-
ridori: Daems, De Rosso. Bat­
tistini. Hauser. Fontona. Mealli. 
Zilioli.. Magni e Poggiali. E' la 
fuga decisiva. I nove -guada-
gnano sempre piu terreno. Al 
settimo giro crolla Mealli che 
viene. sostituito. nel gruppetto 
di testa, da Durante, autore di 
un magniflco integulmento. Al 
1'inizlo dell*iiltima tornata il 
potente guizzo di De Rosso; il 
portaeolori della Molteni si j » r -
ta al comando prepotentemente. 
guadagna un centinaio di metri 
e riesce. dahdo fondo alle sue 
riserve a resistere al rabbioso 
inseguimento di Zilioli e com-
pagni. 

Franz Mulkr 

^J^Vni 

sera , C M i n l t t * a l l e ore 2 1 ^ * , g l i H a r l e m G l o v e 
Trot ters t o n o di n u o v o 41 t e e i w al e u n p o eentra le dl t enn i s 
al Foro I ta l iee , p e r r ipetera i l c lamoroso successo regis trate 
n e l l a preoedente «pvntata» a l U m a , d i o n p a l e di aet t imane 
o r sono . II fat to e h e I prost lgtosl eesttst l negr l tornano a 
eoneedere , n e l l a s t e s sa tonrnee , a n «Ws» a grande r icnlesta 
e garans ia de l l a v a l i d l t * de l lo spet taeo lo . 

N e l l a e s i M s l o n e dl s tasera , gl i Har lem Globe Trotters , 
gnldatt da ir irresUt ib l l e L e m o n (ne l l a fo to ) , t enteranno di 
saperare loro s teas l n e l eonfronto c o n gli I n d i e s Cherokee 
e h e h a n n o s e n a t e d imostraro di e s sere a l i a l ore a l t e s sa . 

L'ordine d'arrivo 
1) GUIDO DE nOSSO (It.) 

eke eanplv I k n . S31 in I H ' N " 
alia mtdla SI km. STju. 

2) Itale Zilioli It.) a U". 
3) Kmlle Daems (n*I.) s,t,j 4) 

Adriaao Dnrant* (It.) MXX S) 
Grulano BattltUnl at . ) c t ; 
f) Kenco VonteM (It.) «.!,{ f) 
Redolf Aaaser (Svl) s,t; • ) 
naberto PogclaU (It.) a.t; • ) 
Orette Magni (It.) eX; It) Oiu-
srnp* Sartor* It.) i r . 

II meeting atletico di Hannover 

Gli USA battono la 
Germania (141-82) 

• ^ A- ; ;*HANNOVER. 1 •'• 
L'incontro di atleiica tra USA 

e Germanla si e concluso con la 
previata affermazione degli ame-
ricani che a conclusione della 
seconds giornata di gate hanno 
totalizzato punti 141 contro 82 
dei tedeschl. Anche la seconda 
giornata infattl 6 stata caratte-
rizzata da una aerie schlacciante 
di vittorie americane: gli statu-: 
nltensi hanno cominciato vin-
cendo 1 400 ostacoli con Cawle. 
e i 10 mila metrl di marcia con 
Zinn. Poi la aerie dei success! e 
stata continuata da Hayes (200 
metri). da Stuber (alto), da Co-
velii (glavellotto) da Traynor 
(3000 siepi). E non basta: ancora 
gli americanl hanno vinto 1 1900 
metri • (con Groth) ed 11 peso 
(con Davis). Poi gli USA hanno 
chiuso la serie vincendo anche 
11 triplo (con Boston) e la ataf-
fetta. in aostanza al tedeschl * 
andata solo la gara dei 10 mila 
metri (per merito di Kubicld). 

Da rilevare che nella staffetta 
si sono registratl tempi excel­
lent!: U 301"8 degli USA 6 dl 
appena 6 dedmi di secondo in-
feriore al record mondiale (e 
costituisce comunque la migllo-

re mlsura staglonale) mentre il 
3'03"5 del tedeschi e il migUor 
tempo europeo dell'anno. 

II dettaglio 
400 OSTACOLI: 1) Cawle 

(USA) S0"1; 2) Allen (USA) 5t"l; 
3) Haas (Germ.) 5«"4: 4) Jans 
(Ger.) 51". • 

MARCIA: 1) Zinn (U.B-A.) 
4$'90"8; 2) Sebreiber (Germ.) 
47'H"; 3) Laird (USA) 47'2S"«. 

208 METRI: 1) Hayes (USA) 
20''S; 2) Drayton (USA) 2r*7; 
3) Hebanf (Ger.) 2f"S; 4) Ro-
derfeld (Ger.) 2Tt. 

ALTOt 1) Stober (USA) me­
tri 2,«l; 2) Schillkowskl (Ger.) 
m. 2,01; 3). Johnson (USA) me­
tri 2,01; 4) DreeoU (Ger.) me­
tri I.W. 

GIAVELLOTTO 

3) 
4) 

CoveUl 
Salomon 
Heriag* 
Stewart 

Tennis 

Coppa Davis: 
Inghilterra 
Sveifo 7-0 

WIMBLEDON, 1. 
•"• L'InghUterra conduce 
per 1-0 sulla Svezia dopo 
la prima giornata della fi­
nale europea di coppa Da­
vis: infatti Songster ha 
battuto Lundqvist - (per 
3-6, 6-2, 4-6, 12-10, 9-7J 
mentre il secondo incon­
tro tra Wilson e Schmidt 
e stato sospeso mentre lo 
inglese condweera per 4-6, 
«-4, -1-5, 6-4, 1-0. • 

Basket 

Ai sovietici \ 
la coppa 

I «furopo» 
II CTub Cent role dej-

VEserclto Sovietlco ha 
. pinto oggi la Coppa * Eu­
rope - di pallacanestro 
battendo per 99-90 (48-32) 
gli spagnoli del Real Ma­
drid, in un incontro finale 
di ipareogio. Gli tpaanolj 
eta.no i detentori delta 
coppa stesso, .. 

m vw|t|ri* •»' 

(USA) . m. M.71: 
(Ger.) . m. -. 97.42; 
(Ger.) m. 77,11; 
(USA) m. 71.04. 

SON M. SIEPI: 1) Traynor 
(USA) f'44-4: 2) Maeller (Ger.) 
S'44"4: 3) tichbaek (USA) rS4"; 
4) Fricke (Ger.) VW*. 

1J00 METRI: 1) Grotb (USA) 
3'42"4; 2) Welilnjcr (USA) 
3'43"1; ' 3) Gert Doehrmann 
(Ger.) - 3'43"7; c 4) - Lehmann 
(Ger.) 3'44*«. 

n iSO: Davis (USA) m. 17.SS; 
2) Matson (USA) 17.01; 3) Ur-
baeta (Ger.) 17.77: 4) Blrnenbach 
(Gtr.) 17.CS. 

TRIPLO: Boston (USA) me­
tri 11,70: 2) Horn (USA) m. 1S£2; 
3) Maeller (Ger.) 15^7: 4) Kri-
vee (Germ.) 14^0, 

10.000 METRI: l ) KaMckl 
(Ger.) 2r2«**4: 2) Keeffe (USA) 
2>2r'4: 3) Bdelen (USA) 2r94r4; 
4) Paetow (Ger.) 30'S4"4. 

STAPFRTTA 4x400: 1) USA 
(Mflkwrn. WllUams. Cawley. 
Carr) 3**2MS; 2) Germanla * c c 
(Kalfelder. Reske, ScbnJU. Ban­
der) 1 V J . 

Tennis: nella 

Coppa De Galea 

Italia 2 
Belgio O 

-".. VICHY, 1. 
L l ta l ia e in vantaggio per 

2 a 0 sul Belgio dopo la prima 
giornata delle semifinal! della 
« D e Galea*: nell'altra semifl-
nale invece URSS e Cecoslo-
vacchia sono alia pari d - 1 ) . 

Gli azzurri infatti hanno vin­
to entrambl i singolarl odiemi: 
ha cominciato Bologna a piega-
re Kaisiu per 9>7. 1-6, 6-1. E 
1'opera poi e stata completata 
da Maloli che t\ e lmpost6 a 
De Graucke] per 6-1, 6-4. 

Nell'altra semlflnale | sovie-
tici erano andati in vantaggio 
per merino dl lushka il quale 
aveva battuto Rolicek per 8*7, 
4-6. 6-1: ma pot Koudelka ha 
permesao alia Cecoslovacchia di 
ripcrtarsl hi parita battendo 
nel secondo ilngolare il sorle-
tico Metraveli par 6-S. *M. 

Domani l e semifinali nrboe-
guiranno eon gli Incontrl di 
doppio. 
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Una dichiarazione del PC inglese 

1' U n i t d / venerdi 2 agosto 1963 

per I'accordo 
II trattato di Mosca, afferma il comu-

nicato, e una vittoria della pace 

Dal nostro corrispondente 
. --' LONDRA*!.^ 

L'Ufficlo politico del Partito 
comunista britannico ha ernes-
so una dichiarazione - che « il 
Daily Worker pubblica . oggi 
sotto il titolo «II trattato per 
l'interdizione degli esperimenti 
nucleari — Una vittoria della 
pace, non un inganno», nella 
quale si sottolinea l'importanza 
dell'accordo raggiunto a Mosca 
e si rileva che un'ardua e pro-
lungata lotta e necessaria per 
portare avanti questo primo 
successo per l'interdizione ' di 

'tutti - gli esperimenti inclusi 
quelli sotterranei, per la pre-
venzione , della ' proliferazione 
delle armi' nucleari e per l'abo-
lizione e la distruzionea di tutte 
le arm! nucleari e per'il disar-
mo generate e complete A que­
sto proposito il documento di-
chiara che e anche essenziale 
che le trattative internazionali 
per i l disarm o includano il go-
verno della Cina popolare. La, 
lotta per il riconoscimento .del­
la Repubblica popolare cinese 
alle Nazioni Unite' deye essere 
vinta non solo per il giusto di-
ritto del popolo cinese ma per-
che e indispensabile alia pace 
e alia coeeistenza pacifica. -

Nei documento il P.C. Inglese 
prende posizione contro l'atteg-
giamento del Partito cinese di 

' fronte all'accordo per la tregua 
nucleare, ed afferma: e deplo-
revole che la dichiarazione del 
governo cinese sulle trattative 
per l'interdizione degli esperi­
menti nucleari accompagni lo 
scopo di una conferenza al ver-
tice per la abolizione e la di-
struzione di tutte le armi nu­
cleari con ; una denuncia del 
trattato come una frode e un 
inganno. U fine della conferen­
za al vertice per l'abolizione e 
la distruzione di tutte le armi 
nucleari e condiviso da tutti i 
eostenitori della pace. Ma de-
nunciare - ogni passo - parziale 
verso questa strada come un 
inganno, non e il miglior modo 
per la realizzazione del finP ul­
timo della abolizione delle ar­
mi nucleari. .••-.-• .-•*r-
• La dichiarazione continua di-
cendo che il Partito comunista 
inglese sostiene ogni passo par­
ziale verso il disarmo generate 
e completo: come un patto di 
non aggressione fra la NATO 
e il trattato di Varsavia, la li-
mitazione delle truppe in Ger-
mania, un trattato di pace te-
desco, trattative per la zona 
disatomizzata, riduzione del bi-
lanci militari e oosl via. Tutto 
cio rappresenterebbe un passo 
avanti sulla strada per il di­
sarmo generate e completo -• 

I paesi socialist! — continua 
la dichiarazione " — sono in 
grado di rivestire un ruolo di 
grande importanza per il rag-
giungimento di questi fini. 

II trattato di Mosca per la 
tregua nucleare — dice la di­
chiarazione — e stato possibile 
solo mediante il1' sostegno di 
tutte le popolazioni del mondo 
e la lunga e paziente trattativa 
dell'Unione Sovietica. Parlare 
di un «monopolio - nucleare » 
delle potenze atomiche. signi-
fica mettere sullo stesso piano 
il socialismo e ^ 1'imperialismo 
in un modo che e impensabile 
da ogni punto di vista comu­
nista. La dichiarazione del go­
verno cinese secondo la quale 
rUnione - Sovietica ha «sven-
duto» fl suo popolo e i popoli 
del mondo e si e alleata con 
le forze della guerra contro te 
forze della pace, e totalraente 
falsa e irresponsabile. Quando 
il governo cinese — prosegue 
il documento inglese — avanza 
le sue concrete proposte per 
una conferenza al vertice. que-
ste sono identiche alle propo­
ste che l'Unione Sovietica. che 
i vari partiti = comunisti e la 
maggior parte del movimento 
della pace hanno • da sempre 
avanzato e per le quali hanno 
lottato. Sono stati i reazionari 
piu estremisti e piu aggressivi 
degli Stati Uniti e della Ger-
mania occidentale, insierae con 
De Gaulle, che hanno denun-
ciato il trattato sulla interdi-
zione degli esperimenti nu­
cleari Come pub essere possi­
bile che il governo cinese si 
trovi in effetti in compagnia 
di tali circoli reazionari e bel-
licisti? n trattato sulla inter-
dizione degli esperimenti nu­
cleari — conclude il comuni-
cato — non e un inganno. ma 
una vittoria della pace -. -

I. V. 

della tregua H 

PARIGI..—; Per tutti gli opera! francesi cominciano da 
domani le quattro settimane di ferie. pagate. Si tratta 
di una nuova conquista. I 60.000 della Renault (nella 
telefoto) sono stati i primi, alia fine del dicembre '62, ad 
ottenere la quarta settimana. Dal la loro conquista e nato 
un gigantesco processo di rivendicazioni a catena che 
ha portato in lotta, nella scorsa primavera, praticaniente 
tutta la classe operaia francese.. Governo e padronato 
sono stati costretti a cedere \ 

Corea del Nord 

Chiesto il ritiro 
delle truppe USA 

Vigorosa presa di 

posizione del PCF 

contro I'arteggia-

mento di De Gaulle 

PARIGI, 1 
La Nation mctte le mani 

avanti su quel tanto di coitici-
denza — deflnita dalla stampa 
francese «strana collusione -
— che e stata rilevata tra le 
proposte di disarmo atomico 
fatte dalla JZtna e quelle pre-

DALLA PRIMA PAGINA 
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Sicilia 
tenuto soltanto 43 voti (9 in 
meno della forza nominate 
del quadripartite se si tie-
ne conto che il presidente 
delP ARS, Lanza, non ha 
partecipato alia votazione), 
mentre^i voti contrari — le 
palline nere — sono stati 45. 
Ma la situazione, improvvi-
samente precipitata, era gia 
tesa da parecchie settimane, 
praticamente da quando, 
con una ' prima' valutazione 
del voto siciliano, da parte 
della DC era stato confer-
mato il cQmpromesso tra 
morotei e destra dorotea. 
compromesso -che ' puntava 
oramai . eeplicitamente alia 
realizzazione di un disegno 
fondato ••- sul ••« ridimensiona-
mento '; del centro-sinistra, 
sulla ••• € pacificazione > • con 
monopolisti e agrari (le cui 
posizioni di potere pure non 
erano state minimamente 
intaccate con le precedenti 
edizioni del ..governo D'An-
gelo). 

Su questa, linea i mo.ro-
dorotei avevano tentato di 
trascinare l'intero partito 
socialista; per altro sin dal-
l'inizio, purtroppo, la destra 
del PSI si ei'a prestata a 
questa manovra rinuncian-
do — nella trattativa per la 
formazione del governo — 
a precise garanzie politiche 
e - programmatiche. Si L era 
giunti cosl alia sigla dell'ac­
cordo tra i leaders del qua-

sentate da De Gaulle nella con- dripartito e 1 accordo stesso 

;.}•.?ri. - ^ , - . TOKIO, 1. 
':~-~ H ministero degli esteri del­
la Corea del' Nord ha chiesto 
il ritiro ' dal territorio - sudco-
reano delle forze deglF Stati 
Uniti." Tale richiesta e"Cohte-
nuta in -una dichiarazione for-
mulata in risposta ad un'acciir 
sa americana. - Lo scambio ~ di 
accuse costituisce un ult'eriore 
sintomo di riacutizzazione del­
la tensione fra' le due Coree 
gia ' manifestatasi ' nei giorni 
scorsi attrave'rso ripetuti inci-
denti di frontiera che hanno 
fatto' numerosi morti e feriti 
anche fra le truppe statuni-
tensi. " . . . . . , ...... 

- n 26 luglio, in seguito al pri­
mo di. tali scontri, il Diparti-
mehto di stato americano ave-
va dichiarato fra l'altro che 
le difficolta politiche ed econo-
miche in cui versa la Corea 
del sud sarebbero dovute in 
gran parte al pesante dnere per 
Ia'difesa imposto dalla .« con­
tinua minaccia- che viehe dal 
Nord. H ministero degli esteri 
nordcoreano ritorce ora l'accu-
sa rivelando che nei dieci anni 
che ci separano dall'armistizio 
si sono avute ben settemila vio-
Iazioni di esso da parte d«Ue 
forze americane. 
' Seul annuncia che i servizi 

del.. • controspionaggio hanno 
scoperto «nove sdie comuniste 
nordcoreane—. Queste nove per. 
sone sono state fucilate. Altri 
quindici cittadini coreani sono 
stati fatti' prigionieri: l'accusa 
4 che si sarebbero infiltrati ne-
gli ultimi venti giorni nella Co­
rea del sud. venendo dal Nord. 

Ginevra 

Si aggiorna 

la conferenza 

sul 
-.:.-. • v- GINEVRA. 1. 

:' La conferenza dei -17 paesi 
per il disarmo s\ e aggiornata 
oggi fino al 12 agosto. in vista 
della firma del trattato anglo-
sovietico-americano per il ban-
do parziale degli esperimenti 
nucleari che si effettuera a Mo­
sca la settimana prossima. 
' I due co-presidenti della con, 
ferenza — Tamericano Charles 
Stelle e " il sovietico Semyon 
Zarapkin — si accingono a par-
tire per la capitate sovietica 
per prender parte alle previste 
discussion! al livello dei mini-
stri degli esteri. • - -
- Il rappresentante canadese ha 
proposto che il delegato sovie-
tico e quello americano si riu-
niscano a Mosca con il segre-
tario di Stato. Rusk, ed il mi-
nistro degli. esteri . sovietico, 
Gromiko. per tentare di fissare 
un'agenda per le trattative di 
Ginevra. 

II contrasto est-ovest sulla 
procedura da seguire a Gine­
vra rimane infattj assai aspro. 

ferenza stampa del 29 luglio. 
II quotidiano gollusta afferma 
che le contraddizloni del do-] 
cumento cinese risidtano evi-
denti dal confronto tra Tarti-
colo 1 e Varticolo 2 di esso: 
mentre nei primo, infatti, si\ 
parla di distruzione di tutte 
le armi nucleari esistenti, nei 
secondo si prospetta la crea-
ione di varie zone denuclea-

rizzate. Ora, se si disarma to-
talmente e in modo effettivo, 
non si vede a che cosa servi-
rebbero tali zone, da un punto 
di vista tecnico. Questa discre-
panza flagrante rivela, secondo 
i golltsti, dome le proposte ci-
nesi • siano di • * pura ' propa­
ganda », • e come Pechino vo-
glia tirare acqua al • proprio 
mulino, sfruttando le preoccu-
pazioni per la pace che, dopo 
I'accordo di Mosca, sono rima-
ste ancora assai vive. La 
Nation si sforza quindi di ri-
stabUire le distanze, e di di-
mostrare. che tra Pechino e Pa-
rigi non esiste correlazione di 
sorta. • • •»•-• •<••• •••,.... , ' •-• 

" Per ' De'- Gaulle, le ' cose si 
pongono a questo modo: se lo 
accordo ~dl Mosca costituisce 
davvero un primo passo,sulla 
via del disarmo controllato, ge­
nerate e completo, le tie po­
tenze non possono rigettare la 
proposta francese di convocare 
una conferenza " atomica che 
rtunisca i quattro principal! 
interessati. O. altrimenti', risul-
terebbe t?era lo ipotesi che so-
vietici e angloamericani voglio-
no mantenere L nelle • proprie 
mani il monopoiio nucleare. I 
gollisti, ami, ritengono che se 
dalla iniziatbva della Francia 
potra scaturire un accordo. cid 
risolverebbe anche il *proble 
ma cinese», in quanta Pechino 
non potrebbe, di fronte alia 
opinione pubblica inondiale, 
' rifiutarsi di aderire - ad una 
vera e propria procedura di 
disarmo». Ma se invece Wa 
shington e Londra sperassero 
unicamente, firmando con Mo­
sca H trattato per Vtnterruzio-
ne degli esperimenti, »di bn-
pedtre la propagazione delle 
armi nucleari, questo sarebbe 
un calccio sbaglhato, perche la 
ultima, iniziat'tva cinese dimo-
stra che la Cina fara del tutto 
per dotarsi di un armamento 
atomico'..-. -• •• • • -:-<.-.- - • 

I commenti ufficiosi dei got 
listi suite proposte cinesi' ri-
sultano tuttavia ' in contrasto 
con la nota politico che il go-
iernatmo r Paris-Presse dedi-
c«70 ieri alVargomento, -• e in 
cui si chiedeca, anche a nome 
delta Francia, 'la convocazio-
ne di una conferenza sul di­
sarmo che • riunisca i capi di 
governo del mondo intero». tl 
divergente r giudizio _ sottolinea 
probab&mente • un •'• contrasto, 
gia altfe volte affiorato in que­
sti ultimi tempi, tra ambienti 
deWUNR-UDT e ambienti go-
vernativi. Tl gioco delle parti 
serve in ogni caso a De Gaulle, 
la cui linea potitica, che mira 
a strappare una eguaglianza 
atomica con gli anglosassoni, 
e tanto piu forte quanta piu 
rmprecedibHi saranno i suoi 
sbocchi. ^ jf ,-
• La direzione del PCF ha 
emesso, a commento della con­
ferenza stampa di De Gaulle, 
un comunicato in cui sottolinea 
come Vazione del generale-
presidente -isaii la Francia, 
tenendola fuori dai negoziati 
internazionali sul disarmo 
'De Gaulle, afferma la riso-
luzione dei comunisti francesi, 
cerca di mtralciare i progressi 
della distensione internazio-
nale; egli si erge con*ro tutte 
le forze di pace, e' si fa cam-
pione della guerra fredda, af-
fkmcandosi at mUitaristi . di 
Bonn*. 

Londra 

Malta ~ 

indipendente 

entro 

iirmaggio'M 
LONDRA, 1 

H governo britannico ha de-
ciso di concedere l'indipenden-
za a Malta entro il Is maggio 
1964. L'annuncio e stato dato 
oggi ai Comuni dal ministro 
delle Cokmie Duncan Sandys. 
Lunghe e difflpili trattative 
hanno avuto luogo ultimamen-
t* fra i dirigenti politic! mal-
tesi • i fovernanti inglesi, ma 
non al e giunti ad alcun risul-
tato per l'organizzazlone di un 

occupate 
dai contadini 

- * ' LIMA (Peru), 1. 
Duemila contadini peruviani 

della qomunita di San Pedro 
Decayas hanno proeeduto in 
questi giorni all'occupazione di 
terre abusivamente incluse nei 
latifondo Carpena. che la co-
munita rivendica - inutilmente, 
con titoli pienamente legittimi, 
da- trentanove anni I contadi­
ni hanno marciato sul latifondo 
levando la bandiera nazionale, 
vi hanno rizzato le tende ed 
hanno cominciato a costmire 
capanne ed altre istallazioni 
agricole. 

L'invaiione del feudo Carpe­
na ha coinciso co» l'insedia-
mento del nuovo presidente, 

Fernando Belaunde Terry, elef 
to il 9 giugno scorso con l'ap-
poggio dei comunisti Belaunde 
Terry ha promesso di realiz 
zare la riforma agraria e di 
dare aiuto alle comunita india-
ne deirintemo, che vivono in 
condizioni miserrime. • 

U' nuovo presidente ha for-
mato un governo di coalizione, 
del quale fanno parte il suo 
Partito di azione popolare, i de-
mocristiani e gli indipendenti. 
Ii governo e tuttavia condizio-
nato dall'opposizione, di cui 
fenno parte il partito APRA, 
fllo-americano, e i sosteaitori 
dell'ex dlttatore, Odrta.;, 

Algeria 

II HN 

il progttto 
CostitvzioMik 

AIGERL 1 
Il Fronte di liberazione nazio­

nale ha approvato ieri sera il 
progetto della prima costituzio-
ne del paese, presentato a una 
conferenza del partito dalla di­
rezione del FLN. II progetto, 
dopo' alcune modifiche, sari 
presentato alTA&semblea nazio­
nale . 

Uno del mutamentl e consi-
stito nell'esclusione del «neu-
trallsmo positivo* come obiet-
tivo fondamentale della Repub­
blica algerina. 

Un altro cambiamento al pro-1 . . • - . - . -
gatto riduce l'eta degli elettori president© dell'Assemblea ha 
da 21 a If aaai. • lannunciato ch« il parlamen 

era <• passato all'esame degli 
organi i regionali dei gruppi 
impegnati nella maggioran-
za. A :•• questo •*• punto sono 
scoppiati i primi e notevoli 
contrast!. La sinistra socia­
lista ' motivo, : or sono . dieci 
giorni, la sua opposizione al 
programma ' accusando \ gli 
c autonomisti » . di avere ce-
duto ; al ricatto d.c. e voto 
contro la ratifica - degli • ac-
coidi annunciando che i de-
putati della corrente (7 su 
11 del gruppo) non avrebbe-
ro partecipato ' al governo. 
Anche un gruppo di deputati 
regionali fanfaniani critico 
vivacemente • — : anche • se 
qualcuno di essi lo fece con 
una buona dose di strumen-
talismo — gli accordi, defi-
nendoli ? < generici > e deli-
beratamente fumosi sulle 
scelte politiche di fondo; cri-
tiche analoghe < da sinistra* 
vennero •.- dalla corrente re-
pubblicana • che si richiama 
alPon. - La Malfa. Malgrado 
questa * diffusa opposizione 
all'interno stesso della mag-
gioranza, che trovava un pre-
ciso - contrappunto nelle de-
nunce venute dal PCI e da-
gli organismi unitari di mas-
sa oltre che nelle grandi lot-
te in pieno sviluppo - nelle 
citta e nelle campagne per 
rivendicare una . politica. di 
profonde riforme economi 
co-sociali (Ehte chimico mi 
nerario, riforma dei patti a 
grari, municipalizzazione dei 
trasporti, e c c ) ; - malgrado 
tutto questo, la DC riusci 
a strappare,-in un clima di 
accesi contrast! e di violente 
polemiche interne, l'assenso 
del PSI, del PSDI e del PRI 

a '•--" auesto ; centro-sinistra e 
venne cosi varato un governo 
che si tmpegnava a non di-
sturbare monooolisti e agra­
ri, a non abolire la mezza-
dria, a non colpire gli specu­
lator!, a non , costituire - la 
scuola materna pubblica per 
non intaccare le posizioni del 
clero e dei privati, e, soprat-
tutto, a consegnare in mano 
ai complessi monopolistic! 
privati le disponibilita de­
gli istituti finanziari regio­
nali. : v..:,«C,kV^-i-.-v 

* Quest'ultimo grave aspetto 
del programma era stato sot-
tolineato, nei corso del di-
battito d-i ieri, attraverso gli 
interventi sulle gravi dichia-
razioni del presidente D'An-
gelo, e soprattutto poi sugli 
o.d.g. del PCI e del PSI con 
P quali si reclamava la so-
spensione dell'accordo SO-
FIS-Montecatini e la nomina 
di _ una commissione d! in-
chiesta sui modi con cui si 
era giunti alia ratifica del­
l'accordo stesso. : :-

L'o.d.g. r comunista veniva 
respinto con una maggioran-
za che, attraverso il PSI, 
andava dalla DC al MSI. Non 
era del restp questa la prima 
volta che i fascist! manife-
stavano la loro ccordiale e 
fiduciosa attesa> (come era 
stata deflnita proprio ieri da 
un foglio di destra) nei con­
front! di quel particolare 
esperimento di -« centrosini-
stra> e in particolare della 
DC, alia quale sin dall'inizio 
della attuale legislatura han­
no anzi sistematicamentc 
fornito sottobanco i-voti ne-
cessari per compensare le 
<fughe> nella maggioranza. 
La accesa discussione sul-
I'accordo SOFIS-Montecati-
ni, nei frattempo, impegna-
va gli organi dirigenti del 
PSI i quali ottenevano che 
i deputati socialisti ritiras-
sero 1'o.d.g. che a loro volta 
avevano presentato dietro 
impegno formale della con 
vocazione immediata del co-
mitato regionale del partito 
per l'esame dell'intera politi­
ca economica del governo. 

Chiusa la questione SOFIS. 
Montecatini — almeno lor-
malmente — con il voto d ie 
respingeva l'o.d.g. comunista, 
l'Assemblea regionale ha im-
ziato a tardissima ora della 
notte l'esame del disegno di 
legge per la concession* su 
governo dell'esercfzio prov-
visorio. II dibattito e durato 
poco piu di un'ora e alle 3 
e iniziata la votazione a scru-
tinio segreto. Erano le tre e 
mezzo in punto - quando il 

to ' siciliano- aveva "bocciato 
l'esercizio provvisorio con .45 
voti contro 43. A questo pun­
to il presidente della giun-
ta'D'Angelo ha chiesto una 
sospensione della seduta per' 
l'esame della situazione alia 
luce della clamorosa conclu-. 
sione del dibattito. ; La so­
spensione e durata a lungo. 
Vivaci e concitate riunioni si 
sono svolte nello studio del 
presidente D'Angelo. Vi si so­
no alternate i leaders regio­
nali del quadripartito (sve-
gliati nei cuore della notte e 
portati in fretta e furia a Sa-
la d'Ercole), i capigruprxi 
dello schieramento di mag­
gioranza e, inflne, tutti i capi-
gruppo per essere messi al 
corrente della decisione del 
governo di presentare imine-
diatamente le dimissioni.- Al­
le 5,15, in una atmosfera te­
sa Ton.; D'Angelo con voce 
profondamente turbata ha di­
chiarato all'Assemblea: c II 
governo ha valutato il signi-
ficato del voto test& espresso 
dall'Assemblea e vi ha attri-
buito significato politico. Per-
tanto ha deciso di rassegnarb 
le proprie dimissioni che con-
sidera irrevocabili >. -̂  

Subito dopo il presidente 
dell'Assemblea ha dichiarato 
chiusa la prima sessione del­
la legislatura e ha comuni­
cato che i deputati saranno 
convocati a domicilio. • 

Ora, nelle prossime ore, n-
prenderanno le trattative per 
la formazione di un nuovo 
governo. E* • probabile che 
l'Assemblea torni a riunirsi 
subito dopo Ferragosto. I di­
rigenti siciliani della DC rion 
nascondono il • proposito di 
suggerire una edizione sici-
liana del governo Leone: un 
mqnocolore cosiddetto di af-
fari che dovrebbe - tirare 
avanti. fino - all'autunno in 
attesa del congresso nazio­
nale del PSI. Questo tenta­
tive troverebbe pero, sin da 
ora, la netta opposizione de­
gli altri partiti del centro-
sinistra. 

D.C. 
minante... occorre un grande 
rinnovamento della DC, per­
che non si passa indenni at­
traverso venti anni di potere 
in. regime democratico...»). 
Trattando poi degli accordi 
della Camilluccia si- e rifatto 
alia sua precisazione sulla lo­
ro «storicita» ma e tomato 
a ripresentare gli accordi, af-
fermando che in essi esistono 
cose < irrinunciabili ». In quan-
to alia parte programmatic?? 
egli ha dichiarato di acco-
gliere alcuni suggerimenti 
provenienti dai fanfaniani, che 
avevano chiesto una loro par-
tecipazione : alia stesura del 
programma. In sostanza Moro 
ha • annunciato che il prossi-
mo" programma della DC si 
awarra «nei corso di uno 
studio accurato in sede di 
partito >, tanto < del program­
ma del governo dell'on. Fan-
faiii quanto; del programma 
elaborato alia Camilluccia >. 
- Nella sua replica, Moro ha 

annunciato • di accogliere an­
che una serie di richieste or-
ganizzative • del < fanfaniani» 
(proporzionale, per ' il - Consi-
glio nazionale, stesura di un 
programma, allarganiento del. 
la direzione, appello ai par­
titi del centro-sinistra). Que­
ste concessioni, haturalmente, 
si sono avute nei contesto di 
un discorso che h stato, con 
qualche accorgimento tattico 
in piu, una ripetizione della 
relazione iniziale. e nei quale 
e tomato a suonare il tasto 
del * carattere « dirimente » 
deU'anticomunismo e' l'invito 
al PSI • a ; considerare condi-
zionante 1'antlcomunismo per 
una sua « corresponsabilita > 
organica nei governo. • 

Dopo la replica di Moro, il 
Consiglio nazionale ha sospeso 
i lavori, per dar modo alle 
corn-nti di riunirsi. I fanfa­
niani, non hanno nascosto la 
loro soddisfazione per le con­
cession! parziali ottenute: le 
quali, anche se non spostano 
sostanzialmente 1'asse della li 
nea nqlitica di Moro, rbbusta-
mente ancorata all'interpreta 
zione dorotea .della .,«linea 
di Napoli», dimostrano che 
l'aspro attacco di Fanfani, mal­
grado le defezloni dei < basi-
sti» e di «Rinnovamento > 
(che fin dall'altro ieri si erano 
accordati con Moro per una 
mozione unitaria)) ha costret 
to Moro a . tenere conto dei 
gravj' malumori e delle forti 
critiche che, anche nella DC, 
sono stati provocati dalle sfac 
ciate ipoteche dorotee e dalla 
ambiguita di Moro. • • ' ; 

L'on. Rampa, fanfaniano, al 
termine della riunione di cor­
rente, dopo la replica di Moro, 
dichiarava «il; vivo apprezza-
mento per la replica, caratte-
rizzata per un ampio respiro 
politico in coerenza con l'or-
ganico sviluppo-delle prospet-
tive del Congresso di. Napoli. 
Con obiettiva soddisfazione — 
rilevava il portavoce fanfa­
niano — che Ton- Moro, nei-; 
la sua viva sensibilita, ha fat­
to proprie nella ispirazione e 
nella sostanza le proposte pre-
sentategli ». ; . .: 

ECHIALKniTOE;S^ba, 
stanza naturale, nei quadro 
di intimidazione «antifanfa-
niana > e di durezza espres-
sa dal discorso di Colom­
bo (che resta l'intervento che 
« mette . in chiaro » la vera 
sostanza della.relazione di Mo­
ro) che le" concessioni organiz-
zative a Fanfani siano valutate 
dai 'fanfaniani > come un suc­
cesso. Per chi — come i fan­
faniani — si attendeva, dopo 
l'abbandono della Base e 
di Rinnovamento, l'isolamento 
completo e una dura replica 
< ad personam >, il fatto che 
Moro abbia invece sentito il 
bisogno di non rompere il col-
legamento con Pex presidente 
del consiglio, appare estrema-
mente confortante. Ma, a par­
te queste valutazioni (cne in 
effetti hanno il loro peso sul 
piano interno del partito de-
mocristiano), la sostanza po­
litica emersa da questo consi­
glio nazionale resta quella di 

una ulteriore divisipne della 
vecchia maggioranza di Napo­
li e di un rilancio del centro 
sinistra doroteo, imperniato 
sugli accordi della Camilluccia. 
*' L'atmosfera ' deU'ultinia se­
duta del Consiglio nazionale 
d.c. prima che il discorso di 
Moro ne chiudesse il dibat­
tito era stata dominata da un 
ulteriore >> appesantirsi ' delle 
preoccupazioni, delle polemi­
che e degli scontri sotterra­
nei fra le correnti. Sotto le 
apparenze « diplomatiche » de. 
gli Interventi, e al di la degli 
accordi parziali realizzati: in 
sede di mozioni finali, l'atmo­
sfera drammatica di estrema 
divisionc sulle scelte strate-
giche e tattiche da compiere, 
non si e dileguata. 
•'* Dopo i diversi discorsi dei 
capicorrente la pace k tutt'al-
tro. che tornata in . seno > ai 
gruppi. I due interventi di 
tendenza piu marcati (Fanfa­
ni e Colombo) hanno conti-
nuato a scavare i l s o l c o e i 
tronconi della vecchia mag­
gioranza di Napoli si sono ul-
teriormente precisati e distan. 
ziati. . ~ ••-- - •••- " --•'"• 

In questo Consiglio nazio­
nale 6 emerso un altro ele-
mento, che non si e colto 
con evidenza negli interventi 
ma 6 stato presente in tutti 
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i contatti e in tutti i com­
menti di' corridoio: si tratta 
di •• uno scontro, per ora con-
tenuto, fra gli aniici di Moro 
e i dorotei piu intransigent! 
(Colombo). La mano pesante 
di costoro • ha notevolmente 
compromesso la funzione « me-
diatrice » di Moro. Particolar-
mente sfacciata e senza veli e 
stata, infatti, la dichiarazione 
di Colombo che, in piu punti, 
ha rettificato Moro. Notevol­
mente compromettente per il 
segretarjo politico d.c. (il qua. 
le ' aveva tentato di presen­
tare entro una cornice «ato-
rica » gli accordi della Camil­
luccia) e apparsa la precisa­
zione di Colombo su questi 
accordi, definiti « un vero im­
pegno >> 1c cui rettifiche, sem-
mai, dovranno realizzarsi in 
direzione opposta (e cioe re-
strittiva dei programmi eco­
nomic!) a nuella chiesta da 
Fanfani e fatta sperare da 
Moro. " ; 

Tutto 1'andamento del Con­
siglio ha indebolito la posi­
zione -"" del segretario •' politi-' 
co - che non e • • certo • ve-
nuto ' a capo della frattu-
r a e che ha visto la sua re­
lazione corretta in peggio da 
destra e contestata ncll'insie-
me da sinistra. Mozioni finali 
a parte, e certo che dopo que­
sto Consiglio nazionale la DC 
si ripresenta al dialogo con i 
partiti del centro-sinistra in 
condizioni di confusione e di 
non chiarezza assolute. Divisa 
al vertice e alia base da dis-
sensi radicalt sulle scelte es-
senziali, la DC appare minata 
da contrasti che non sono sol­
tanto pcrsonali ma rifiettono 
la ' antitcUcita drammatica di 
posizioni' cho noopure il tra-
dizionale cemr?nto dell*ant«co-
mun'smo — pur presente in 
tutte —̂ riesre a tenere unite 
e a rendere operanti. : ; ;w 

Con una DC come l'attuaje, 
si osservava ieri sera in alcuni 
ambienti del centrosinistra, 
ogni accordo rischia di fare 
la fine degli accordi del 1962, 
bloccati dopo sei mesi di vita 
dai dorotei al primo stormir 
di fronda della destra econo­
mica. : Con r divisioni interne 
ancora aggravate dalla scon-
fitta del 28 aprile, e la stessa 
DC delle battute dl arresto e 
del.rinnegamento degli impe-
gni del novembre 1962 e del 
gennaiq 1963 che torn a a ri-
presentarsi. Lo scossone del 
28 aprile ha esasperato le po­
sizioni ma non ha ancora pro-
dotto il ripensamento politico 
chiesto da Fanfani. Anzi, gli 
stessi gruppi di sinistra, che 
pure sembrano intravedere i 
pericoli di «awentura rea-
zionaria > (lo hanno detto 
Fanfani, • Pastore, Sullo) con-
tenuti nella prospettiva doro­
tea, sono uscit! divisi da que­
sto consiglio nazionale che 
pure aveva fatto <capire che 
di fronte alle incertezze di 
Moro e alia pesante funzione 
rhonopolistica di : Colombo, 
Tunica strategia di centro si­
nistra nella DC resta quella, 
minoritaria, di Fanfani. 
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"' Ecco la « legglna » preaen-
tata 1*11 gennalo 1963, e cloe 
poco prima dello scadere del­
ta leglslatura, dal deputatl dc, 
Bartole, De Maria e Lattanzio 
per I'ittltuzione del • labora-
torl dl chlmlca degli ailment) 
• tOBilcologla ». ^'!.v-': vi >/ii-j 

Come at legge 'nell'art. 2 
della legglna I postl del nuovl 
laboratorl avrebbero '•• dovuto 
venire rlcopertl trasferendo al-
cunl tecnlcl e specialist) nei-
I'ambito del servizl dell'lstl-
tuto dl Sanita. Fra I trasferl-
mentl || comma «b» dell'ar-
tlcolo 2 prevedeva anche quello 
dl un • prlmo rlcercatore... dal 
laboratorlo - dl chlmlca tera> 
peutica ». II prlmo rlcercatore 

. In questlone, guarda caaol, e 
proprio II prof. Chlaravelll, co-
gnato dl Moro. 

• '-i f. 

PAG. 3 / a i tua l l f fa 
Nuove ombre suiristitutb Superiore 

L'illustre scienziato concorrerd per una cattedra presso I'universita di Sassari — II ruolo del cognato 

dell'on. Moro — Secondo un giornale sarebbero spariti alcuni document! 

II romanzo contemporaneo a Leningrado 

II premio Nobel Daniele 
Bovet,.- capo del laboratorlo 
di chimica terapeutica del-
l'lstituto Superiore di Sanita, 
ha presentato domanda per 
concorrere alia cattedra di 
farmacologia nella facolta di 
Medicina dell'Universita di 
Sassari. . •< .,,-, 

La notizia, negli ambienti 
universitari e cultiirali e in 

'particolare in quelli dell'Isti-
tuto Superiore di Sanita, ha 
fatto l'effetto di una bomba. 
Perche uno scienziato di cbsi 
chiara fama — si e osserva-
to — ha chiesto di andare 
in Sardegna? Perche il pro-
fessore Bovet vorrebbe la-
sciare (questa e, in effetti, 
la sostanza della questione) 

un oganismo tanto importan-
te, al centro della • attivita 
scientifica nazionale,' per de-
dicarsi all'insegnamento in 
una sedc universitaria, sicu-
ramente decorosa ma pur 
sempre periferica? - '.'.'.• 

Non saremo noi ad inda-
gare sulle intenzioni e sulle 
volonta del prof. Bovet, il 
quale, per altro, ha fatto la 
sua libera scelta per ragioni 
che a nessuno e consentito 
sindacare. ; Non ' c'e dubbio, 
tuttavia, che la richiesta del 
premio Nobel italiano per la 
medicina di prendere parte 
al concorso per la cattedra 
sassarese (cio che comporte-
rebbe inevitabilmente le sue 
dimissioni da capo del labo­

ratorlo di chimica terapeuti 
ca) ' compromette ulten 
mente il prestigio dell'Istitu 
to di Sanita, venutosi a tro-
vare in questi giorni al cen­
tro dell'attenzione generale 
per motivi non certo lunsin-
ghieri. • • 

Un giornale milanese vi-
cino a certi ambienti gover-
nativi, riprendendo ,' nostre 
informazioni, : molte -v< delle 
quali per la verita risalivano 
a mesi addietro, ha riferito 
ieri che il ministro < ha chie­
sto al prof. Giacomello, di-
rettore dell'Istitutp, un rap-
porto completo > e che le in-
dagini sulle vicende denun-
ciate dai parlamentari «so-
no in corso>. 

II giornale ha ammesso, 
inoltre, -che l'affare *> della 

vcentrale telefonica, venduta 
I otto milioni alia stessa so­
ciety che aveva proposto di 
acquistarla- per diciotto « e 
vero », ^na si spiegherebbe 
col fatto oh e « tra la prima 
proposta e la stesura defini-
tiva del contraito di vendita 
sono passati alcuni anni >, ag-
giungendo quindi che per al-
cune delle domande\rivolte 
al ministro « le risposte sa-
ranno particolarmente <Kffl-
cili perche risulta che ale 
ni - document! sono gia spa 
riti >. Tale circostanza, evi-
dentemente, non fa che ag-
gravare la situazione ed ali-
mentare i sospetti. Ne, in 

E 

Amnistia per i detenuti politici spagnoli! 

dal carceredi Burgos 
Cl e pervenuta dalla prigione cenlrale di Burgos la 

•egurnte Iettera di nn gruppo di detenuti politici: ; 

Cari amici, '• .'' •".';';•".•,;•; ',:••/• - • • ; • ' • ' ' • - . / - \ : 

desideriamo anzitutto esprimervi la nostra piu viva 
riconoscenza per. quanta avete fatto in nostro favore, 
per la nobile causa della amnistia ai detenuti e agli esi-
Halt politici. •" . ' • , , ; ; . . . i' ' ; -".'. 

La nostra situazione nella prigione cenlrale di Burgos •. 
(e certamente nelle altre prigioni in cui la repressione . 
tiene incarcerate centinaia: di antifranchisti) si e seria- . 
mente aggravata negli ultimi tempi. Abbiamo attraversa- \ 
to un inverno assai crudo e senza mezzi di protezione. -

[ Siamo rimasti giorno e notle esposti a temperature eslre- ; 
'. mamente rigide, senza alcun tipo di riscaldamento, reclu- • 

si in stanzoni cadenti, in gruppi da quaranta a cinquanta 
persone. Le malaltie, e sopratlutto quelle connesse alle 
vie respiratorie, ai reumatismi, ecc., si sono moltiplicate. * 
L'infermeria della prigione si e mostrata del tutto insuf-
ficiente, fra raltro la maggior parte dei maIati,'non fro- , 
vandovi posto, ha [ dovuto rimanere durante il periodo 
della malattia nelle corsie comuni. :J -1 • •-•. , ' 
-.»' Inoltre, I'alimentazione :- peggiora ogni '- giorno. L'au-

• mento del costo della vita fa si che le 12 pesetas giorna- ; 
Here destinale al mantenimento di ogni detenuto risultino • 

. insufficienti per assicurarci il minimo di calorie indispen-
sabili. Alle nostre richieste, inolirale per via legale, si e 
risposto con il silenzio o dicendoci che avevamo ragione 
ma che bisognava attendere la decisione del Direttore ge-
nerale di polizia e del Ministero di giuslizia rispetto 
aWaumento della dieta giornaliera dei detenuti. Si e giunti . 
a punirci se cerchiamo di spiegare la situazione rcale ai 
nostri familiari. Cib in particolare e accaduto '• al nostro ' 
caro compagnq, il pittore Miguel Vasqnez, che c stato 
gravemente punito ed al quale si e proibito di scrivere* 
ed anche di comunicare con la moglie ed i figli, per aver ' 
spiegato loro in una Iettera che I'alimentazione ricevuta " 
in prigione risullava insufficiente. tn questo modo sono 

' stati crudelmente puniti non solo il detenuto ma anche i 
parenli di esso. II nostro compagno ha coraggiosamente 

: protestato per questo trattamento ingiuslificato, e noi lo 
abbiamo appaggiato; ma bhogna che questo caso, e che 

- i vari particolari sulle nostre condizioni, cengano cono-
' nciuti dagli spagnoli e dal mondo, che da tutte le parti si 

alzino decise proteste contro questi arbitrii. Bisogna scrl-
vere lettere, compiere prexsioni di ogni genere snlta dire-
zione della prigione e sueli arganismi ufficiali, affinclte 
questo stato di cose abbia fine. •«., " .v ? ._ ._ _. . r 

Da parte nostra siamo decisi a portare aranti la lotta 
in difesa dei nostri dirilti dando inizio ad azioni legali 
di ogni tipo, promuovendo querele e denunce giuridiche 
contro la direzione delta prigione, la direzione generale 
di Polizia, ecc, E siamo decisi a ricorrere anche ad altri 
mezzi di azione se cib risultasse necessario. Xon ci lasce- • 
remo intimorire, saremo intransigent! verso la pcrmanente 

. ingiustizia che ci si vuole imporre. -•••-.••-
. Tra le gravi minacce che pesano su di noi in questi : 

momenti, c'e il proposito della direzione di polizia di rin-
chiudere in questa prigione circa un centinaio di detenuti 
comuni inadattati, genie depratata, mediante la quale si 
inlende creare rerso di noi un clima pcrmanente di pro-
vocazioni, ed addirittura di atlentati, come e gia successo 
net passato. La polizia si ginsifica affermando che « occor' 
r* complelare il nnmero dei detenuti nei laboratori del 
penitenziario». / / che pern pub venir cnmpiuln trasle- • 
rendo a Burgos i detenuti politici di Cacerrs, Duese nd 
altri luoghi: in effetti si cerca di conrcrlire il penitenzia­
rio di Burgos in un inferno dore risullerrhhe impostihile 
il nostro sforzo di studio ed attivita e dove ogni azione 

. intrapresa contro di noi arrehhe Vappoggio incondizionato 
della massa dei detenuti comuni. scetti tra i peggiori. Noi 
crediamo, amici, che questo progetlo possa venire impe-
dito se si suscita intorno ad esso Finteresse inicmnzionnlc. 
Ma bisogna agire con rapidila e decisione. Rileniamo che, 
eontempornneamente, dehba proporsi il riconoscimento 
della nostra condizione di detenuti politici e dei diritti 
che ci s'pellano. Per esempio risulta inammissibile che ren-

,|M riolata la nostra coscienza ohbligando ad assistere for-
zatamente alle cerimonie religiose tulti coloro che hanno 
dichiaralo di non essere credenti. 

Noialtri, che senliamo un profondo ed autentico rispet-
10 verso i cattolici e i credenti in genere, ci senliamo 
mmiliali quando, contro la nostra volonta e coscienza, a/n-
mo ohbligati ad assistere alia messa. Rileniamo che le 
gerarchie della Chiesa, e i cattolici lull! debbano aintarci 
md ollenere il rispetto delle nostre coscienze e dei nostri 
tentimenti, e desideriamo che la nostra petiziane giunga 
wino a loro per otieneme Tappoggio morale e mnteriale; 
ti trntta infatli di una questione assai grave, che coinvolge 

• B rispetto della persona umana. 
Nello si esso tempo, non si pub permetlere che nei la-

hormlfi « vengano imposli dei salari minimi e che /« 

direzione generale di polizia proibisca Vapplicazione del'' 
decreto sul salario minimo di 60 pesetas ai lavoratori 
detenuti. Ci viene limitata al minimo la corrispondenza,, 
con i parenti di primo grado, essa inoltre e sotloposta -
ad una censura indiscriminata; non possiamo scriiere ai 
familiari di secondo grado ne agli amici; non ci e permes-.. 
so leggere la stampa ufficiale e ci viene vietata I'audizione 
dei notiziari della radio govemativa; si limita al minimo 
I'ingresso di libri e giornali, a un punto tale che un • 
nostro compagno ha dovuto sostenere una lotta ajfinche 
venisse autorizzalo dngresso • in careen < di ' una copia ' 
del o Don Chisciotte». Ci vengono persino rest difficili 
i corsi di cullura generale: si creano costantemente degli-
ostacoli ai giovani pittori e scrittori per impedire loro di 
realizzare la loro opera artistica; in particolare non si;' 
permette che i loro quadri o le loro poesie escano dalla 
prigione, si confisca il materiale di lavoro che ricevono 
daWestero, ecc. Recentemente fu impedito ad un nostro 
compagno awocato di rivolgersi alia Giuntc del collegio 
di Madrid per ringraziare di quanto si slava facendo in 
favore del figlio e della moglie. E cost di seguito. -• • -*v-" 

Abbiamo osservato nelle aulorita (come se non 6a-
stasse il fatto che alcuni di noi sono incarcerati da 15 o 
20 anni per « delitti» che in qualsiasi Paese costituisconoy 
il semplice esercizio dei diritti civici) il deciso proposit 
di aggravare la repressione. E* anche per questo motiio 
che cliiediamo il vostro aiuto neWazione decisa che eon- '•'; 
duciamo" in favore della nostra personality e dei uostri 
diritti. Non v'e dubbio, cari amici, che la situazione/nazio­
nale ed internazionale favorisce la nostra fe la/vostra) ; 
azione a favore di uno Stato di diritto nei nostra Paese. .< 
La brutalita del regime dittatoriale e condannafa da ogni •:•. 
punto di vista dalla societa spagnola e dagli upmini delle . 
piu diverse ideologic politiche alfestero. La/crisi econo- , 
mica e politico in cui si dibatte il regime/franchisla, il;. 
suo isolamento e la perdita di prestigio sempre maggiori -
rendono possibile un azione energica contro gli arbitrii e 
le violazioni di ogni legittimita (incluse/e slesse leggi at-
tuali) da parte degli organismi repressfvi della dittatura. -
Siamo convinti che runinne e la lotta di tutte le forze 
delFopposizione porra fine, a hrereAcadenza, alia situa­
zione anacronistica in cui si trova m Spagna, aprendo il 
nostro Paese alle prospeltive demmcratiche. •••-•-;• 

Cost e indicato daWazione onprnia e dei piu diversi 
strati sociali, sempre piu combattjta e coordinata. Cost esi-
gono gli interessi non solo dei lavoratori e del popolo in 
genere, ma della stessa borghrsia spagnola. 

• Nella Spagna esistono prnplemi che csigono la parte-
cipazione di tulti gli spagnoli alia lotta per uno sriluppo 
democratico del Paes,e. Su/questa strada, ramnistia per i 
detenuti politic! e gli estliati e premexvt fondamentale, 
un primo passo di straordinaria importanza. Appog-
giandoci alia situazione/favorerale. cui ci siamo anterior-
mente riferiti, alia dianiarazione dei giuristi di Ginerrm 
ed al vasto movimenjp di opinione nazionale ed interna- • 
zionale a favore . d/lVamnisiia, noi e le nostre fmmiglie J 

siamo disposti a compiere qitanti sforzi e sacrifici risultino 
necessari per demvtciare la realta deWoppressione che su 
di noi si esercita/ e, col vostro aiuto, imporre all* ditta­
tura in primo Ifogo il riconoscimento delta nostra con­
dizione di delrpnti politici fe dei diritti ad essa perti-
nenti). ed in Aecondo Inogo. ramnislia. In questo senso 
ottenere la rejeisione di Jntti o della gran parte dei giu-
dizi dei detenuti politici sara un passo in avanti decisiro 
eqniralcnle n metlere la dittatura sotto procexso. chiarendo . 
la violaziome delle leggi e la costante violazione dei di-
rit'i delta/persona umana che caratterizza la * giuslizia n 

' delle legm eccezionali e dei gindizi sammari dai quali sia­
mo statugiudicati. " 

IM sola campagna ginridico-politica costitairii un colpo 
importmnte contro la dittatura. Speriamo che si a possibile 
attenete i'aiuto dei giuristi stranieri per le rerisioni dei 
procekxi. II regolamenlo delle prigioni, i mille e nno mrti-
coli/del codice militmre. ci fornirmnno parte delle nrmi 
dijnii abbiamo bisogno per la nostra lotta. A questo scopo 
iraistiamo nella richiesta di un vostro aiuto e deWappog-
mo della rostra esperienza ed iniziativm. 
7 Non pensate che ci sim materia pih che sufficiente per 

jun'mzione costante di denuncia contro tante inginstizie, 
'contro tanti arbitrii? 

Polrete contare, ripetiamo. sutrincondizionata ricono-
, scenza delle nostre famiglie, dei nostri cari cosi sensihili 

a qualsiasi forma di incoraggiamento. 
Potrete contare sulla solidarieta sempre piu vast* ed 

efficace delTopinion? puhhlica nazionale ed internazionale. 
Come vedete siamo oitimhti perche la • situazione e 

giunta al limile. perche contiamo su lulli roi, nostri amici, 
e snl colore del nostro popolo. 
' ' Vi ringraziamo nuovamente di questa fraterna ed atti-
m amicisia. Ricevete, cari amici, i pih sinceri salmi. 

I DETENUTI POLITICI DI BURGOS . 

questa cornice, appare azzar. 
dato ritenere che le intenzio­
ni • del prof." Bovet possano 
avere qualche ' riferimento 
con l'atmosfera regnante nel-
l'lstituto di Sanita. 
• A parte le vicende di sa-
ore scandalisticir, del resto, 
a vita dell'Istituto e zeppa 

di stranezze, che certamente 
non favoriscono ne la sua at­
tivita, ne il suo necessario 
sviluppo. Non si capisce, in-
tantOj il motivo per cui il 
prof. Giordano' Giacomello. 
nominato direttore del Con-
siglio dei ministri il 1° set-

mbre 1961 sia ancora oggi 
< lhcaricato ». La cosa > pun 
aver* una spiegazione se si 
pehsa\che, contemporanea-
mente, 11 prof. Giacomello e 
direttorettell'Istituto di Chi. 
mica ~ FarrnXceutica all'Uni-
versitaxdi R 

Stando cosi >» cose, la di 
rezidne deiristitu^p di Sani­
ta deve, infatti, fare affida-
mento sull'iniziativaNii altre 
persone al di la e a volte an­
che al di sopra della neces-
saria collaborazione. Questo 
chiarisce, forse, almeno JHT 
parte, le ragioni per cui de-
terminati' personaggi, dei 
quali per altro non si discute 
il valore professional, gio-. 
cano un -ruolo assai piu « im-
pegnato* di quanto loro 
compete. - - ." "•: • 

Una delle .'persone la>r cui 
sfera d'azione supererebbe 
largamente le pur importan-
t i ' attribuzioni professional! 
sarebbe il prof. Chiavarelli; 
primo ricercatpre del la"' 
ratbrio di chimica terapyuti^ 
ca (quello diretto dal/prof, 
Bovet) e cognato dejronore 
vole - Moro. 
Alcuni degli epispdi piu cla-
morosi di faziosita' politica, 
accaduti neirirfterno dell'or-
ganismo, avrebbero avuto 
origine, appunto, dall'intra-
prendenzgi del congiunto del 
segretario della DC. Ci rife-
riamq/in particolare, ai ten-
tatiwfdi eolpire alcuni espo-
nenii sindacali sulla base di 

use risultate poi manife-
mente false, ma che han­

no contribuito a creare un 
clima di sospetti e di ten­
sion?. >: -; --••;«•' 

1 E' certo, comunque, che 11 
prof. Chiavarelli -e la perso­
na cui alludeva il sindacato 
unitario nei suo bollettino 
n. 7 allorche accusava la di­
rezione di non volef predi-
sporre insieme ai rappresen-
tanti sindacali < un progetto 
sulla riforma dell'istituto >. 
« Mentre si faceva piu impel. 
lente la necessita di prepa-
rare un progetto, di riforma 
organico e globale — affer-
mava il bollettino — veniva 
preparata una legge (Came­
ra dei Deputati n. 4444, III 
legislature) che prevedeva la 
creazione di un nuovo labo-
ratorio a capo del quale sa 
rebbe andalo il cognato del 
Ton. Moro *. L'iniziativa, do. 
vuta ai deputati d.c. Bartole. 
De Maria e Lattanzio, veni­
va bloccata nella commissio 
ne Sanita dai comunisti. --

La richiesta del prof, Bo­
vet di trasferirsi a Sassari e 
di Iasciare l'lstituto Superio­
re di Sanita viene, perd, po-
sta in relazione alle mire del 
Chiavarelli. Ne la cosa sem-
bra illogica, se si pensa che 
il prof. Bovet e attualmcnte 
il capo del laboratorio di chi­
mica terapeutica nei quale U 
cognato di Morn e primo ri-
cercatore. . :,-,,•• 

^ 'Le carenze dell'Istituto di 
Sanita. per altro, non sono 
soltanto dovute al modo con 
cui t viene fatto funzionare, 
ma anche e soprattutto alia 
sua struttura: a quella stmt-
tura • antidemocratica che 
consente, fra l'altro, « al per-
sonale tecnico della carriers 
direttiva 1'espletamento di 
attivita professional! connes­
se con i compiti dell'istitu­
to > stesso. Cio significa, in 
pratica, che il personate te­
cnico della Sanita e autoriz-
zato ad assumere consulenze 
per conto di quelle stesse im. 
prese private che deve con-
trollare. Si verifica, cosi 
l'evenlo singolarissimo per 
cui le case produttrici che si 
servono della consulenza dei 
tecnici dell'Istituto di Sanita 
pagano i loro controllori 

Se insistiamo, pertanto, sul-
l'esigenza di mettere ordine 
in questo organismo (che 
presenta, • oltretutto, altre 
gravi lacune e incongruenze) 
non e solo per evitare gli 
scandali, ma anche e soprat­
tutto per sottolineare l'im-
portanza dell'auspicata rifor-
• M deU'istltuto. . 

BONN — Adenauer con versa vivacemente con Segni..; •' . • - "\ 

La visita di Segni in Germania Ovest 
- • i i ^ . . . . • • • • - . . . - . . . • • -

(Telefptp). 

di 

• k • 

riserve 

Dopo il colloquio Piccioni-Schroeder, Cattani dichiara che 
I'ltalia condivide le « apprensioni »di\Adenauer 

: Dal nostro inviato 
: -: BONN, 1. ' 

'' II governo italiano condivi­
de le « apprensioni» tedesco 
occidentali circa le - conse-
gtfenze che potrebbe avere la 
nnna del trattato di Mosca 
sulia cessazione degli esperi-
menti nucleari, < rendendosi 
conto .di quali sono i lati ne-
gativi di questo accordo qua-
Iora, come si teme a Bonn, 
esso contenipH in qualche 
modo un riconoscimento — 
anche solo di fatto — della 
Repubblica - democratica - te-
desca >. •••-•• : '• : ;""'-~ • 

• Nell'ora e mezzo di collo­
quio che il ministro - degli 
esteri Piccioni ha avuto col 
suo collega tedesco. occiden-
tale Schroeder. oggi a Bonn. 
in - margine alia visita del 
presidente Segni (arrivato a 
mezzogiorno all'aeroporto di 
Colpnia),, il nostro governo 
si e impegnato esplicitamen-
te sulla lined adenaueriana 
che, come riconosce la stes­
sa • Trankfurter Rundschau 
stamane, < mette, in modo ar-
tificioso,' il bastone tra le 
ruote agli accordi moscoviti. 
sollevando la questione del 
riconoscimento in diretto del 
goyerno dj Berlino^est e pre-
cludendosi cosi la porta di-
nanzi - alio sviluppo inevita­
ble degli avvenimenti >. 
- L'ambasciatore Cattani che 

ha preso parte • ai colloqui 
Piccioni-Schroeder * e stato 
esplicito nella sua breve 'di-
chiarazione fatta ai giornali-
sti nelle sale dell'Hotel Koe-
nigshof. anche se, rendendo­
si conto dell'effetto negativo 
che avrebbe potiito provoca-
re un allineamento cosi aper-
to ai desideri di Bonn, ha 
cercato di addolcire le sue 
affermazioni • aggiungendo 
c che le cose sono tuttora in 
movimento e che certamente 
si - trovera il modo - di non 
peggiora re la situazione te-
desca nell' ambito dell' ac­
cordo ». 

Questo, a quanto pare.' e 
stato il tern a che ha occupa-
to quasi interamente il pri­
mo abboccamento tra Piccio­
ni e Schroeder. L'incontro, ha 
detto Cattani, c si e svolto 
in im'atmosfera molto cordia-
Ie e di piena comprensione ». 
_ Molto evasive sono state 

invece le. sue delucidazioni 
circa il secondo argomento 
discusso: . quello dell'unita 
politica europea. « Si e trat­
tato — ha detto Cattani — 
di una esplorazione . sulle 
possibilita che si presenta-
no alia ripresa delle conver­
sazioni di Bfuxelles, che — 
egli ha detto ancora — sa-
ranno riprese forse nell'ot-
tobre prossimo ». " •' - • -
- Richiesto ' di precisare ; se 

I'ltalia abbia avanzato pre­
cise proposte in merito, l'am­
basciatore Cattani si e limi-
tato a ri pet ere che < non si 
e trattato di questo, oggi, 
ma di una semplice esplo­
razione. >. Egli ha tuttavia 
Ias'ciato capire che «non si 
esclude un certo ammorbidi-
mento della posizione fran-
cese ,̂ che. come e noto. fe-
ce fallire clamorosamente le 
trattative nei mesi scorsi, 
con il rifiuto categorico di 
Parigi all'ingresso ' della 
Gran Bretagna nei MEC. -

Delia forza atomica mul-
tilaterale, secondo - Cattani, 
non si sarebbe parlato. Co­
munque Piccioni vedra il suo 
collega Schroeder ancora do-
mani e nessuno ha smenti-
to che nell'agenda delle con­
versazioni, figuri anche que­
sto argomento, cosi gradito 
ad Adenauer. Anzi, oggi, tut-
ti i giornali paragovcrnativi. 
insistono neH'affermare che 
«Piccioni e Schroeder Dar-
leranno certamente degli in­
teressi comuni e dell3 forza 
atomica multilateral - che, 
malgrado tutte le appren 
sioni, si deve fare». D'altra 
parte e certo che il proble-
ma verra affrontato nelle 
molte ore di colloquio che 
Segni avra domani con Ade­
nauer. II cancelliere, per da­
re un ben preciso signiftcato 
alia visita del Presidente ita­
liano. e venuto, • al :Ii fuori 
di ogni obbligo profocollare 
e in maniera del tutto im-
prevista, all' aeroporto di 
Colonia ad accogliere ca!o-
rosamente il capo dello Sta­
to italiano al suo arrivo da 
Monaco. •• • 

• Il giornale vicino" al par-
tito di Adenauer, la Kot»lni-
sche-Rundschau », scrive og­
gi che <il Presidente italia­
no ha una influenza assai p!u 
ffrande di quells ch« ha 

Luebke nella Repubblica Fe­
derate Tedesca. Segni — dice 
il giornale —-Nrestera in cari-
ca ancora per^ei/anni, un 
periodo in cui i rapporti po­
litici • dell* Italia ^potranno 
cambiare. In questo\senso, 
Segni e la pietra che sta al 
centro del braciere politico 
e pertanto ancora piu inte^ 
ressanti saranno le sue spie-
gazioni - e la < sua . messa a 
punto*. .- ..-•-•-••- •«.-,-.• • ~.> 

Che cosa potra dire Segni 
a Bonn, dove viene conside-
rato, -•' come scrive - •« Die 
Welt >, < l'unico fattore sta­
bile nella instabile situazio­
ne politica italiana > parago-
nata niente meno che a quel­
la della Repubblica di Wei­
mar? Cio che vuole sapere 
Bonn — dice la Koelnische 
Rundschau — e fino a che 
punto I'ltalia. e la Repubbli­
ca federate tedesca potran-
no manovrare con De Gaulle 
e fino a che punto Roma e 
pronta a sostenere il governo 
federate nella questione te­
desca > . - • ;" •.-'. . 
-• Circa questo secondo ar­

gomento, • le ' • dichiarazioni 
dell'ambasciatore Cattani so­
no gia abbastanza gravemen­
te esplicite: le posizioni ita-
liane sono praticamente iden. 
tiche a quelle di Bonn, che 
persino gli organi di stampa 
piu illuminati della RFT (ci-
tiamo ancora la Frankfurter 
Rundschau) definiscono «una 
assenza di politica est era >. 
4 < Ci sembra che Segni, con 

la sua visita — scrive la Sud-
deutsche Zeitiina — si pre-
occupi di portare una certa 
chiarezza sull'orizzonte della 
amicizia tra I'ltalia e la Re­
pubblica' federate - tedesca, 
che altrimenti sarebbe desti-
nato ad oscurarsi sempre piu. 
Segni e un buon rappresen-
tante, che sta al di sopra del­
la politica del giorno, a] di 
sopra ' delle preoccupazioni 
immediate dell'Italia e del-
1'Europa e ' al di sopra di 
quanto sta succedendo in Ita­
lia di preoccupante. Egli sa 
— termina il giornale, usan-
do frasi gia dedicate al ge­
nerate De Gaulle — ' che 
l'Eurppa ha bisogno di spiri-
ti coraggiosi ».. " < 

Franco Fabiani 

La ft favola roton- { 

da » sara seguita 

da una conferenza 

stampa 

Dalla nostra redazione . 
'••.;'.'.'.: •: ;•.,' MOSCA, 1. 

' Dal 3 al 7 agosto, per ini-
ziativa della Societa Europea 
degli Scrittori, come i lettori 
dell't/nttd gia sanno, Lenin­
grado ospitera una < tavola 
rotonda > attorno alia quale 
alcuni.tra i piu noti r.omini 
di lettere italiani, sovietici, 
inglesi, tedeschi, ungheresi, 
frahcesi, ecc. discuteranno i 
problemi e i destini del ro­
manzo contemporaneo. .... • 
' L'idea di questa < tavola 

rotonda > era nata lo scorso 
anno ' a •• Firenze, nei corso 
dell'annuale Congresso • del­
ta • Societa e si concretizza: 

ora, in un momento di parti­
colare interesse, allorche la. 
letteratura narrativa di ogni 
paese e investita da una crisi 
di ricerca ! in cui si mesco-
lano strettamente, e - spesso 
si confondono, elementi po-
sitivi e elementi negativi. 
•'Il dibattito di Leningrado' 
si - prospetta dunque appas­
sionato e anche difficile. Es­
so — dato il particolare ca-
rattere di « simposio > ad alto 
livello che ha — si svolgera 
per - decisione del Consiglio 
direttivo della Societa Euro-
pea degli Scrittori • a:; porte 
chiuse, cioe senza pubblico e 
giornalisti, nella Sala Maja-
kovski dell'Unione degli 
Scrittori di Leningrado, se-
de della «tavola rotonda >. 
Soltanto il giorno 9, nei cor­
so di una cbnferenza-stam-
pa a Mosca, alcuni tra i par-
tecipanti a l , dibattito riferi-
ranno sull'andamento e i ri-
sultati dei lavori. '•::'• 

-1 sovietici mandano a Le­
ningrado una delegazione in 
cui sono rappresentati, con 
nomi di ' fama . indiscussa, 
tutte le sfumature del - rea-
lismo , socialista: Sciolokov, 
Fedin, • Leonov, . Ehrenburg, 
Tvazdovski, Gonciar, Koce-
tov , -Axionov, Solzhenitzin, 
Stelmah. : ,•; . .•;; ': . :.;: > : 
*•• « La discussione — ha di-
chiarato - Surkov, che sara 
insieme a Sciolokov uno dei 
relatori di parte sovietica — 
permettera a noi scrittori so­
vietici di illustrare ai par-
tecipanti alia "tavola roton­
da". le basi del nostio me-
todo del realismo socialista, 
i . suoi legami col popolo, i 
rapporti tra scrittore e vita, 
e x l e possibilita del romanzo 
nato dalla realta del nuovo 
mondo >. .• -..••. 
* I lavori veri e p: opri del­

la «tavolo rotunda > comin-
ceranno coh 'Q Iettura delle 
relazioni il 5, agosto. 

Augusto Pancaldi 
• : . - - . , . - \ . . : • • 

Nehru 
preannuncia 

«sacrifici per 
la difesa» 

NUOVA DELHI. 1 
Nehru ha fatto drammatich* 

dichiarazioni ad una conferen­
za dei ministri dell'agricoltura 
degli Stati indlani. « Gravi pro. 
blemi di difesa ci staivno di 
fronte — ha detto — e nessuno 
sa quali altri sacrifici potrarmo 
imporci. ma e certo che ce li 
imporranno. e il popolo indisno 
deve prepararsi ad una giusta 
reazione-. Nehru si riferiv* 
alle voci su presunti concen-
tramenti - di truppe cinesi al 
confine con l'lndia. 

Dal ministero degli Esteri di 
Nuova Delhi erano state ieri 
smentite le notizie di sconfina-
menti cinesi in territorio in-
diano ed era stata data notizia 
d'uno scambio di note fra i 
governi di Nuova Delhi e Pe-
chino. Mai era do i sintomi di 
aumento di tensione. alcuni 
osservatori considerano I'allar-
mismo di Nehru come dettato 
anche da preoccupazioni di ca-
rattere interno in vista del dif­
ficile imminente dibattit* alia 
riapertura del parlamento. 

\ 
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A FRANCOFONTE uno dei piu 

gross! comuni del Siracusano 

formato la 
comumsti e 

Hanno rotto col sabotaggio dei dorotei e denunciato la loro 
politico - II sindaco aveva partecipato alle lotfe contodine 

MATERA: Comune 

La DC 

y " - •• •" • r. 

Dopo le dimissioni degli assessor! del 
P.S.I, e del P.S.D.I. — Un atto illegale 

le proposte del P.C.I. , 

• r * - . 

Nostro servizio 
FRANCOFONTE, 1. 

- Fanfaniani, socialisti e comu­
nisti hanno costituito la nuova 
giunta • della Amministrazione 
Comunale di Francofonte. cen-
tro agricolo tra i piu impor-
tanti della provincia e situato 
nel cuore della Zona trasfor-
mata del siracusano. 

La sinistra d.c, capegglata 
dal sindaco Dott. Iachello, ha 
rotto clamorosamente con la 
destra dorotea facente capo al-
l'ex deputato regionale Intrj-
gliolo (un esponente dc le­
gato alle forze della conserva-
zione - agraria siciliana): la 
rottura, gia da tempo lntente «n 
seno al partito, e esplosa al 
Consiglio comunale ove sei de­
mocristiani su undid si sono 

. uniti ai socialist! e ai comuni-
sti costituendo il «nuovo blocco 
storico» (come lo ha deflnito 
in Consiglio il capo-gruppo del 
PCI Salana) attraverso la ele-
zione « unitaria » di due asses-
sori comunisti e socialisti, al 
posto dei due democristiani di-
missionari perche « l a linea se-
guita dal sindaco Iachello e 
dagli altri esponenti della 
Giunta non e stata conforme a 
quella etabilita dal Direttivo 
d.c . •». - - •• ••--•' -•••••' •• • •< 
• La Giunta " precedente :;' di 
« centro-sinistra », retta sempre 
dallo stesso sindaco Lachello 
era sorta circa un anno fa sulle 
rovine di una amministrazione 
di centro-destra, formatasi su-
bito dopo le elezionj ammini-
strative, e capeggiata dall'ex 
deputato dc Intrigliolo. 

La politica di questa ammi-
- nistrazione l- e stata posta in 
pieno consiglio comunale sotto 
accusa dall'ala fanfaniana della 

, DC: favoritismi, nepotismi, ap-
poggto al le forze agrarie, po­
litica antipopolare: . questo il 
succo di una documentazione 
sconcertante. -••••••. ' 

Quella amministrazione ven-
' ne rovesciata grazie alle deli-
- berazioni prese dalla maggio-
, ranza, in seno alia DC, che si 

schierd, dopo quella triste espe. 
' rienza, sulle posizioni innova-
* trici del dott. Iachello, che co-
.. stitul una Giunta. di centro-si­

nistra con l'appoggio diretto dei 
,• socialisti • e - l'astensione , del 

gruppo comunista. •; 
Intrigliolo e i dorotei .tesero 

perd a dare aH'Amrninistrazio-
ne di centro-sinistra una ca-

. ratterizzazione anticomunista e 
antipopolare: da qui le contrad-
dizioni della •- politica • della 

• Giunta precedente, l e sue timi-
. dezze neiraffrontare i proble-

mi piii gravi, primo tra tutti 
i l problema della agricoltura. * 
"• Malgrado la tenace resisten-
za degli assessori dorotei -1 

- sindaco fanfaniano perb ebbe 
modo - di mettere in evidenza 
le sue tendenze innovatrici in 

' piii occasioni, • l'ultima delle 
. quali (e l a piu importante) fu 
. data dallo sciopero dei 30.000 

braccianti agricoli del siracu­
sano, nel dicembre '62, che vide 
i l sindaco nanco a fianco alle 
organizzazioni sindacali ed ai 
comunisti nella lotta per strap. 
pare un contratto piu moderno 
alle grandi masse bracciantili. 
sopratutto nelle aziende agra­
rie capitalistiche. :•>» ";-<••* >.. .-

La partecipazione del sin­
daco Iachello a quella lotta. 
a tutte l e fasi delle difflcili 
trattative, aggravo i • rapporti 
tra In destra dorotea e la si­
nistra fanfaniana di Franco­
fonte. « P e r voi, ha detto il 
sindaco nelle sue dichiarazioni 
rivolto agli amici di Intrigliolo. 
per voi la nostra partecipazio­
ne assieme a ' tutte l e forze 
popolari " a quello sciopero k 
sembrato un delitto. Ma e bene 
che si sappia che mi sono bat-
tut o e mi batterft sempre con 
tutte l e mie forze per 1'affer-
mazione dei principi sani in 
seno alia DC anche lottando 
contro lo strapotere di certi 
ambienti che hanno cercato e 
cercatio deliberatamente di 
EViare tutto i l oontenuto uma-
no e sociale dei principi cri-
stiani a vantaggio delle classi 
privilegiate». , . . • . . -

-< Non sono comunista ma de-
mocristiano — ha continuato 
i l sindaco. — Ma il vostro an-
ticomunismo nasconde solo la 
tendenza a difendere interessi 
conservatori e reazionari». 

Tra i nuovi ptmti program-
mattci posti in evidenza nella 
relatione (tra la insofferenza 
dei consiglieri liberali e doro­
tei) importante appare la de-
cisione di convocare entro la 
prima decade di settembre una 
conferenza comunale dell'agri-
coltura in cui. con la parteci­
pazione dei sindacati e delle 
forze politiehe. si metteranno a 
fuoco i problemi. scottanti in 
tutta l a zona trasformata, della 
riforma dei patti agrari, degli 
Enti di Sviluppo, del rinno-
vamento dell* agricoltura in 
connessione con la battaglia 
che tornera sul tappeto in quel 
periodo aJl'Assemblea Regio 
nale Siciliana. 

Per quanto riguarda l'impo-
sta di famiglia che in un Co­
mune di ricchi proprietari ter. 
Tier! dava un gettito di appena 
sei mflioni, la nuova Giunta 
si propone - di elevarlo a 60 
per i l nuovo anno e cosl gra-
dualmente sino a 200.000.000. 
ci5 che rappresenta in vero il 
minimo che pu6 essere rica 
vato. in base alle leggi vigenti. 

La notizia della costituzione 
' della nuova Amministrazione 

che costituisce un esempio im-

rrtante di - svolta a sinistra » 
stata accolta con entusiasmo 

dai lavoratori e dall'opinione 
pubblica democratica del sira­
cusano. 

#fcwpp« M«ssina 

PESARO: Provincia 

wlonfap 
DC, PSI e PSDI respingono unai mozione comunista per Tallarga-
mento della maggioranza - II programma sacrificafo dalla formula 

Nostra tenrizio J i 

,i< •''.:y.::..-te'- PESARO,' I. •; 
- £ ' taccato all'amministrazio-

ne provinciate di Pesar'o' — 
quella che, fra le compaglni 
di \ centra sinistra marchigla-
ne, parti due anni orsono con 

propositi piii ' ambiziosi — 
dimostrare che Vattaccamento 
ad ogni costo ad una formula 
non solo costituisce un fatto 
antidemocratico, ma Vimbriglia-
mento delle forze piu avanzate 
che entro tale formula opera-
no. La dlmostrazione e venuta 
Valiro glorno allorchi M grup­
po consiliare comunista ha pre-
sentato una mozione -con > la 
quale chiedeva I'allargamento a 
sinistra delVattuale maggioran­
za di centro sinistra. Diciamo 
mbito che DC, PS1 e PSDI 
hanno respinto la mozione. La 
richiesta • comunista si basava 
anzitiitto sul risultati del 28 
aprile che a Pesaro, in modo 
ancor piii accentuato che • in 

molte altre province, ha sensi-
bilmente modiflcato i rapporti 
di forza fra i vari partiti. II 
PCI e divenuto nettamente il 
primo partito della provincia, 
comunisti e socialisti insieme 
hanno assommato il 52% del 
suffragi. «Non pud essere con-
siderata ne* democratica, ne* ri-
spondente — era scritto nella 
mozione comunista — una Giun­
ta • provinciale •• che ; amminfstrl 
escludendo i rappresentanti di 
un Partito che ha raccolto cir­
ca il 40% del suffragi sulla 
base di una plattaforma pro-
grammatlca capace di avviare 
a soluzione i problemi econo-
mico-sociali del paese e della 
provincia ». • '.,r+-'.. -..-..••. :••: --. • v;i.; 

Dunque, rispetto del voto po-
polare, ma non in senso astrat-
to o solo-come osservanza de­
mocratica puramente formale: 
i comunisti pesaresi hanno chie-
sto la formazione di una nuova 
maggioranza quale cardine per 
portare aranti 'Un programma 

TERAMO: Comune 

giunta il 
piano r 

Concessa un'area alia SPEA 

Odg comune del PCI e del PSI 

Dal nostro corrispondente 
. ;. TERAMO, 1 

II : Sindaco e la Giunta del 
Comune ' di Teramo venendo 
meno ad un precedente accordo 
dietro imposizioni della segrete-
ria provinciale della DC. hanno 
proposto al Consiglio comunale 
di concedere l'area all'industria-
le Randi per la fabbrica S.P.E.A. 
in una zona fuori dal Nucleo 
Industriale e destinata dal Pia­
no Regolatore comunale a scopi 
divensi. .-•.--:.:* 

II Consiglio a maggioranza col 
voto favorevole della DC e del 
PSDI con l'astensione del fan­
faniano dott Aiardi e contrari 
i gruppi del PCI e PSI, ha ap-
provato la proposta del sindaco 
violando cosl 11 Piano regola­
tore comunale e creando un 
inammissibile grave precedente. 

Alle decisioni di ieri sera s i e 
arrivati dopo una serie di riu-
nioni di capi gruppo consiliari 
che nei giorni addietro hanno 
affrontato 1'esame del problema. 
' Fu proprio in una di queste 

riunioni che il Sindaco mise in 
evidenza le ragtoni (svuotamen-
to del Nucleo Industriale, vlo-
lazione del Piano Regolatore 
comunale, motivi di igiene, tur-
bamento alia urbanistica, pre-
senza sull'area richiesta da Ran­
di di circa 20 famiglie piii una 
piccolo fabbrica) per le quali 
non era possibile aecettare la 
proposta Randi e di inslstere a 
che la SPEA sorgesse nell'area 
del Nucleo Industriale. 

I comunisti sostennero alVini-
Jdo la necessita di adottare una 
linea di lotta che mobilitasse 
Fopinione pubblica e premesse 
sulle autorita central! (nel pas-
sato la lotta del lavoratori era 
riuscita ad imporre alia -Ter -
n i» la costruzione delle centra-
li nel Vomano) afflnche non 
solo non si permettesse la vio-
lazione del Piano regolatore co­
munale e la SPEA sorgesse nel 
Nucleo ma che tutto il proble­
ma delta politica di industrializ-
zazione venisse riconsiderata al­
ia luce della esigenza di un in-
tervento delle Industrie di Stato 
e del reinvestimento nella pro­
vincia e nella regione dell'ener 
gia elettrica e della utilizzazio-
ne del metano. 

In una di queste riunioni di 
capi gruppo s i dedse anche di 

intervenire presso il Govemo 
e Ja Cassa del Mezzogiorno alio 
scopo di presentare la volonta 
di Teramo di non sottostare al 
ricatto dell'industriale Randi. * 

Da questa linea di condotta 
che trovava uniti tutti i gruppi, 
il sindaco si e tirato progressi-
vamente indietro subendo oltre 
il ricatto di Randi quello della 
segreteria della ' DC la qua?e 
d'accordo con 1'esecutivo pro­
vinciale (dal quale sono dimis-
sionari i fanfaniani) ha prarica-
mente imposto al sindaco e al­
ia Giunta comunale di recedere 
dalle precedenti posiziont •. 

L'opinione pubblica non pu6 
non chiedersi dove si andra a 
finire di questo passo e che cosa 
vorra fare la DC nel caso che 
Randi non trovasse soddisfacen-
te n piatto offertogli ieri sera. 

Nel corso della discussione 11 
gruppo comunista dopo aver re­
spinto la proposta della Giunta 
e aver rifiutato Tequivoco ri-
cattatorio presentato dalla DC 
(o si accetta la richiesta - di 
Randi o niente fabbrica) ha so-
stenuto che il problema doveva 
essere posto in termini diversi 
e cioe se si intendeva o no con-
durre una lotta per difendere i 
reali interessi di Teramo ob-
bligando Randi a fare l'indu-
stria e a farla nel Nucleo In­
dustriale. 
' Un ordine del giorno presen­

tato a nome del gruppo comu­
nista dai compagni Di Paolan-
tonlo, Ammazzalorso e Di Gio­
vanni e stato votato anche dai 
compagni socialisti. In esso si 
chiede fra l'altro che 

- D Consiglio comunale dopo 
aver discusso sulla questione 
della scelta dell'area p e r l'inse-
diamento della fabbrica SPEA, 

R A W I S A T A la necess'ta d i e 
non venga modiflcato a Piano 
regolatore comunale e di in-
dirizzare gli investimenti in 
dustriali nel Nucleo; 

DELIBERA di riflutare l'area 
richiesta d^l sig. Randi nella zo­
na Gammarana e di convocare 
unitariamente una manifestazio-
ne di cittadini ai quali riferi 
re sui motivi di interesse gene-

che ' interpreti i > bisogni e la 
volonta di rinnovamento eco-
nomico-sociale... Finora VAm 
ministrazione provinciate di 
centro - sinistra non e riuscita 
nemmeno ad attuare sia • pur 
parzialmente i suoi punti pro-
grammatici. Cosl e avvenuto nel 
settore agricolo; nell'lmpegno 
per la rinascita del Montefel-
tro, una delle zone economical 
mente pfu qrretrate della pro 
vincia; nel problema della in-
dustrializzazione, affrontato in-
fruttuosamente con saltuafi e 
slegati interventi; . nel settore 
della scuola ecc. y C - *.w • • ' 

' Sulle fondamentali questioni 
del'autonomia degli enti locali 
e la formazione delle Regioni 
VAmministrazione Provinciale 
di, Pesaro non e andata al di 
la delle affermazioni- di prin-
cipio. -; . -..jv.v>:.4'-v:.. * 

In*deflnitiva, i propositi am-
biziosi del primo momento si 
sono perduti per strada. Evi-
dentfiszente ci sono state forze 
co-.trarie (riuscite finora vitto-
rlose) all'interno delta stessa 
formula. Soprattutto democri-
stiane.. y -"- '• •• . .. -•.-•.•-

In provincia di Pesaro la di-
rezione della DC e in mono ai 
fanfaniani. Tuttavia, ha solo 
esteriormente una tinta di si­
nistra d.c - Sia perche molti 
fra git stessi fanfaniani sul 
piano dell'azione politica hanno 
indugiato nello strumentalismo, 
nei timori, nell'attesismo e so­
prattutto sono rimasti ingab-
biali nell'anticomunismo. Sia 
perche al momento delte deci­
sioni di fondo, dentro e fuori 
della corrente maggioritaria fan­
faniana, emergono potenti for­
ze conservatrici. Proprio nelle 
elezioni del 28 aprile a Pesaro 
uno del massimi dirigenti nazlo-
nali della corrente fanfaniana, 
Von. Forlani, e stato clamoro­
samente battuto sul piano delle 
preferenze da un candidate mi-
nore moroteo senza che i suoi 
amici potessero o volessero im-
pedirgli Vumiliazione.-
- Sono state queste forze con­

servatrici — molto spesso hanno 
ridotto i fanfaniani a loro por-
tavoce — che hanno fatto del­
la DC pesarese Vostacolo prin-
cipale ad una progressiva poli­
tico della Amministrazione pro­
vinciale flno a piegare questa 
ultima sui binari delVordinaria 
amministrazione. r-.i •: • 

Lo ha ammesso lo stesso pre-
sidente della Provincia, il com-
pagno socialista Giuliani, il qua­
le intervenendo sulla mozione 
comunista ha detto che 'in fu-
turo una collaborazio.te con i 
comunisti non e da escludere, 
ma che oggi e molto difficile, 
anzi,. tmpowibile *. . . - .. -

OpDtamenfe non e difficile 
per Giuliani i cui compagni di 
Partito coltabora~io e con suc-
cesso dal 1945 ad oggi con i co­
munisti alia direzione del Co­
mune di Pesaro. Ce la DC che 
non vuole. Certo, I'allargamento 
della maggioranza sarebbe av­
venuto dietro uno scontro fra 
le forze conservatrici e quelle 
progressiste. Sarebbe stato un 
moto liberatore anche per quel­
le forze democristlane (ed esi-
stono) che mirano alia soluzione 
dei problemi piu che alia difesa 
delta formula. Questa batta­
glia i gruppi piu avanzati del 
centro-sinistra si sono rifiutati 
di farla. Alia formula sacrifica-
no i contenuti, il programma 
rinnovatore, il contributo deter­
minate del Partito che rappre­
senta il 40 per cento della popo-
lazione delta provincia di Pe­
saro. E della formula, cosl estra-
nea ai problemi delle masse. 
continuera il deterioramento. 

Proprio dopo it rigetto della 
mozione comunista un nostro 
compagno ha chiesto di sapere 
come la Giunta intendeva ap-
poggiare la lotta che da molte 
settimane gli operai di uno sta-
bllimento industriale di Fano 
conducono per migliorare le loro 
condizioni di vita e di lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
-' / • , . MATERA. l . : 

' La crtei al Comune di Ma-
tera, dopo le dimissioni < degli 
assessori socialisti e di quello 
6oclaldemocratico dalla giun­
ta di centro-sinistra, e • diven-
tata oggetto di interesse e di 
dibattito pubblico nonostante il 
tentativo della DC di limitarne 
la portata, e possibilmente far-
se la soglia'. del Consiglio • 
la rientrare, prima che varcas-

L'azione energica condotta 
dal PCI in seno al Consiglio, e 
fuori, attraverso la denuncia 
delle inadempienze e del mal-
governo dc al Comune di Ma-
tera e ' la presa di posizione 
del gruppo socialista che ha 
rotto • H vecchio accordo anti­
comunista con la DC. denun-
ciandone pubblicamente il pre-
potere e il malcostume, non-
che il cqntinuo sabotaggio alia 
vita stessa).delta giunta tripar­
tita, hanno fatto gettare al 
gruppo - d e i - democristiani $ la 
maschera con la quale hanno 
operato flno ad oggi contro la 
vita democratica della citta. 

' La DC infatti, dopo aver cer­
cato di rovesciare tutta la re-
sponsabilita sugli assessori so­
cialist!, non solo non ha voluto 
prendere ' atto della crisi esi-
stente dopo le dimissioni degli 
assessori del PSI e del PSDI, 
riflutandosi persino di discuter-
ne nell'ultima riunione dell'As-
semblea - Consiliare. ma si e 
autoinvestita • della illegittima 
autorita di continuare • a go-
vernare il Comune da sola pur 
essendo venuta meno la mag­
gioranza ' di - centro-sinistra, e 
pur essendo' rimasta in mino-
ranza. In un manifesto delle 
sezioni della DC, apparso sui 
muri della citt^L infatti viene 
esplicitamente affermato che la 
DC non intende dimertersi dal 
Comune e vuole invece conti­
nuare a reggere la cosa pub­
blica . da sola. Di fronte alia 
crisi ; provocata ' dalla rottura 
degli accord! fra la maggioran­
za di centro-sinietra. soprat­
tutto di fronte all'assurda pre-
tesa della DC che il Comune 
di Matera' continui ad essere 
governato da una giunta mu-
tilata e ormai .minoritaria, il 
PCI. conducendo una energica' 
azione ' di mobilitazione delle 
forze democratiche per salvare 
il Comune dalla' gestione com-
missariale roinacciata dalla DC. 
ha proopsto -.- una alternativa 
6eria e completa nel quadro-di 
una prospettiva di sviluppo eco-
nomico e sociale della citta*. 
'"•• Alia inefflcienza - politica ' e 
amministrativa determinata dal­
la DC in tre anni di gestione 
immobilistica del Comune il 
PCI, sulla base di un preciso 
programma democratico, ha 
lanciato l'appello alle forze po­
litiehe democratiche della citta 
proponendo una - radicale svol 
ta a sinistra al Comune di Ma 
tera da attuarsi attraverso una 
amministrazione diretta da uo-
mini onesti e capaci> di at­
tuare un programma di respiro 
democratico. • - • . - . - -

Tre anni di presenza demo-
cristiana e 15 mesi di centro-
sinistra al Comune di Matera, 
nonostante la eerie di p r o m i ­
se. impegni, accordi. program-
mi. non sono serviti a spostare 
di un solo mniimetro i piu 
gravi problemi della vita della 
citta: risanamento dei Sassi, 
municipalizzazione dei fiervizi 
pubblici, edilizia scolastica, ca-
rovita. reintegrazioone al Co­
mune del suo patrimonio. im-
posta di famiglia, e. prima di 
ogni altra cosa. e mancata una 
azione contro i monopoli 

Sulla DC appunto. che diret-
tamente ha governato al Comu­
ne di Matera per circa venti 
anni. ricadono queste gravi re-
sponsabilita. 

D. Notarangelo 

La giunta comunale sii disinteressata dell'edilizia popolare 

A Sassari 35.000 
vivono 

stipate nei tuguri 
Le gravi responsabilita del sindaco d.c, Ganadu, per lo sfratfo delle famiglie del-
UN A-Casa - La posizione del PCI espresso dal compagno Manca - Gli altri problemi 

SASSARI — Ingenti forze di polizia e di carabinieri cir-
condano le case dell'Eba Ciara per procedere alio sfratto 
di 12 famiglie y . > . 

CATANZARO 

In settembre 
la «marcia 
dell'uliyo^ 

E7 stata promossa dal Comitato Calabro 
per la pace - Un importante manifesto 

Dal nostro corrispondente 
-""••;.•; F: CATANZARO, 1. 

- Si sono riuniti a Catanza-
ro i componenti il Comitato 
regionale per la pace. Dopo 
una relazione del dott. Emi-
lio Argiroffi sul consuntivo 
della recente attivita, i pre-
senti hanno discusso la pros-
s ima:" realizzazione ' v della 
« marcia dell'ulivo >. La ma-
nifestazione si svolgera l'ul­
tima domenica di settembre 
nella Piana di Gioia Tauro, 
e si prevede che ad essa par-
teciperanno humerose e qua-
lificate delegazioni italiane e 
straniere, oltre che note per-
sonalita della cultura e del­
la - politica. II simbolo del­
l'ulivo, oltre che per il suo 
antico significato di pace, e 
stato scelto poiche centinaia 
di migliaia di tali alberi co-

GROSSETO 

A Scansano: aequo 
e peso tforo 

Dal nostra carrisaanriaite 
GROSSETO. 1. 

Visitando questi giorni Scan­
sano e parlando con i cittadini 
ci siamo resi conto con quale 
umore gli stessi abbiano accolto 
le proposte contenute nel lungo 
articolo pubblicato alcune set­
timane or sono dal -Corriere 
della Maremma- a firma del 
Sindaco cav. Ginnesi. presiden-
te del Consorzio Agrario di 
Grosseto e notoriamente lega­
to alia bonomiana. 

Tra | e decisioni prese dalla 
maggioranza di quell'ammini-
strazione, costituita da demo­
cristiani e repubblicani, vi e 
quella dell'allacciamento del-
Taequa per uso domestico per 

r/Tn assessore, a nome della una spesa di 25.000 lire a ca-
"-ranza, ha affermato che rico di ogni utente. Una cosa 

non era il ca^o •'' 
T>n pifttosto di 'attendere gli 
sviluppi della vertenza ». 

Cosl il centro sinistra - olio 
Provincia di Pesaro e giunto 
al punto che per non prendere 
posizione a favore degli operai, 
di fatto faoorlsce la parte pa-rale per i quali si ritiene che 

la fabbrica SPEA debba sor- !J" J"V» 
gere nel Nucleo- . : dronole 

, p. I. | Walter Montanari 

veramente inconcepibUe se 
pensiamo che in altri Comuni 
della provincia, ammm'strati 
dalle sinistre, non si spendono 
piu di 1036 Hre. Tanto incon-
cepibile che persino il pre-
fetto l'ha ecavalcato « a sini­
stra*. facendo respmgere dal­
la GPA questa delibera! • 

Se si concidera che in questo 
paese, come ci hanno detto al-
cuni cittadini, sono pochi co­
lor© che fuadagnano 90.000 li­

re mensili com'e possibile che 
si facciano tali spese per usu-
fruire di un servizio pubblico 
dj cui il Comune ha tutto il 
dovere di assicurare? 

E cosl vale per i lavori di 
sistemazione di fognature. di 
strade e delllmpianto idrico 
che procedono con estrema len-
tezza. 

Nel sopracitato articolo si ha 
1'impreosione che il cav. Ginnesi 
sia di casa nei vari Ministeri 
dal modo come paria dei buoni 
risultati ottenuti personalmente 
con le sue visite a Roma. - E b -
bene — dicono gK scansanesi — 
come mat non ha soUedtato il 
Mmjstero del Lavori PubbHci 
perche inviaeee fondi e contri-
buti per sistenrare il tratto di 
strada statale che da Scansano 
raggiunge Arcidoaso e che e in 
condizioni veramente vergogno-
se?». Si badi che vi sono tratti 
di strada, come quello che at-
traversa il centra abitato - di 
Poggioferro, dove invece del 
manto bitumato vi sono buche 
ed awallamenrJ che costiCuisco-
no un grave rischio per colore 
che devono transitarvi con mo­
to ed autoveicoii. 

9f. 

stituiscono la realta econo-
mica della zona, dove agli 
altissimi redditi produttivi si 
contrappone la miserabile 
strumentazione, del lavoro 
bracciantile. •. • :. • t . . . . . 
' « La pace >, ha detto Emi-

lio Argiroffi, « rappresenta la 
unica alternativa per la meta 
di- una migliore giustizia so ­
ciale, nel lavoro ed in una 
piu equa ripartizione del suo 
provento*. Recentemente il 
Comitato ha lanciato un si-
gnificativo manifesto, - nel 
quale si dice: «... Nell'invi-
tare alia azione comune, al 
di sopra di ogni peri colosa 
preclusione. ideologica, le 
personalita '. e ' le -' istituzioni 
della politica e della cultu 
ra, i sottoscrittori del mani­
festo, consapevoli che ogni 
iniziativa in favore della pa­
ce si identifies con gli sfor-
zi diretti alia conquista di 
una piu civile soglia di pro-
gresso, si rivolgono a • tutti 
gli uomini e alle donne cala 
bresi, ancora in attesa della 
soluzione dei loro secolari 
problemi: la miseria, la di 
salimentazione, l'analfabeti-
smo, la morbilita, l'emigra 
zione l'invalidita, la caren-
za di enti previdenzlali, di 
ospedali, di scuole, di abita-
zioni, i quali presentano nel 
la nostra regione le piu ele­
vate punte statistiche d'lta-
lia, e documentano di una 
condizione umana, specie in­
fantile e femminile, tra le 
piu ingiuste e dolorose della 
intera Euro pa. Per scrollare 
tale tragico fardello >, ag-
giunge l'appello, «si mobili-
tino finalmente le masse la 
voratrici calabresi. gia trop-
po umiliate, quali* moderne 
e legittime protagoniste del­
la piu toccante realty italia 
na: denunciando gli elemen-
ti proVocatori di conflitti e 
contestandone coraggiosa 
mente l'azione; sollecitando 
la disatomizzazione del ter-
ritorio nazionale quale con­
crete e tempestivo contribu­
to alia causa del disarmo ge­
nerate; < confermando con 
aperto consenso e larga par­
tecipazione che tanto piu fa-
cilmente la battaglia per la 
pace potra esser vinta, quan­
to piu si rafforzera e si est en-
dera il. moto popolare e di 
opinione, che ne fa uno stru-
mento fondamentale • di 
pressione e di avanzata de­
mocratica ». 

a. g. 
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•'• ..>•' II gruppo del PCI al Consiglio comunale di Sas­

sari si e riunito per prendere in esame Vattivita del-
VAmministrazione DC-PSDI-PSdA. I motivi' della 
riunione ci sono stati illustrati dal segrctario della Fede-
razione comunista di Sassari, compagno Nino Manca, il 
quale ha dichiarato che il gruppo ha svolto un'ampia ana-
list sulla crisi che travaglia il 
Comune di Sassari. . 

In primo luogo — ha precisa-
to il compagno Manca — ab-
biamo condannato lo sfratto 
delle famiglie che occupavano 
gli appartamenti Jna-Casa del­
l'Eba Ciara. Lo sfratto e avve­
nuto perche" VAmministrazione 
comunale, nel corso di oltre 
due anni. non ha saputo ne 
voluto evitare questa misura 
estrema assicurando alle fa­
miglie interessate una casa di 
proprieta pubblica. La sentenza 
di sfratto, realizzata con l'inter_ 
vento massiccio di forze di po­
lizia ed in assenza di un qual-
siasi rappresentante della Giun­
ta, ha messo a nudo senza atte. 
nuanti le gravi responsabilita 
della Giunta diretta dal demo-
cristiano dott. Ganadu. Nel cor­
so di questi anni, VAmministra-
zione ha abbandonato qualsia-
si tentativo di una politica di 
edilizia popolare. Nessun serio 
programma e stato preso in esa­
me dalle autorita comunali. no­
nostante il problema degli al-
loggi sia diventato estremamen-
te grave. Almeno 35.000 sassa-
resi, secondo t dati forniti da­
gli ufficl di statistica. vivono 
nei tuguri. Nessuno di questi 
cittadini pub permettersi di af-
fittare una casa nuova. I fitti a 
Sassari sono come quelli di Ca-
gliari: da 25.000 a 45.000 lire al 
mese. I salari sono tra i piii 
bassi d'ltalia. Le statistiche che 
riportano questi due dati non 
dicono come risolvere la situa-
zione. E' compito di chi ammi-
nistra. Ma la DC, che, con i 
sardisti e " i socidldemocratici, 
governa il Comune - ignora '_ 
problemi dei suoi amministrati. 
Nell'ultimo censimento si - e 
qatcolato che esiste a Sassari 
un vano per ogni due abitan-
ti. - Vant» sono quelli delle 
case di' nuova ' costruzione e 
quelli dei tuguri. Non dando 
per 'buoni* i vani del tuguri 
(e veramente difficile deflnirli 
con la par'ola segnalata nel vo-
cabolario) il rapporto diventa 
ptu alto: iin vano ogni tre abt-
tanti. £' una statistica che con 
danna senza appello la DC e i 
suoi alleati. Nei tuguri si svi-
luppano le malattie, vivendo in 
ambienti umidi e in ptena pro-
miscuita. Da un'inchiesta con 
dotta recentemente ad opera di 
assistenti sociali c risultato: 'it 
grado di aotbilitd di un sottano 
e dato dal tasso di tubercolosi 
che ha colpito gli abitanti, neU 
Vipotesl specifica il 35%. .. 
v- E' un dramma, quello della 
casa, che investe tutti gli abi­
tanti della citta vecchia, ed ha 
ample ripercussioni su tutta la 
popolazione sassarese. Le ca-
renze nel campo dell'edilizia 
popolare sono. dunque, una con. 
ferma della insufficienza poli­
tica " ed amministrativa delta 
Giunta. -••'••• • ••-
- Se la casa e il problema nu-
mero uno, non meno urgenti 
sono . gli • altri problemi della 
citta, rimasti da anni insoluti. 
Ne citiamo atcuni di drammati. 
ca attuallta: approvvigionamen. 
to Idrico (Vacqua non arriva a 
Monte Rossello. a Porcellana. 
nei nuovi quartieri e in quasi 
tutti i piant superiori); rete fo-
naria (la periferia e completa-
mente sprovvista di impianti): 
illuminazione pubblica (i nuovi 
quartieri sono al buio. le stro­
de vecchie scarsamente iltumt-

II compagno 
Saba nuovo 

sindaco 
diCarbonia 

: CACLIARI. 1 
H compagno Antonio Saba 

e stato eletto sindaco di Carbo-
nia in sostituzione del com­
pagno prof. Doneddu. costret-
to a lasciare l'incarlco per ra-
gioni inerenti la propria atti­
vita professionale. II • nuovo 
sindaco ha ottenuto 21 voti fa-
vorevoli contro i 13 andati al 
democristiano Fiorito. II con-
sigliere democristiano Caddeo 
non ha votato: *«mi astengo — 
ha dichiarato — perche non 
sono stato messo in grado di 
esprimere il m:o voto segre-
tamente- . Hanno votato per il 
compagno Saba i comunisti e 
i socialisti. n compagno Ma-
da u, intervenuto nel dibattitto. 
ha invitato i gruppi di oppo-
sizione a collaborare con la 
Giunta nel difficile lavoro da 
portare avanti per la difesa 
degli interessi di tutta la po­
polazione. 

n Comitato direttivo della 
Federazione comunista del Sul-
cis. in un appello. esprime un 
caloroso e fraterno saluto al 
compagno Antonio Saba, nuo­
vo sindaco di Carbonia, e rin-
gratia il compagno Pietro Do­
neddu per la lntelligente opera 
prestata. come sindaco. al ser­
vizio degli interessi - di tutta 
la cittadlnanza.. 

note); rete viaria (le strade 
mancano in periferia e nei nuo-
vi quartieri); le spcculazioni 
sulle aree /abbricabili (rispet­
to a due anni fa gli apparta­
menti sono aumentuti del 20%, 
rispetto a died anni fa costano 
quattro volte di piii); disordine 
edilizio ed urbanistico (si fa 
scempio dei regolamenti e delle 
leggi, ma gli amministratori non 
intervengono) 

A cid si aggiungano le tri-
stissime condizioni dell'agro dt 
Sassari sia sul terreno econo-
mico che sul terreno sociale: la 
crisi ha ridotto sul lastrico cen­
tinaia di piccoli e medi proprie­
tari, costretto i braccianti alia 
emigrazione; le attrezzature ci-
vili sono inesistenti, le comu-
nicazioni versano in uno stato 
a dir poco pauroso. • ;• 

Dall'insieme un giudizio par-
ticolarmente negativo sull'ope-
rato dell'Amministrazione co­
munale: Vimmobilismo ' della 
Giunta e totale in quasi tutti 
i canipi, eccetto che nel setto­
re degli appaltatori, i quali 
possono condurre iloro affari 
senza alcun. controllo. • 

La situazione generate pud es­
sere cosl riassunta: crisi degli 
alloggi; sfratti con brufale in-
tervento poliziesco; assalto alle 
dree ' nel pertmetro clttadino; 
pauroso aumento del costo del­
ta vita; crisi dell'agricoltura; 
crisi dell'industria, con la chiu-
sura • delta miniera di Argen-
tiera (300 operai dispersi per 
le vie dell'emigrazione o disoc-
cupati), e la minaccia di serra-
ta totale della miniera di Ca-
naglta da 300 a 500 operai che 
stanno per essere m'essi sul la­
strico). ••*•••*. ••••/•• 

AUe precarie condizioni di 
esistenza delle classi lavoratrici 
e' dei ceti medi, fa rtscontro 
la speculaztone in grande stile 
e il rafforzamento dei patentati 
economici. L'assalto alle aree 
della citta si estende alle co-
ste. Con • serlai preocupazione, . 
per esempio, viene considerata 
la calata degli speculatori fo-
restieri sulle spiagge del Co­
mune, a Platamona e La Pelosa. 
• Gia si sono avuti i segni pre-

monitori sull'uso che intendono 
fare delle coste i boss del turi-
smo: una ditta privata ha avuto 
la pretesa di chiedere lo sman-
tellamento di un certo numero 
di cabine a Platamona per gua-
dagnare spazio e per favorire le 
possibilita. ricettive di un al-
bergo di lusso In costruzione. 
Pertanto a Platamona una cabi-
na (3 metri quadrati) costa que­
sta stagione 700 lire, contro le 
500 dell'anno scorso. 

La politica del caro-prezzl ha . 
come unico obiettivo quello dl 
creare una clientela selezionata 
(t'albergo dell'Aga Khan, a Co­
sta Smeralda, costa dalle 10 alle 
15 mila lire al giorno). La pa-
rola d'ordine del boss del turi-
smo e una sola: allontanare dal­
le coste le famiglie meno ab-
bienti. Almeno in parte i pro-

? rammi sono stati realizzati: nel-
a stagione in corso, sulle 

spiagge sassaresi, it turismo po­
polare e • ridotto di un ' buon 
30 per cento. 
- Di fronte al fenomeno di «c-
caparramento delle coste, rA«v» 
ministrazione Ganadu, fannm 
notare I comunisti, non contrap­
pone alcun piano di valariz-
zazione turistica. Anzi. il sin­
daco democristiano, e gli alleati 
socialdemocratici e sardisti, con 
il beneplacito della destra li­
berate e monarco-missina, faci-
litano in ogni modo lo sviluppo 
dell'iniziativa privata. Vsando i 
termini piii appropriate TAm-
ministrazione DC-PSDI-PSMA 
ha dato via libera agli specu­
lator!, consente agli * industriali 
delle vacanze" un insediamun-
to definitivo e permanente. 

11 PCI persegue una politica 
a'pposta: si batte per un preci­
so programma che comprenda 
lo sviluppo dell'edilizia popo­
lare, il completamento del ser-
vizi c'w'ili (aequo, luce, fogna­
ture). un'azione efficace contro 
gli speculatori di aree e gli - \n-
cettatori di coste*, un piano 
per la valorizzazione delle zone 
balneari che devono essere 
aperte alle famiglie degli operai 
e dei ceti medi. 

1 comunisti — ha confermato 
Von. Nino Manca — sollecffano 
ta discussione di questi punti e 
chiedono il pronunciamento 
dell'Assemblea comunale. Percib 
hanno chiesto la concocazione 
urgente del Consiglio. per ri-
prendere Vesame dell'ordine del 
giorno sospeso quando e scop-
piata la crisi di Giunta con nn 
atto irregolare e politicamtnte 
arbitrario imposto dalla Demo-
crazia cristiana. 

~ II PCI ritiene — si legge in 
un appello rivolto alia cittadi-
nanza — che dal dibattito con­
siliare debba risultare con chia-
rezza la linea programmatica 
della Giunta alia luce di una 
veriflca della maggioranza. Sas­
sari ha urgente bisogno di una 
nuova amministrazione ehe 
tragga la sua solidita da u n . 
indirizzo popolare capace di as­
sicurare lo sviluppo economi-
co-sociale esteso a tutto il ter-
ritorio e volto a garantire 1'au­
mento dei redditi di tutti i ceti 
produttori - . 

Su questa strada il PCI si * 
inoltrato da tempo, seguito da 
un numero tempre piii grande 
di cittadini, operai. impiegati, 
professionisti, ; cio-.yrni. donne. 

Giuseppe Podda 
* * • 
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